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IN UNA GRANDE MANIFESTAZIONE A TORINO ATTORNO ALL'UNITA' 

Togliatti chiama a difendere la Costituiione 
conquistata dalla lotta di tutto il popolo italiano 

Il Segretario del PCI denuncia le minacce del governo al patto fondamentale su cui si fonda la nuova Italia democratica - L'appello a organizzare la lotta con­
tro l'instaurazione di un regime di arbitrio e di reazione-Entusiasmante corteo fra due ali di cittadini - Delegazioni da tutta Italia partecipano alla sfilata 

TORINO. 14. -— Alle 18. noi ,dei funzionari che obbedisco-
motovelodromo che s'era a n - no ai governan t i . 
da to man mano r iempiendo 
delle delegazioni venute da 
tut ta Italia e della folla di la­
vorator i torinesi provenient i 
da l v ia le dove ti e r a svolta 
la sfilata, il compagno C e ' e -
ste Negarvi l le , segretar io del 
P.C.I. pe r il P iemonte , ha 
aper to il comizio conclusivo 
del Fest ival nazionale de l -
l'Unità dando al compagno 
Togliat t i il saluto dei comu­
nisti e dei democrat ici p ie ­
montesi , ed espr imendo la 
fierezza di Tor ino operaia e 
popolare , per essere s ta ta 
scelta a sede di una si g rande 
manifestazione in difesa d e l ­
la starnoa democra t ica . 

Subi to dopo il compagno 
Marco Vais, vice d i re t tore 
del l 'Uni tà di Tor ino , ha por­
ta to al popolo raccolto intor­
no a Togl iat t i , il saluto dei 
dire t tor i e del personale r e ­
dazionale . ammin i s t r a t ivo e 
tecnico delle qua t t r o Unità, 
sot tol ineando il va lore di que­
s ta g r ande manifestazione a 
fianco de i giornal i che difen­
dono la veri tà e la pace . 

Parla Togliatti 

E r a n o le 18,15, q u a n d o il 
compagno Togliat t i si è a v v i ­
c inato al microfono, accolto 
d a una ovazione che si p r o ­
lunga pe r parecchi minut i , 
fra lo sventolio degli i n n u m e ­
revol i s t endard i e band ie re . 

Il compagno Togl ia t t i h a 
ded ica to i l suo discorso — d i 
cui pubb l icheremo d o m a n i il 
tes to in tegra le — ad u n e sa ­
m e della crisi pol i t ica aper ta 
n e l nostro Paese d a l t r a d i ­
men to del pa t to costi tuzionale 
che si s t a t r a m a n d o dal le 
vecchie classi d i r igent i e lo 
h a concluso indicando i com­
pit i fondamenta l i che stanno-
oggi d i fronte al movimento 
democra t ico , nel la lo t ta per 
sa lva re l ' I tal ia da l la ca tas t ro ­
fe che ancora una vol ta la 
minacc ia . 

Togl ia t t i h a nota to innanzi 
t u t to come oggi la s t a m p a al 
servizio dei cet i pr ivi legiat i , 
nor> solo cont raddica in p ieno 
a i bisogni fondamenta l i e a l ­
le aspirazioni più sacrosante 
dei popoli e degli i ta l iani in 
par t icò lar modo (il bisogno di 
ver i tà , il bisogno di re laz i rn i 
pacif iche fra tut t i i popoli, 
l 'esigenza di rappor t i civili 
fondati su un principio di 
u m a n i t à e di to l leranza) ma 
5ia a r r iva ta già al pun to in 
cui i giornali vengono usati 
de l ibe ra t amen te come p o r t a ­
voce di menzogne d i re t te a 
c r e a r e discordia e odio al l ' in­
t e r n o del la nazione e nelle 
relazioni con gli a l t r i popoli. 

Dopo a v e r documenta to co­
m e ormai la s t ampa reaz io­
na r i a diffonda le sue menzo­
gne senza avve r t i r e neanche 
il bisogno di da re u n pr inc i ­
pio di prova , il segre tar io de! 
P C I h a affrontato il t ema 
cen t ra le del suo discorso. La 
tendenza de l l ' a t tua le classe 
d i r igente a r ic reare in Italia 
la stessa atmosfera che es i ­
s t eva nei per iodi più ner i del 
fascismo — egli ha de t to — 
deve indurci ad e saminare 
mol to se r iamente la s i tuazio­
n e . Al momen to del la cadu­
t a del fascismo noi abb iamo 
segui to la s t r ada — ed ancor 
oggi r i t en iamo di essere stati 
nel g ius to — della cos t ruzio­
n e di u n o rd inamen to d e m o ­
crat ico costi tuzionale e p a r l a ­
m e n t a r e che consentisse alle 
forze avanza t e della società 
d i lo t ta re pe r c rea re le con-

La Costi tuzione ga i an t i s i e 
tut te le l ibertà democ-ratii-ln-
e l 'uguaglianza politica dei 
c i t tadini : il governo invece 
p repara disegni di legge i 
ciuali colpiscono e l imi tano i 
dir i t t i fondamental i scritt i 
nella Cost i tuzione qual i la l i ­
ber tà di s tampa e il d i r i t to 
di sciopero, e, peggio ancora . 
una legge elet torale che sop­
pr ime dal le ft n d a m e n t a il 

.-o da qur i lo sancito nella Co-
t i t i ixicic , un regime fondato 

-i * a e i.-criminazione fra i 
f i iwdini e s u l l a r b t. in. Eb­
bene nei dobbiamo cure ca i a . 
' amen te — ha af lormnto To­
gliatti — che la classe ope­
raia e le forze avanza te del-
•a st cietà non si sent i ranno 
l ec i t e ad un simile sopruso 
come sono s ta te legate e fe­
deli al pat to repubblicano. 

Togliatt i ha quindi deli­
neato i compit i gravi chi 

Togliatti par la alle delegazioni di tut ta Italia ' - (Telefoto) 

pr inc ip io del l 'eguagl ianza del 
voto e in t roduce u n a d i sc r i ­
minaz ione t ra l 'uno e l 'a l t ro 
c i t tad ino. La Cost i tuzione p r e ­
vede ampie r i forme nella 
s t ru t tu ra del l ' indust r ia e de l ­
l ' agr icol tura e nazional izza­
zioni: jl governo non solo non 
pensa di appl icare neppure 
una sola di ques te misure , ma 
colpisce chi lotta pe r la loro 
realizzazione. 

Il c ammino scelto dai go­
ve rnan t i i ta l iani t ende alla 
creazione di un regime d iver ­

una tale s i tuazione pone d i ­
nanzi ai l avora tor i i tal iani . 
La s t rada buona — egli ha 
det to — Der 1P ••if«»*a **el r e ­
dime democrat ico e cost i tu­
zionale. è ne) lavoro, nella 
lotta, nell 'organizzazione di 
questa lotta. La Costituzione 
non è stata conquis ta ta a t t r a ­
verso t ra t t a t ive tra part i t i , 
ma pr ima di tu t to a t t raverso 
la lotta condotta da tu t to un 
popolo. Combat tendo contro 
il fa-cibino e contro lo stra­

niero. conquis tammo la Co­
stituzione. comba t t endo dob­
biamo respingere l 'attacco 
oortato al ìeq ime costi tuzio­
nale. 

Appello ai democratici \ 

£ ' evidente che un simile 
stato di cose solleva in mudo 
ancor più g rave una q u e ­
stione R n d a m c n t a l e , la q u e ­
stione della direzior-f della 
vita politica nazionale. Ni i 
*}ià d ich ia rammo di non ci.n-
•iderare p ienamente demo- j 
. ì a t i co un regime in cui la 
. lasse operaia e le forze avan­
zate del popolo non par tec i ­
pino alla direzione della cosa, 
pubblica. Oggi noi and iamo 
più in là. Di fronte ai p e r i - ' 
..•oli della situa/.icne, oggi noi 
•-abbiamo il dovere di sotto- \ 
' ineare che non si r iusci ra i 
a r isolvere nessuna del 'e g ra - ! 
vi quest ioni le qual i s tanno 
vii fronte al nostro Paese, se . 
non si dà po.-to alla classi j 
operaia ed ai par t i t i del pò- , 
•jolo nella direzione della vi­
ta politica nazionale. 

Una politica di pace, la r e a - , 
lizzazione delle r i forme di 
s t ru t tu ra , l 'a t tuazione di un 
vero reg ime democrat ico non 
sono possibili se vengono 
escluse dal governo ì e f rrze 
che p r ima di tu t te le a l t re so­
no interessate a questo corso 
della vita nazionale. Perciò 
il compagno Togliat t i ha r i ­
volto un appel lo ai d e m o ­
cra t ic i . ai l iberal i , ai r e p u b ­
blicani sinceri , e a tut t i gli 
uomini di, buon, senso, i q u a ­
li non vogliono che si ap ra 
un per iodo di sconvolg imen­
ti e di crisi g rav i , affinchè 
comprendano che solo a t t r a ­
verso la col laborazione della 
classe operaia e del le forze 
avanza te del popolo, e possi­
bile s a lvagua rda re la pace ed 
ev i ta re il b a r a t ro in cui v ie­
ne spinta l 'I talia. 

Dopo aver sottol ineato il 
compito par t icolare che spe t ­
ta alla classe operaia to r ine ­
se nel la lotta per la difesa del 
reg ime costi tuzionale, il c o m ­
pagno Togliat t i ha concluso 
il suo discorso dichiarandosi 
certo che le grandi bat tagl ie 
che s tanno di fronte al m o ­
v imento democrat ico i tal ia­
no s a r anno comba t tu t e con 
sereni tà e con fermezza, fine, • nostro r e ­
nila vi t toria della pace, del 
progresso, del socin'ismo. 

L 'applauso della folla è r i -
uonato ancora nor parecchi 

l'n nspctto tirila iminen«a folla raccoltasi ieri al « Michrlntti » :U | ascoltare la parola ilei compagno ToKli.ittl - (Telefoto) 

Tito rivendica il condominio di Trieste 
e non si conienti più della spaninone del T. L. T. 

II dittatore jugoslavo chiede il rinvio della soluzione del problema giuliano perchè 
sa che in conseguenza della politica di Oe Gasperi il tempo lavora in suo favore 

In un di- '•tenuto la 
a Tophze. 

TRIESTE, 14. — 
«corso pronuncialo 
in Sloven «t. alla vieilin dei 
suoi colloqui co:» Fden. Tito 
ha chic.-to i>j»g! Un rinvio del­
la procettat'i .<i»temii/.ione del 
problenn del T I..T, ha •*>-
spinto il piano di -•uattiziom-j 
come ina soluzione che non 
soddisfa la Ju^o'hivia ini ha 
avari?;!'.') nuove metidicazio-
ni su Tne«*f. reclamando una 

olu/.ione del - con­
dominio- italo-jugoslavo a 
Trieste come la migliore •• non 
volendo l'Itahii concederci ciò 
che e .-pi-tia » ma le sue pn>-
poMe «ono r u r a l e jr.ascolt.-ite. 
Dopo aver respinto con scher­
no la dichiarazione tripartita. 
definita. •• una pillola che De 
(Javpoti tiene 1:1 tasca con­
tro il mal di lesta... celi ha 
criticato a f r a m e n t e anche la 

partic;|"a'-n>:ip jutM-lava allò! formula ilei -principio et 

qu 
do il compagro Togliat t i , a c ­
compagnato .dai dir igent i del 
nostro nartit<», si è avvia to 
^ ' l 'uscita. 

immmistrti ' ìonr di questo; nico « 
-por to i';d-«pe:ij?ab.lp |>er il] • S" guardiamo ÌO\O al prin-

Un linfiiiasm.o ripi.i etnico - ha affermato il 
nper;airc.".Te '"ì^ultanie nei |-Mt-itoie ' i nodavo — al'ora 
T'infreni; <!• I]'lt;*l-q e un lar- In terra doeli «loveni si spin-
co i"..« d: arcomen'a7ionil Ke fino nll'I-onzo. E in essa 
atlantiche hpnno caratterizza-ì vi sino cruopi di minoranze. 

" " " • - • - - - ? 0 _ 

alla 
«^are l'italianità della cMtà 'c l tò eB'S*ono villaggi sloveni, 
g iu lana . - Senza contare che a TrieMc 

minut i nel e r ande motovele- i n le ri chiarazioni di Tito, i l . Ma i -ohborahi di Trie.-te si 
dromo e si è r innova to q u a n - duale è c o n t o fino a conte-Ino Unveni. vicinissimi al 

Tito ha inizialo affermando 
che Belgrado K i sempre *o-

DALLA TOSCANA M I A SICILIA ATIOISNO ALL' UNITA' 

Per offre tre ore sfilano a Torino 
le rappresentanze di tutta l'Italia 

Una enorme folla fa ala al corteo - Le finestre <li Corso Casale pavesale «lì bandiere 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TORINO. 14. _ Un'anima­
zione insolifa regna per le 
vie di Torino e, qua e là, il 
ciclo- grigio d i s e t t e m b r e « 
improvvisamenute acceso 
dallo sventolio di rosse ban 
dierc che ravvivano l'aria. 

dizfoinTdi uVorógrès scTanco- Sono le prime ore del mot ti­
ra p iù avanza to . 

Strada pericolosa 

no, ma si capisce che }a gior-
ìnata non sarà ima delle tan 
'tr, una domenica come le al 

gliatti, e attorno a lui e al le. fino al Colle di Supcrga:icittà. una boccata di mare 
nost ro giornale riaffen'inrc la 
nostra volontà di lo"a' 

Ed ecco, hai appena pruto 
il tempo di passare in risse-
gna gli stand de l villajmo, e 
già si è fatta l'ora detta ufi-
lata. Gli altoparlanti h/iiJiO 
cominciato a l anc ia re ordini 
alle r a r i e dc leonr ioni . pe r ­
ché si preparino, al posto 
di partenza. 

Lungo lc sponde del Po. è 
é-. . '.tre, p iena di do 'ce silenzio e , u n agi tars i di" band ie re mul 
Questa via p r e supponeva , d | - mo,ww„ia autunnale. Inco lor i . che l'acqua del fin 

1 esistenza di un pa t to che - * ' 

stec»a e-i«-tono molti sloveni 
e altri jugoslavi ~. 

Tito ha aifermato quindi che 
-e l i ìlal'ani non devono in<i-! 
«toro s::lla questiono di Trie- { 
-"'e... aeciuncc-ndo che anche 

i il provetto di «partizione - è 
lannoio ner la Juco-lavia. co- | 
me è danno-o per c^^i non 
ottfr.nre Tnrs ie . ìa cui man­
cata an re ^one al nostro pae­
se è s'ata una grar.de inchi­
na fatta dal trat tato di pare 
alla Jucrslavia - . A questo 
punto ecì: ha rinnovato la 
nota proposta relativa ad un 
* cn~dnTi;nio - =otto il con­
trollo d' un rnvema!'" '» ju-
ir.;'-<-« o 'T«O 'f»!:ar.o alternati 
r n - l'n~-"'rieiTa di un v:re-co-
vcTa ' r - 'o T<] ha imr^wTatn-

I mor.tr rh:ar :t i :1 modo come! 

Po-te. -e quelle già esistenti 
non j«h aggradano. Ma • la di­
chiarazione tripartita non è 
una proposta, emendo slata 
creata in tempo di elezioni. 
quando era neeewirio racco­
glier-? dei voti -

Lo spudorato distorno del d o ­
tatore jugos'avo, con la sua r i ­
chiesta di rinvio di ogni deci-
>-ione per Trieste e con le sfre­
nate i ivendicazioni che egli 
avanza sulla città giuliana ran-
Drc-sentano una clamorosa con-
'ermii del tradimerto degli m-
tere-s : nazionali c h e ^ i na«con-
le dietro !a politica che De Ga-

ì'ierj conduce r e : tonfronti del 
TLT. Conscio de ' fr,t:o che il 
temoo lavora per lui. conso'.i-
ianclu i fat i compiuti nel Ter­
ritorio Libero, e SICUIO d'altro 
canto dei pa«e>so della zona 
B, Tito non es 11 infatti a eol-
lec.tare una d.laz:one nella 01-

stemazione delia vertenza, ri­
promettendosi di risolvei la in 
un prossimo futuro in man.ci a 
ancor pili vantaggiosa per se. 

Infatt.. fino a quando De f',.i-
speri .si ostinerà a impostare 
la questione nel quadro della 
politica atlantica, e cioè a su­
bordinare la soluzione del pro­
blema giuliano agli interessi 
politici e .strategici dell'impe­
rialismo analo-ameneano. il 
dittatore jugoslavo potrà pre­
tendere, quale avamporto del­
lo schieramento aggressivo nn-
ti^ovietien. di c - ^ r e il fa\o-
rito. 

Come ha sottolineato il com­
pagno Vittorio Vidali. se^ret.i-
r.o del Partito comunista d?l 
TLT. in una dichiarazione fat­
ta questa .sera. <• non linee et­
niche. non con accordi diretti, 
non con il plebiscito impossi­
bile, .si può risolvere il proble- cannone 

ma ili Trieste, .salvando la -po­
polazione della zona A. e della 
zona B. 

« Noi — ha detto Vi t 'ono Vi-
dali — indichiamo perciò, a 
tutu, comunisti e non comuni• 
sii. italiani e sloveni, nella ap-
pl'.cazione del trattato di pace 
per ciò che riguarda il TLT, 
cosi com 'e ro è. senza •• inter­
pretazioni », la via per risolve­
re il problema in un'atmosfera 
di pace e di collaborazione -. 

- La lotta nostra, assieme a 
quanti hanno a cuore le -orti 
di queste popolazioni, è .'. ••on-
tributo che diamo alla lo'.Ut j-er 
la pace che impegna ogni ...:,.i 
i popoli del mondo. La n •*•..\i 
lotta è uri contributo al rvp>/..> 
italiano e ai popoli ju^o.'ia.i, 
che 51 battono contro lo -.r-c-
che al governo, intente a mer­
canteggiare con gli impe. 1 I'.ISII 
1 loro cittadini come carne il:» 

CON UNA GRANDE SFILATA A BRUXELLES 

le bandiere rosse della T o - | illn la rnsscgiia del luvum •p.cìsrztìn mter.dr il . condom:-

Il Belgio rinnoua la protesta 
contro la clemenza al nazisti 
BRUXELLES. 14. — Circa In" m Abcel Rahir.en Azzam dalla ica '.1 pa-^o ang o-americar.o con-

s cana hanno aperto la para- trscann non e ancoro '"". 'o , r i o . . affermando- - P e r ver t i Ipaese. hanno sfilato ques t 'og-

35 mila part igiani , reduci ex'carica di segretario generale en cernente un nuoto progetto j;er 
combat tent i e membr i di or-i!"» eletto «"a carica stes-si» Ahiieijii Medio Oriente, xeg.i amr-er.ti 
ganizzazioni patr iot t iche, con­
venut i da ogni pa r t e del 

Ecco un qruppo di conffidi.i ' .! ?rir.:. nel territorio di Trieste. 
in costume paesano, che por-Js j e evolta un'azione di s r a ­
fano al braccio can r s i r i di zioratizz^z one ai danni della 
uva. Un grosso fiasco rfil Ju2^*lav'a. ora noi vogliamo 

Chianti » si alza come unaì^ri venti anni per rinazior.a- tiva di graziare un noto t o r ­

lo del popolo italiano. Firen­
ze arriva nel cuore di Tori­
no. por ra ta dal sorr iso di be l ­
le ragazze vestite di azzurro 
e di rosso. Uomini in costu­
me medioevale agitano ne l , fo r re sulla testa della folla, e\ l:zTarp mirile terre 
cielo ancora grìgio gli * fen- | ancora ali opera i in tuta d r l - j Tito è co r re t to a que«to 
dardi delle antiche glorie; poi*la fabbrica pistoiese di Cam- minto ad ammettere imol ;ci-
è la volta degli operai della'po'»'"oro e della San Gior-]^™^ che tali riverdicr./io-
Pignonc. dei tessili di PratoAgio. i vnnatori di Grorsetn.\™ contr»-t»-a con il r . rcno-

" 1 - - - - - . . . . ^ÌJT,^^^ f\f]]n itnlian'la «*• 

gì per le vie di Bruxel les . 
nella g rande giornata nazio­
nale di protesta organizzata 
contro la decisione governa 

fosse r i spe t ta to da tu t t i e che 
garant i sse alcuni pr incipi i 
fondamenta l i : le l iber tà d e ­
mocra t iche , l 'eguaglianza p o ­
litica dei c i t tadini , l 'esistenza 
di un reg ime fondato sulla 
legalità e non sul l ' a rbi t r io 
dei governan t i , r i forme di 
s t ru t t u r a capaci di democra ­
t izzare tu t ta l 'economia d e i -

La fesra nazionale del-\mc riflette e porta lontano. I 
l 'Unità, con i suoi canti r h e l c a r r r l l i , le insegne, le scritte 
scoppiano i r a ì g iardin i e i delle de lega t ion i fanno una 

Pignone, dei tessili dt PratoAgio. i v . inn 'or i di Grorsetn.*™^ conira-i^-o 
dei pesenfori di Livorno, chetali operai di Arezzo, e quellii "" T"CP ? 
avanzano a quadrilatero. ic-\dez nnzzi boradferi di Lar- , / ' „ ^; „ ' " 

tu ra tore collaborazionista e 
di commuta re nell 'ergastolo 
la pena di morte comminata 

elei ministero degli e--~ten eg:/.a-

ad un a l t ro c r imina le nazi - t 
sta. Ol t re 200 mila persone 

Kr«:efc Hitssuna. 
\ / / am. segretario Ce'.'.a I ega da 

quar.Uo que=>ta i«nr.c rondata 
ne'. liHò. a \eia rassegnato le dt-
fni**ioni una settimana fu su 
r.chlesta - dell'esercito, pronubi:-
rr.ente per gli stretti legami ca 
;u". intrattenuti, in pasi^to. con > 
1 \cechi dirigenti po.itlci Cut- Idra dei nuovo amba^rlatore egi­
ziani. fr-° :n Inghilterre Mahurnd Faw-

Ahde: Ha*sur.a :u mint-V.ro de- 7!- E" ? t a t o ufneia'.rr.ente ar.r.un-
leli «steri r.e; gabinetto Jorrr.a'o : ciato o?g. al Cairo che il suo­

ni) s'. ritiene — rt:en-°ce la Reu-
ter — che la Gran Bretagna Ma 
dispo-ta ad ìr.taio'.are trat tat i .e 
con il gabinetto Nagnib e cr.e le 
prime riunioni ufficiali airanr.o 
luogo lerso !a fine della pro»*'.-
ma settimana, al!arrivo a Lon-

viali, è già cominciata, e co 
minciata bene. Al grande vil­
laggio del Parco Micheloiti è 
u n con t ìnuo afflusso di po­
polo. uomini, donne, vecchi, 

mobile foresta- che sembra 
muoversi sotto il fresco vento 
rhe soffia dalle colline. Il 
Corso Casale, c h e finisce sof-
io il Colle di Superga, lungo 

ncndo alta una selva di remi.'derello. i quali hanno co-
Fra tanti colori, ecco il b ion- j MARCELLO VEXTTTRl 
co dì piccole vele, che ci pò»"-. -
tano. tra le mura di questa! (Continua in 8. pag. 1. col.) 

bambin i : facce di operai e e spazioso, con tante bandie-
herretti goliardici, massaie *c di carta alle finestre dei. 
t v n u r r da l la campagna ed im- caseggiati, è parato a fes'a 
piegate vestite con eleganza. \pcr accogliere il grande cor-

la nazione. Dobbiamo d i re Sìa la festa non e di n e s - j / r o . La folla si assiepa lungo ( 
ch ia ramen te — ha affermato s imo in particolare, è di rurri . j i marciapiedi, mentre il ser-, 

d i t u l i o la c i t tà e d i fuftaiuir io d 'ordine si dà da fare a 
l'Italia': intorno non senti so- tenere sgombero il passaggio. 
lo il dialetto piemontese. Men­
ti anche parlare toscano, ro-
magnohì. mi lanese , romano . 
Sembra di essere tornati al 
tempo della Torre di Babe­
le, con la differenza che qui, 
anche con fami ac<~enf» e 
dialetti d iuers i , ci si cap i -
tee perfettamente. Non siamo 
vrnuti, da ogni parte d'Italia, 

Nuovo aumento dei filli . „ „ .„ _ . 
_ . . - . . • . • # U a di " N H- tW sul quale a p - i n . o n

f ° s ' a t , ° B i l i c a t o suffi-chiesto dai de•oc^lstl••l!^^rs^^^fi.,.,^•A*^ss,,s,' 

•n r-ccaiior.e del - ! 
Toni-atti. ' 

rre^en^a que^o -'mpeeno. che 
o«si si rimancia, come una 
- concezione - da lui fatta al 
Par t : to comunista italiano i i 
Quanto tale. 

Tito accu«a quirdi l'Ttalia 
idi -sfrut tare «1 natto atlanti-
| co e 1 .sjcnfici fatti per e^^o 
^ome un animato, in ma""can 

nel ÌUKIIO scordo da H !al> Fa 1 
hanno assistito, applaudendo * * e d ^ o l t o e w o poche o r e , ^ ^ ^ ^ . . ^ 
alla mr.nife^tazione. ! : r **««•.: o «I ^ i ^ " ' -*" ' <*•«*-, te una 5ett:m 

io governo eg.7Jar.o sr.Tende a o 
celerare 

E"l ' i L ' indi2ra7Ìone popolare d i - ^CT-tTn e 

lagata alla notizia in tu t to i l 
Belgio ha già costret to alle 
dimissioni il Ministro della 
Giustizia. Pholen, responsa­
bile d i re t to del p rovved i ­
mento di clemenza at lant ica 
a favore dei due cr iminal i 

Ma questo p rovvedimento 

processi a carico df.'.e 
politicne arresa-

aria la. « al.o *co-
I .0 di cnirtnre I atn:o-*:en* po.:-

Ne:;a seduta odierna de: con-j*ica a! p.ù presto possibile e di 
sigilo dei:* Lega Araba g'.i e=po- J«frettare la prepar«7-one di «le­
nenti erar>: hanno tìi>cus?o c r - 7ion* sar.e ed oneste ». 

Togl ia t t i con forza — che il 
g iorno in cui quel p a t t o fosse 
viola to , si ap r i r ebbe ro in I t a ­
l ia prospet t ive di lot ta n u o - j 
ve» d iverse da quel le che a b ­
b iamo t raccia to tu t t i assieme 
d u r a n t e la lotta cont ro il fa­
scismo. Ebbene , è su ques ta 
s t rada che si sono incam­
mina t i gli a t tua l i governan t i ; 
la Costituzione ha volu to u n 
reg ime fonda to ; sulla legge 
e oggi il governo t ende ad 
in t rodur re nel la v i ta dei c i t ­
t ad in i un r eg ime fondato su l ­
l 'a rbi t r io dei governan t i e 

« Ancora pochi minu t i » — 
avvertono gli altoparlanti che 
cont inuano a gridare non sì 
sa da dove. I compagni 
del Comitato Centrale, i di-

VCT riaffermare la nostra 'le- Varrivo tra qualche minuto 
de netta vittoria del popolo e 
della pace? Per vedere, « e r 
Mcolrbrc " A . <oj*F«fno 9 o * 

La richiesta di on nuovo aumento dei 25 per cento dei fitti. 
per il 1953. è stata avanzata dall'onorevole democristiano 
Rocchetti, h» una intervista all'Agenzia «I ta l ia» . L'ono­
revole Rocchetti, relatore del disegno di legge governativo 
Mii fitti alla Camera dei Deputati, ha ricordato che il de­
creto legge attualmente in vigore stabilisce un aumento 
del 25 per cento dei fitti limitato af 1952, ed ha r ichiesto 

r r f ior i delle quattro Uni tà . I, | a pprovaz ionr del progetto di legge governativo, secondo 
più noti dirigenti del Partito, 
dei lavoratori stanno aia sul 
palco: manca il compagno To­
gliatti, di cui è annuncialo 

~E la sfilata, infine^ comin­
cia. '.Un. applauso, corre lungo 
i nMiTiapfeft^li:Cofao C«sar 

> 1 

il quale un ulteriore aumento, delle s tesse proporzioni. 
dovrebbe esser stabilito per il 1953, L'onorevole Rocchetti 
pur dichiarando di ritenere che « per il momento non e 
il caso di arrivare ad uno sblocco », ha ventilato la possi­
bilità di sbloccare i fitti dei locali adibiti ad uso indù-

.striale e dei negozi, in quanto e Q settore che si presterebbe 
a i rafbne Uber» è quel lo industriale e commerciale » 

* - V . 

co di De Gasperi eeli oppone 
u r s nrofes^'one di 7elo "ncor 
ma^e ore. dichiarando che la 
Jueoe!svia - offre nonostante 

f t ' t o la sua mano» all'Italia 
<ad terreno della preparazione 
bell:'*a anti«ovietica e della 
^•rfd^an'a ai piani di a?crr?-
«••ore atlantici, a condizione 

ir*»e 1=> oiie«tione di Trieste «la 
accantonata • L a v i a m o ' per 
-de«.«r> da parte — r«li dice — 
!;» Questione di Tr ies te . . Vo­
rranno che la cosa si calmi... 
P o s i a m o collaborare in altri 
campi, risolvendo questo pro­
blema più tardi - . 

Infine, Tito Invita De Ga-
Kpori a presentare nuove p rò -

condoni concessi ai collabo 
razionisti , nel m o m e n t o in 
cui si processano i soldati 
t colpevoli >> di a v e r lo t ta to 
cont ro i v e n t i q u a t t r o mesi . 
l ' indice di una prec isa pol i ­
tica filofasci=la del governo . 

Anche a Char le ro i , h a a v u ­
to luogo oggi u n a man i fes t a ­
zione popolare di protes ta . 

Trattative angto-eqìziare 
la presùma settimana! 

IL CAIRO. 14 — Riunita o«;gl 
al Cairo, la Lega Araba ha uffi­
cialmente accettato le dlmiéslo-

RINVENUTO SULLE SPONDE DEL DON 

In schGlelro di un renile 
di 300 milioni di anni la 
MOSCA, 14. — Lo schele-1 Mosca per un approfondito 

t ro di u n ret t i le sconosciuto I s tudio. 
alla scienza è stato scoperto! 
sulle sponde calcaree del Don 
da una spedizione dell ' Is t i tu­
to di paleontologia dell 'Ac­
cademia delle scienze del­
l 'URSS. che lavora nella r e ­
gione di Molotov. 

Queste specie di rettili, 
lunghi diversi metr i , vissero 
circa 200 milioni di anni fa 

Mario Nissiroli assuee 
la tirerjote «tei «Corriere» 

Lo scheletro è stato inviato m 
all ' ist i tuto d i Paleontologia a ' s i 

MILANO. 14 — Il « Nuovo 
Corriere della Sera » p u b b l i ­
ca oggi il commioto del suo 
diret tore Guglielmo Emanuel 
«d annuncia la nomina del 
nuovo di re t tore Mar io M i s -

roli. 

http://grar.de
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RAGGIUNTO I I 100*/* 
DOLA SOnOSCRIZrONE Cronaca di Roma DAUE CELLULE A.T.A.C. 

MUTUA E YinORIA 

Libertà in croce... 
Do quando si respira aria 

di libertà e di democrazia, il 
Mese della Stampa comuni­
sta ha sempre segnato la ri­
presa della vita politica nei 
nostro paese dopo la necessa­
ria stasi estiva, il Mese del­
la Stampa è infatti la prima, 
grande manifestazione di 
massa del popolo, che, rac­
cogliendosi nelle città e nei 
villaggi intorno al proprio 
giornale, riprende con rin­
novata energia la via delia 
lotta per quegli obiettivi che 
altri popoli, anch'essi dopo 
anni di dura lotta, di succes­
si e di insuccessi, hanno al­
zine raggiunto. 

Da sette anni, ogni settem­
bre, il Mese della Stampa 

rappresenta il « via » per ogni 
attività che si andrà svolgen­
do e si concluderti nel corso 
dei dodici mesi successivi; 
poco a poco, giorno per gior­
no si riaprono le Camere, i 
Consigli Comunale e Provin­
ciale riprendono a lavorare 
più. o meno — a seconda drt 
casi — per i propri ammi­
nistrati, le fabbriche — le 
fortunate — riattaccano a 
pieno regime, si hanno le 
prime semine, i ministri tor­
nano al Viminale. 

/ ministri tornano al Vimi­
nale: Mese della Stampa e 
ministri al Viminale posso­
no essere a buon diritto de­
finiti Oli «avvenimenti-gui­
da » nella vita del nostro 
Paese. Da una parte, le fol­
le di lavoratori innalzano la 
loro bandiera per condurla 
innanzi nella quotidiana bat­
taglia per il pane, la libertà 
e la pace; dall'altra, un pu­
gno di ministri riprende con 
rinnovato fervore i tentativi 
di ammainare quella bandie­
ra, di ricacciarla per lo me­
no indietro. Ogni settembre 
è cosi, ed ogni settembre è 
l'inizio di una nuova tappa. 

La tappa 1952-53 non co­
mincia in modo mólto diver­
so dalla precedente; non ap­
pena nelle strade, nelle piaz­
ze, nei locali pubblici si le­
va il grido di Viva l'Unita, 
ecco spuntare dal Viminale 
le prime intimidazioni, i pri­
mi arbitri, le prime repres­
sioni: divieti di strillonaggio, 
sequestro di copie sema rila­
scio di ricevute, chiusura di 
•ocali che hanno ospitato fe­
steggiamenti popolari, ingiun­
zione ai commercianti di non 
permettere che nelle proprie 
botteghe si parli di politica­

li questore Polito sa mol­
to bene che lo strillonaggio 
dell'Unità da parte dei «Grup­
pi Amici» non è vietato da 
nessuna legge; anzi sa mol­
to bene che il 18 giugno 1951 
le lezioni Unite della Supre­
ma Corte di Cassazione emi­
sero una sentenza che suo­
nava cosi: «La contravven­
zione di cui all'articolo 121 
della legge di P. S. ha come 
presupposto l'esercizio del 
mestiere di venditore ambu­
lante in forma continuativa e 
per fine di lucro. Pertanto 
non costituisce reato la ven­
dita occasionale di giornali 
effettuata da propagandisti 
di un Partito politico, come 
esclusione dal fine di lucro 
personale ». 

Come mai, allora, il que­
store Polito può permetter­
si ancora, in questo settem­
bre 19S2, di diramare al Com­
missariati circolari tendenti 
ad ostacolare Io strillonaggio 
dell'Unità da parte dei 
«Gruppi .Amici »? Evidente­
mente il vecchio detto « Fat­
ta la legge, trovato l'ingan­
no » deve valere anche per 
coloro che della legge do­
vrebbero esser tutori. Ecco 
quindi il questore appellar­
si a un'ordinanza prefettizia 
emessa nel lontano aprile '50 
con riferimento a un generico 
e inespresso pericolo di tur­
bamento dell'ordine pubblico, 
che, a quell'epoca, avrebbe 
potuto derivare dalla ven­
dita su larga scala del no­
stro giornale. 

E* legale tutto ciò? Se fos­
simo noi a risponder di no, 
qualcuno, forse, potrebbe 
strizzar l'occhio; ma non sia­
mo soltanto noi a ritenere il­
legale l'applicazione, a due 
anni dalla sua emanazione, 
di un'ordinanza che Io ste«*o 
articolo 2 del Usto tmiao del­
le leggi di P. S. ritiene effi­
cace solo « nel caso dì urgen­
zi» o per grave necessità pub­
blica »: Io hann-? afferma*? 
ron faro sentenza. « m m c m i 
magistrati della Repubblica e 
ultimi, in ordine di tempo. '/ 
'Pittore di -4'oano (dicembre 
ISSI) e di Roma (luglio 1952). 

Conte se età non oMiasse, 
sarebbe sufficiente per qual­
siasi agente o carabmiete 
guardarsi inforno per accor­
gersi che l'attuale situazione 
non pud giustificare urgenze 
nell'applicazione di misu~* 
limitative delle liberta san-
cJe dalle leggi vtg?.** vi 
può esser ritenuta grave, 

Se cosi fosse l'odierna si­
tuazione, noi romani vivrem­
mo da ben due anni in sta­
to d'emergenza senza accor­
gercene; ma in i«l caso ** 
ne sarebbe pur accorto il le­
gislatore, il quale avrebbe 
dovuto ben disciplinare la 
materia in modo diverto dal­
l'attuale. Siccome ciò non è 
avvenuto, è chiaro che la si­
tuazione d'ordine pubblico 
nella nostra città è normale 
e pertanto i pure chiaro che 
U questore commette illega-
Utà neU'adottare un'ordinan­
za d'emergenza vecchia, tfi 
due anni, la quale — oltre 
rutto — non è stata neanche 
• pubblicata» nelle prescrit­
te forme di legge. 

Ma non basta ancora: ro­
me dicevamo poc'anzi, il que­
store ha anche imposto agli 
esercenti di pubblici locali il 

mangia... si beve 11 caffè», 
e*c. Una trattoria di Traste­
vere è stata chiusa per tre 
mesi perchè vi si era tenuta 
una festa popolare; altri 
commercianti — come a 
Trionfale e in altri quartieri 
— sono stati diffidati dal 
contribuire alla sottoscrizio­
ne per l'Unità e dall'ospitare 
feste non con/essionali. fi tut­
to questo sarebbe ancora nul­
la se altri fatti non inter­
venissero per completare il 
quadro; ieri avrebbero dovu­
to riunirsi i membri della 
« Chiesa di Cristo », ma pa­
re che anche costoro siano 
fautori di disordini giacché 
anche per essi il questore ha 
diramato un bel divieto e di­
sposto il piantonamento di 22 
templi. Che la « Chiesa di 
Cristo » volesse strillare 
l'Unità? Non ci sembra pos­
sibile, francamente, ma tan­
ta è la fobia di chi ci gover­
na per tutto ciò che non ab-
*>ia pretto odore di sacrestia 
che nulla si lascia intentato 
pur di mettere in croce la li­
bertà, cosi come chiaramen­
te appare dal programma 
espresso figuratamente nel 
distintivo del Partito cleri­
cale. 

Ignoriamo ciò che inten­
dano fare i seguaci della 
Chiesa succitata, sappiamo 
però benissimo che cosa in­
tendiamo far noi per tutela­
re i nostri diritti. Continue­
remo, cioè, per la nostra 
strada con la certezza di es­
sere nel giusto e quanto mai 
tempestiva e opportuna, in 
questo senso, è quindi la ini­
ziativa dei segretari delle se­
zioni del nostro Partito di in­
dire una «Settimana per la 
libertà », nel corso della qua­
le si presenterà l'occasione 
per noi tutti d'avvicinare al­
tre migliaia di cittadini e il­
luminarli sui tranelli che il 
governo democristiano tenta 
di tendere alle guarentigie 
costituzionali. 

Come dicevamo a proposi­
to dell'assoluzione dei cinque 
compagni di Ponte Mitvlo, 
'imptitati* — dalla polizia e 
da auei giornali che essa 
proteape — di a**i di terro­
rismo. la forzi nV"a rnrì'A 
n ornati" e iinhnttihHp «=vr è 
ver questa raoion»» eh" l'Uni-1 

ih e i suoi Amici diffusori 
— a dispetto di fntto e di tut­
ti — non permetteranno mai 
ai ministri det Viminale e 
ai loro « ladri di giornali » di 
mettere in croce la libertà. 

PASQUALE BALSAMO 

AL TERMINE DEL III CONGRESSO DEI LAVORATORI DELLA TERRA 

Per la riforme agraria e la rinascita 
i contadini rinnovano l'ìmpggno di lotta 

La manifestazione al cine Colosseo -1 discorsi dei compapi Brandani e Bongiorno 

C o n 1 d i scors i de l c o m p a g n i 
Dor-glorno, Brandani e France-
e c o n i , la a p p r o v a t o n e dc'.Ia m o ­
z i o n e u n i t a r i a e l ' e .cz ione d e l 
n u o v o d i r e t t i v o s i n d a c a l e . 6i «so­
n o c o n c l u s i ieri m a t t i n a a l c i n e ­
m a C o l o s s e o 1 lavori d e l 3. C o n ­
g r e s s o de l la F e d e r a z i o r e roma­
na braccianti e sa lar iat i agricol i 

In aper tura , h a n n o r e c a t o a l 
c o n g r e g o U s a l u t o e l 'augur io 
de l l e r i s p e t t i v o ca tegor i e 1 c o m ­
p a g n i P a l m u c c i , de l S i n d a c a t o 
Edili, S c a m p a ? z i j.er 1 m e t a l m e c ­
c a n i c i . Caprio l i per gli e e t tr lc i , 
Modes t i j e r 1 Pos te l egra fon ic i e 
u n a de' .nenz'one di b r a c c i a n t i del 
Meyzrg lorno 

Il c o m p a g n o n o n g i o r n o . Segre­
tario d e l l a Federterra prov inc ia le . 
h a q u i n d i pre«o la paro la per 
e l i m i n a r e la « I t u a z l o r e e c o n o ­
m i c a d e l l e e a m p a g r e de l la pro­
v i n c i a 

D o p o aver r i l evato c o m e II pro­
b l e m a di f o n d o e ia . per t u t t e le 
o r g a n i z z a z i o n i contadine» q u e l l o 
de l la R i f o r m a Agraria» Il e o m p . 
B o n g i o r n o ha d e t t a g l i a t a m e n t e 
e s a m i n a t o In e h * m o d o l 'Ente 
M a r e m m a • ( I l al tr i o r g a n U m l 
incar icat i d e l l ' a p p l i c a t o n e del la 
L e g g e S tra l c io di riforma fond ia ­
ria a g i s c a n o ne l c o n f r o n t i del la­
voratori r i l e v a n d o c o m e q u e s t i 
Ent i f a c c i a n o o g n i a f o n o per In-

Sabato la refebraiione 
della data del XX settembre 

Il Comitato permanente del 
XX Settembre celebrerà an­
che quest'anno alle ore 18,30 
di sabato 20 corrente la sto­
rica data con una manifesta­
zione popolare sul piazzale di 
Porta Pia. 

MBfiKTA9 

D I S T A PIPA 
Ieri a Palazzo Marlgnol l , 

l 'assemblea de i giornal ist i ro ­
mani ha approvato 11 s e g u e n ­
te o d . g . proposto dal Vire 
pres idente S tangon l : 

« I l Consigl io Dire t t ivo d e l ­
la Assoc ias i 'He de l la Stampa 
Romana, e s a m i n a t o Jl p r o ­
ge t to d i l egge su l la d i sc ip l i ­
na del la s t a m p a : m e n t r e riaf­
ferma la neces s i tà de l p i ù 
asso lu to r i spet to de l fonda» 
menta l e pr inc ip io de l la l iber ­
tà di s t a m p a , d ' informazione 
e di cronaca; ravvisa ne ! 
progetto gravi e l ement i che 
sono mot ivo di oreorctmnzlo-
ne per la catcror'n" ribadi­
sce r incomnatl l ' l ' i tn fra II s e ­
questro prevent ivo e la l lbcrH 
del plorrtnllsmo e le Raran/Ie 
per l 'esercizio d i questo; s o t ­
tol inea l 'esigenza c h e in tina 
rego lamentaz ione de l la m a t e ­
ria a cu i è r ivol to il s u d d e t t o 
s c h e m a d i l egge , e ia e l i m i n a t a ' 
oijnl anomal ia g iur idica In 
effet to de l ta q u a l e l 'eserciz io 
delta profess ione v e n g a c o m ­
p r o m e s s o c o n u n a e s a g e r a t a 
def inizione d e i reat i d i s t a m ­
pa* fa vot i perchè la v o c e 
d e l g iornal i s t i e l e loro e s i ­
g e n z e profess ional i S iano t e ­
n u t e v e r a m e n t e present i nel la 
r e g o l a m e n t a z i o n e de l la m a ­
teria e p e r c h è nel la fase d i 
e laboraz ione definit iva d e ! 
p r o g e t t o la categoria s ia c h i a ­
mata a partec ipare a t traverso 
1 s u o l rappresentant i qua l i - ' 
ficatl >. 

sabbiare la l egge a benef i c io del v o l u t o al f in i de l r iarmo nggrefi-
p a d r o n a t o aerioolo . C'ontio q u e ­
s t i t e n t a t i v i di peggiorare la «si­
t u a z i o n e e s i s t e n t e feottroendo al 
lavoratori il f r u t t o de l l e loro lot ­
te e al / I n e d i o t t e n e r e c h e la 
Legge S tra l c io \ e n g a e s t e s a a 
t u t t e l e terre de l la provincia , oc ­
corre c h e 1 c o n t i d l n l r i n s a l d i n o 
la loro uni tà , r o i i s e n a r t ì o 1 1"'-

6 lvo i.er c o n t o degf i a m e r i c a n i ? 
C o m e e l p u ò parlare di r i forma 
agraria q u u r d o il nos tro terri to­
rio v i e n e me^eo a d e p o s i z i o n e 

ti c o l o r o c h e v o g l i o n o v e r a m e n t e 
la d i fesa d e l l a patr ia e la s u a 
IncUi.er.de-za d a l o r / e s t r a n i e ; e 
La loro o r g a n i z z a z i o n e è c g g l 
b t r e t t u m e n t e u r i t a a l l 'orgunlzza-

de l l e f o r z e a r m a t e s traniere , e c l ò j z l o r e de l le a l t : e ca tegor i e d i la-
c h e 1 c o n t a d i n i i ta l ian i h a n n o vora.orl . e n o n g i à l-er p u r i e 
c r e a t o v i e n e d i s t r u t t o a n c h e ne l 
cor*>o de l e m a n o v r e mil i tar i? 

E ne l q u a d r o di q u e s t a fcitua 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

l i Datemi almeno una baracca,, 
scrìve un lettore senza casa 

Ancora soi t b . c . ricoverati a S. Giovanni - 1 pensionati e gli uffici di via Loranio 

l ' Importanza de l la lo t ta de l brac 
c l a n t l e la necess i tà . d e l l a crea 
z l o n e d i u n largo f ronte c o n t a ­
d i n o I bracc iant i s o n o u n a vera 
forza n a z i o n a l e , e la loro a t t i ­
v i tà è «-empre u n a n t t l v . t a lena 
n d i f e n d e r e la n a z i o n e . 

O g n i v o l t a c h e 1 bracciant i *>o-
n o s t a t i c h i a m a t i , g i u s t a m e n t e o 
i n g i u s t a m e n t e . a d l i e - .dere la 
terra patr ia , h a n n o v c i s a t o s e n ­
za faro i c o n t i il loro s a n g u e 
Oggi b i s r g r a d l f e r d e r c la patr ia 
e q u e s t a d i f e s a c o n s t a t e i n n a n ­
z i t u t t o n e l l a d i f e sa d e l l a terra 
c o n t r o g l i accordi In ternaz iona l i 
e c o n o m i c i e mi l i ta t i . 

I bracc iant i 6 o n o alla t e « t a d i 
q u e s t a d i f e s a , ed è pcrc 'ò c h e 
a t t o r n o a d essi d e b b o n o s t r inger ­
s i le forze d e l lavoratori e di t u t -

z ia t lva ne l la l o t ta tra gli s tra t i z l o n e c h e btoegna c o m p r e n d e r e 
produt t iv i e g l i agrari 

S u c e e w a v a m e n t e , il Segretar 'o 
u s c e n t e de l la Federazione. Ma-
derchi , h a s o t t o p o s t o a l l 'appro­
vaz ione deH'aM»emb*ca ordini d e l 
g iorno dirett i a l la Ainmlnlfctru-
z'or.e provincia e. al C o r n u t e di 
Roma, a l la Confagr lco l luro ed 
alla C o m m i s s i o n e prov.r.cla'c per 
1 Contr ibut i Uni f icat i 

Fra Ja viva a t t o r t o n e de i c o n ­
gress i s t i . ha proso q u i n d i la p a ­
rola il c o m p a g n o Mario I lran-
dani , Segretar io r e s p o n s a b i l e 
de l la C d L . d i R o m a e provinc ia . 
ohe h a In iz ia to r i l evando i l c o ­
s t a n t e m i g l i o r a m e n t o de l la orga­
n i z z a z i o n e prov inc ia l e del brac-
c 'ant i . c h e al p r e s e n t a oggi c o ­
m e la p i ù forte, combat t iva e n u ­
m e r o s a o r g a n i z z a z i o n e dei c o n ­
tad in i 

Il c o m p a g n o Brandan i h a 
q u i n d i r i c h i a m a t o l ' a t t e n z i o n e 
dei c o n g r e s s i s t i e u g l l o r ' e n t a -
m e n t l d e l l a po l i t i ca agraria per­
s e g u i t a d a l p a d r o n a t o e da l s u o 
governo , m o s t r a n d o c o m e q u e ­
s t a po l i t i ca t e n d a a d a c c e n t u a r e 
l ' Immiser imento d e l l e m a s s e c o n ­
t a d i n o « la d e g r a d a z i o n e • l o 
s m a n t e l l a m e n t o de l l 'agr ico l tura 
Ital iana. 

Al lo s t e s s o m o d o come , nel s e t ­
tore indus tr ia l e , 1 not i accordi 
c h e U' g o v e r n o ha s t i p u l a t o c o n 
I g o v e r n i degli a l tr i paes i capI ta -
l i s t loi ( q u a l i II P l a n o S e h u m a n ) 
d e t e r m i n a n o la s m o b i l i m i Ione 
de l l o I n d u s t r i o m e t a l m e c c a n i c h e 
o s i d e r u r g i c h e o l ' a s e o g g e t t a m o n -
t o de l s e t t o r e Industr ia lo a l c a ­
pitai l a m e a m e r i c a n o , c o s i ne l s e t -
toro agr ico lo l 'accordo i n t e r n a ­
z i o n a l e def in i to « P o o l V e r d e » 

I s o l t o p o ne la nos tra agr ico l tura al 

Ì
' contro l lo del c a p i t a l e a m e r i c a n o 
Le c o r i f i e g u e i / e di q u e s t o accor­
d o internicrior.ale s o n o Ident c h e 
a q u e l l e c h e 6l ver i f i cano n e l s e u 
toro Industr ia le . S e u n a produ­
z i o n e agr ico la n a z i o n a l e f a c o n ­
c o r r e r ò » a l l ' ana loga p r o d u z i o n e 
a m e r i c a n a , l 'accordo s t a b i l i s c e 11 
d i v i e t o d i rea l izzare q u e s t a pro ­
d u z i o n e 

C o m e e l p u ò q u i n d i parlare 
d i r i f o r m a agraria , d i terra a l 
c o n t a d i n i e d i s v i l u p p o d e l l a 
p r o d u z i o n e , q u a n d o c o n g l i s e 
cordi I n t e r n a z i o n a l i v i e n e d i ­
s t r u t t a la n o s t r a I n d u s t r i a m e ­
t a l m e c c a n i c a e. a t t r a v e r s o la po­
l i t ica e c o n o m i c a g o v e r n a t i v a 
v e n g o n o s e m p r e p i ù p o t e n z i a t i i 
m o n o p o l i e l e t t r i c o e c h i m i c o e 
II c r e d i t o t i e n e s e m p r e p i ù d e -

e e n p l l c l m o t i v i s e n t i m e n t a l i , m a 
j . e i chè le a t r e ca tegor ie d i la­
voratori s o r o cor«-apevoll c h e la 
l e t t a de l bracc iant i e a n c h e la 
loro lo t ta , e c h e nenia la m o d i ­
f i caz ione d e l rapport i di proprie­
tà e d i lavoro r e l l e c a m p a g n e , 
n o n c'è poss ib i l i tà d i r inasc i ta 
per l ' e conomia di R o m a e d e l l a 
prov inc ia e q u i n d i n o n c i «sono 
j>TCsiett!\c di s t a b i l e o c c u p a z i o -
r e e di l .ere*. -e ie per npe ia i . i m ­
piegat i . addet t i ».l c o m m e r c i o . 
t ecn ic i e profess ion i s t i . 
Q u e s t a lo t ta per la terra — ha 
c o : c l iu-o B r a n d a n i — la lot ta per 
la r inasc i ta , e la lo t ta per la 
pace ; e d è a n c o r a u n a v o l t a al 
grido di « T e r r a , n o n g u e r r a » c h e 
I lavoratori r o m a n i di t u t t e le 
ca tegor ie a s s i c u r a n o al b r a c c i a n ­
ti la loro p i e n a e I n c o n d i z i o n a t a 
so l idar ie tà ne l la lo t ta per la c o n -

oggi a convegno 
S'apre oggi al convegno In­

ternazionale dei Direttori di 
Giardini Zoologici al quale 
parteciperanno anche, oltre al 
direttore dello Zoo di Roma 
prof. Crudi, Sunier di Amster­
dam, Reventlow di Copena­
ghen, Meyer-Holzapfel di Ber­
na. Dcdiger di Basilea, Van 
Del Bergli di Anversa, Benson 
di Glasgow, Miller di Tel 
Aviv, Mottershead di Chester, 
Brachetta di Vienna. 

L'inaugurazione del conve­
gno, che è di notevtole impor­
tanza per i problemi zootecni­
ci che vi saranno esaminati e 
discussi, avrà luogo nella sala 
delle conferenze del Museo d1 

Zoologia di Roma, alle ore 9 
alla presenza del Sindaco Re-
becchini e dell'assessore ai giar­
dini avv. Salminci. 

d u e tempi di A . C u r d o 
VALLE: ore 21: « C a v a l l e r i a » e 

« Pagl iacci > 

travolge una donna 
Per n o n i n i e s t i re u n c a n e . 

l 'o.)eralo C a n d i d o Cic ine l l l , per­
correndo la via T i b e r i n a s u u n a 
m o t o , ha t r a \ o l t o la 3 2 e n n e 
Bernard ina B e l l i c a n z o n e . L'inci­
d e n t e , ne l q u a l e la d o n n a è ri-
m a s ' a l e g g e r m e n t e fer i ta , m e n ­
tre l 'operaio ha r iporta to la frut-

q u l s t n ciella terra, di migl ior i j tura del c r a n i o , è a c c a d u t o al 
•a lar i e di u n a vera a s s i s t e n z a . ' k m . 8 del la Tiber ina . 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI E N A L : Adrlaclne , F iammet ta : Ore 17.30. 19.30. 22: 

Alc ione , A lba , Aurora , Aster ia , T h e w e s t w a r d t h e w o m e n 
Attual i tà , Aris ton, Bologna , Bar- F lamin io : 11 grande peccatore 
berlnl , Cristallo, Esperla , Corso, Fog l iano: La .vendet ta d i A q u i l a 
Europa; Fogl iano, F i a m m a , I n - | Nera 
duno , Imperla le , Moderno , o l l m - l Gal ler ia: I figli del moschet t ier i 
pia , Orfeo, l 'arlol i , Quirinale, Sa-1 Giul io Cesare: Il grande n e m i c o 
la Umberto , Salone Margherita, Go lden: La 6torla di u n d e t e c -
Superc lnema, Savoia , Splendore,! , t l ve 
Orione, Tusco lo , Capranica. Imperia le: Maria di Scoz ia 

TEATRI: La Quercia (Giani- Impero : 11 co lonne l lo Hollist*-! 
co lo) Sist ina. Induno: Tizio Caio e S e m p r o n i o 

Jon lo : Il ladro di Bagdad 
T E A T R I I r , s : L'isola sconosc iuta 

Ital ia: La cosa da un altro m o n d o 
PALAZZO SISTINA: ore 21.13: ; Mass imo: L e quattro p i u m e 

Grande spet tacolo c o n 11 c e l e - ( M a z z i n i : La lettera di L inco ln 
b r e m a g o Buste l l l Metropol i tan: La confe s s ione 

QUIRINO: Venerdì 19 inaugura- del la s ignora D a y l e 
z ione della s tag ione con « T T Moderno: Maria di Scozia 
rante l ia n a p o l e t a n a » fant . in j Moderno sa let ta: Il ta l l one di 

Achi l le 
Moderniss imo: sala A : Des ider io 

proibito - Sala B : Vendet ta 
Earda 

Monte Mario: Naso di c u o i o 
N u o v o : I racconti de l lo Zio T o m 
N o voc ine : Sa lerno ora X 
Odeon: A n n a prendi il fuc i le 

1 ^ v ì ' n p H l 1 F ^ t a r ^ L a m V n t l l 0 a e s c " l c h , : L'ultima sentenza Jov lne l l l . Es tremamente ì o l y i n p l j i : j ^ M t m d i L inco ln 

Orfeo: U l t i m a t u m alla terra 
Ottav iano: N o n slate tristi per 

me e documentar io 
Orione: Tarzan e le reh iave 
Pa lazzo: L'inafferrabile Pr imula 

Rossa 
Palestr ina: Ul t ima conquis ta 
Parlo l i : La danza proibita 
Pia za : E' arrivata la fel ic i tà 
Prenes te : Il co lonne l lo HnllUter 
Pr imaval l e : Il caso Parad ine 
Quirinale: Il grande n e m i c o 
Reale : Una donna ha ucc i so 
Rex: Bel le giovani e p e r v e r s e 
Rialto: Osn i a n n o una ragazza 
Rivol i: Parrucchiere ner sipnnr.» 
Roma: Mentre la città d o r m e 
Rubino: Tarzan sul sent i ero di 

guerra 
Salario: La donna del porto 
Sala U m b e r t o : M a n t o e m o g l i e 
Salone Margherita: P e r d o n o 
Sant'Ippol i to: La taverna de l la 

al legria 
Savoia: Fantasia 

'S i lver Cine: La regina del pirati 
I Smera ldo: Tarzan sul s e n t i e r o di 

CINE-TEATRI 
Alhambra: Marito e mogl ie * 

documentar lo 
Al t ier i : La casa rossa e rivista 
Ambra 

per ico loso e documentar io 
La F e n i c e ; C i fronte all 'uraga­

n o e documentar lo 
Pr inc ipe : La citta del la paura e 

Rivista 
Volturno: Be l l e g iovani e per­

verse e documentar io 

CINEMA 
A.B.C:. P e r t e ho ucc iso 
Acquarlo: Sua Altezza si sposa 
Adriar ine: Clcopalr-i e docum. 

T J «i Adriano: I figli dei moschrtt ierj 
Pei* e v i t a r e UH C M i e lAlba: Se avessi un milione 

A l c y o n e : L'ultima conquista 
Maschera del ven 

primula 

Ambasciatori 
clicatore 

Apol lo : Il tr ionfo della 
rossa 

A p p i o : Mezzanotte e 15 stanza 9 
Aqui la : La figlia di N e t t u n o 
Arcoba leno: ore 18. 20. 22: The 

card e documentar io 
A r e n a l a : U l t imatum a Chicago 
Aris ton: At tente ai marinai 
As tor ia : Mr. B e l v e d e r e suona la 

camDana e documentar io 

AD UN ANNO DI DISTANZA DALLA SCIAGURA 

Si asfissia con il gas un giovane 
che accise per errore il fratello 

Si è suicidato per il rimorso — La scoperta è stata fatta dai 
genitori — Abitava nella stessa casa del giovane Lisandri 

guerra 
Splendore: Dav ide e Betsabea 
S tad ium: I vendicatori 
S i iperrlnpma: I figli del m o ­

schett ier i 
Tirreno: Fest iva l di Charlot 
Trevi : Il pescatore del la Luis tan* 
Tr ianon: Il magnif ico fuor i l egge 
Tusco lo : Hote l Sahara 
Ventun A p r i l e : Obiet t ivo X 
Verbano: N a s o di c u o i o 
Vittoria: Giovinezza 
Vittoria C lamplno: Il figlio de l ­

la t empes ta 

Il s i g n o r G i o v a n n i Albarel lo, 
11 q u a l e per e v e n t u a l e recap i to 
d à l 'Indirizzo « f e r m o p o s t a ». 
s c r i v e a u l p r o b l e m a d e l l a c a s a 
E* u n padre d i famigl ie , c o n 
m o g l i e e u n a b a m b i r a N o n ha 
c a s a e e a n c o r a o g g i — • egl i 
e cr ive — a n d i a m o a dormire al 
g iard in i p u b b l i c i d i P iazya Ve­
nez ia . S o n o d i s o c c u p a t o e d h o 
m i a m o g l i e m a l a t a . H o c h i e s t o 
u n a c a s a , a n c h e u n a baracca. 
p u r c h é l a m i a f a m i g l i a r i e sca 
a d a v e r e u n t e t t o qualeiasL 
N i e n t e >. 

C o n t i n u a , I n s o m m a , la gran­
d e t r a g e d i a d e l l a caea , c o n pro-
t a g o n i a t ! s e m p r e p i ù n u m e r o -
• L c o n c a s i s e m p r e p i ù incre­
dibi l i . 

• • • 
Il s i g n o r P i e t r o A b b r u i r e t t l , > 

r i c o v e r a t o a l i * s e z i o n e tbc . del­
l ' o s p e d a l e & G i o v a n n i , t o r n a a 
scr iverc i ancora, u n a vo l ta . E 
d i c e t e s t u a l m e n t e : 

€ M e n t r e 1 r icoverat i d e l For-
l a n i n i e d e l R o m a z z i n l s o n o 
I n a g i t a z i o n e p e r o t t e n e r e u n a 
e q u a a s s i s t e n z a p o s t s a n a t o r i a l e 
— e a d e s s i s i a s s o c i a n o t u t t i 
1 m a l a t i — n o i d e l l e s e z i o n i 
e l a m o c o s t r e t t i a v ivere In c o n ­
d i z i o n i a p p e r a d e g n e d ' u n s a ­
n a t o r i o pr imi t ivo , in q u a n t o 
q u i l l e t t i d e l l e c o r s i e s o n o 
v i c i n i s s i m i l 'un l'altro, u n c o ­
m o d i n o è c o m u n e a d u e d e ­
g e n t i . s i r e s p i r a o v u n q u e ar ia 
p o l v e r o s a c o m e q u e l l a del l 'a­

d i a c e n t e V i a M c r u l a n a . m a n c a 
u n cor t i l e s p a z i o s o c o n ar ia e 
o m b r a : i l v i t t o è i n s u f f i c i e n t e 
p e r la n o s t r a m a l a t t i a b i s o g n o ­
s a d i s u p e r a l i m e n t a z i o n e ; l e 
l a t r i n e s o n o u n i t e a l l e c o r s i e 
e a p r o n o l e p o r t e a u n p a l m o 
da l l e t t o d e l l ' a m m a l a t o c h e e 
c o s t r e t t o a n c h e a s e n t i r e c o n ­
t i n u a m e n t e g l i inev i tab i l i m i a ­
s m i . I n o l t r e , 11 s i s t e m a d i d i -

NELLA SOLA GIORNATA DI IERI 

Otto false chiamate 
ai Vigili del Fuoco 

Allo studio severi provvedimenti 

n n u m e r o d e g l i s c o n s i d e r a t i 
c h e h a n n o p r e s o d i m i r a 1 v ig i l i 
d e l f u o c o p e r I loro s c h e r z i i d i o ­
ti . i n v e c e d i d iminu ire , c o m e s a ­
rebbe augurabi le , aerr-bra a u ­
m e n t a r e d i g iorno i n g i o r n o . E 
a b e a » t d w s n s trat ta d i 
t a n d a l u . O e h * s a r e b b e c o m p r e n ­
s ib i le e scusab i l e , m a d i persone 
c h e d a t e m p o h a n n o superato 
l'età d e l l a rag ione . 

Ieri , g iornata fest iva , b e n o t to 
indiv idui si sono • d ivert i t i » a 
te le fonare al la caserma d i v ia 
G e n o v a , c h i e d e n d o l ' intervento 
dei pompier i per Incendi , crol l i 
scontr i , a n n e g a m e n t i . 1 v ig i l i . 
pero , n o n s o n o c a d u t i neg l i 
s c iocch i t ranc i l i e , d o p o « v e r ef­
fe t tua to g l i o p p o r t u n i control l i . 
h a n n o s c o p e r t o I t r u c c h i • n o n 
s o n o n e m m e n o part i t i . U n a p a r t e 
dei d i s turbator i è s t a t a i d e n t i ­
ficata • sarà d e n u n c i a t a al la p o ­
lirla. 

Il c o m a n d a n t e de i v ig i l i de l 
fuoco , Ing. PiermarlnJ. ha ord i ­
nato ai te lefonist i di fare una 
stat ist ica de l n u m e r o d i falsi a l ­
larmi. S i a p p r e n d e ino l tre c h e 
s o n o a l lo s t u d i o s e v e r o m i s u r e 

, a l lo s c o p o d i c o l p i r * s e v e r a m e n t e 
fatidico «Qui non ei pari»;gli autori delle cretintatmo 
di politica:- ni lavora-, - " - w 

E* e v i d e n t e , infatt i , c h e u n fa l ­
s o a l l arme , d i s tog l i endo , s i a p u r e 
m o m e n t a n e a m e n t e , m e z z i • u o ­
m i n i d a l n o r m a l e s e r v i z i o , p u ò 
arrecare d a n n i s p e r s o n e o a c o s e 
e h * s i t r o v i n o e f f e t t i v a m e n t e i n 
per ico lo . U n a c o n f e r e n z a s t a m p a 
i n propos i to s a r à t e n u t a p r o s s i ­
m a m e n t e dal l ' ing . P iermar inL I 
provved iment i c h e l e a u t o r i t i i n ­
tenderanno p r e n d e r e saranno res i 
not i al p iù pres to , aff inchè ch i 
ha orecch ie intenda. 

d ' • burle». 

Grave lutto 
del compagno Maccark» 

S a b a t o s c o r s o a l l e o r e 17.30 
d o p o l u n g a m a l a t t i a s i s p e g n e v a 
A d d o K l c d . m a m m a d e l c o m ­
p a g n o B r u n o Mancarlo. AI C a ­
r o B r u n o — c h e f a p a r t e d e l 
persona le del lTJESISA — le 
condog l ianre p iù s e n t i t e del la 
famigl ia de l l 'Uni ta . 

I funera l i a v r a n n o l u o g o q u e ­
s t a m a t t i n a a l l e o r e 10,30 p a r ­
t e n d o da l l 'ab i taz ione d e l l ' e s t i n ­
t a I n V . B o d o n l 100. I 

e i n f e z i o n e d e l l e s tov ig l ie è Ine­
s i s t e n t e e t u t t o l ' a m b i e n t e e 
p e r v e r s o d a ar ia g r e v e 

€ Q u e s t o s t a t o di c o s e a u ­
m e n t a . n a t u r a l m e n t e , i l perico­
lo d i c o n t a g i o per gli in fermie ­
ri c h e dls irr .pegnano lodevol ­
m e n t e 11 loro lavoro p u r c o n 
re tr ibuz ion i b a s s i s s i m e e per le 
s u o r e c h e c i a s s i s t o n o . 

t D e v e s a p e r e . Infine, c h e ne l ­
l ' i n t e r n o delle, g u a r d i o l a de l 
p o r t i n a i o d e l l e s ez ion i c'è u n a 
t a b e l l a i n c h i o d a t a a l l a p a r e t e 
E' la tabe l la deg l i a m m a l a t i p u ­
n i t i | c o s a incredibi le , p u n i r e 
d e g l i a m m a l a t i tbc . c o m e fos se ­
r o g a l e o t t i e n o n a v e s s e r o di­
r i t t i a s s i s t e n z i a l i ! 

< Il d ire t tore , a v e n d o s a p u t o 
d e l l a m i a n o t a p r e c e d e n t e a p ­
p a r s a s u l g iorna l i , m i h a c h i a ­
m a t o p e r a v v e r t i r m i e m i n a c ­
c i a r m i c h e s e a v e s s i o s a t o scr i ­
v e r n e u n ' a l t r a m i sarebbe d i ­
m e s s a I o m i c h i e d o : p e r q u a ­
l e m o t i v o n o n s i p r o v v e d e a l ­
l ' i g i e n e e a u n a a s s i s t e n z a m i ­
g l i o r e i n v e c e d i In t imid irc i e 
obbl igarc i a v ivere s o t t o la 
p a u r a e l 'Incubo? >. 

U n p e n s i o n a t o d e l l o M a t e e t 
s c r i v e s u l d i s s e r v i z i o d e g l i uf­
fici d i V i s Lavat i lo . U n a v v i s o 
c h e d o v e v a arrivare prime, d e l 
g i o r n o 12 d e l m e s e , eg l i d i ce . 
p e r c h è e r a q u e l l o 11 g i o r n o 
fissato p e r l a r i s c o s s i o n e d e l l a 
p e n s i o n e , è g i u n t o «1 d e s t i n a ­
t a r i o s o l o U g i o r n o 18. Il c a s o . 
a s s i c u r a l o s c r i v e n t e , n o n è 
i s o l a t o p e r c h è r i s u l t a c h e n u ­
m e r o s i s s i m i s o n o 1 c a s i i n c u i 
s i v e r i f i c a n o ì n c e n v e n l e n t l d i 
q u e s t o g e n e r e . D o p o c h e c i ò 
a c c a d e e n e c e s s a r i o n a t u r a l ­
m e n t e , r e s t i t u i r e l 'avviso a Via 
L o v a n l o . d o v e i n g e n e r e v i e n e 
r i s p o s t o di passare d o p o t r e 
g iorn i . 

«lo - dice 11 pensionato - sono 
tornata dopo tre giorni, e la 
pensione non ho potuto ri­
scuoter!* perchè non era pron­
to un bel niente a. Infine, non 
* caro 11 caso in cui gii avvi­
s i contengano due cifre diffe­
renti. Lo scrivente, per esem­
plo. sull'avviso aveva, in cifre 
35493 lire e in lettere 35491 
La differenza è una miseria. 
d'accordo, però potrebbe anche 
non esserlo, e allora quale do­
vrebbe considerarsi buena dt 
cifra? Quella In lettere, come 
é prassi normale nelle riscos­
sioni In genere ?. 

Per la seconda volta, nel 
giro di poco più di un anno, 
una famiglia è stata crudel­
mente colpita dalla sventura. 
Mie ore 23.30 di ieri, i co­
niugi Orlando Grilli <» Mann 
F o r m i c h e t t i . ne l rsciitr. irc n e l ­
la l o r o a b i t a z i o n i a l l ' i n t e r n e 
115 d i v i a 'Raffaele C'adorna 29 , 
h a n n o a v u t o l ' a g g h i a c c i a n t e 
s o r p r e s a d i t r o v a r e il figliolo 
G i o v a n n i , s e d i c e n n e , m o r i b o n ­
d o i n c u c i n a . L a s t a n z a e r a 
s a t u r a d i g a s . U n o d e i r u b i ­
n e t t i d e l f o r n e l l o e r a a p e r t o . 

P e r m e z z o d i u n ' a u t o , i d u e 
p o v e r i g e n i t o r i h a n n o t r a s p o r ­
t a t o , a l P o l i c l i n i c o il g i o v a n e 
f ig l io . M a , d u r a n t e il t r a g i t t o , 
si è ."spezzato 11 d e b o l e filo c h e 
a n c o r a l o u n i v a a l l a v i t a . I l 
m r d ' c o di t u r n o n o n ha p o t u t o 
c h e c o s t a t a r n e l ' a v v e n u t o d e ­
c e s s o . A l p o s t o d i p o l i z i a , c o n 
v o c p p i ù v o l t e s p e z z a l a d a i 
s i n g h i o z z i , il s i g . O r l a n d o 
G r i l l i ha n a r r a t o l a t r a g i c a 
o d i s s e a d e l l a s u a f a m i g l i a . T 
7 l u g l i o d e l l ' a n n o s c o r s o , i n ­
fat t i , u n a l t r o figlio, i l q u a t ­
t o r d i c e n n e S e r g i o , m o r ì a 
c a u s a d i u n c o l p o d i p i s t o l a 
p a r t i t o p e r d i s g r a z i a d a u n a 
a r m a c h e il f r a t e l l o G i o v a n n i 
« fava i n c a u t a m e n t e m a n e g ­
g i a n d o . C ' è anz i d a s u o p o r r ^ 
c h e p r o p r i o il r i m o r s o per In 
i n v o l o n t a r i a u c c i s i o n e d e l fra­
t e l l o . c u i era l e e a t o d a t e n e ­
ro a f f e t t o , a b b i a s p i n t o il p i o ­
v a n e a d a r s i la m o r t e . 

Q u e s t a ipotos i è a v v a l o r a t a 
d a l f a t t o c h e . p r o n r i o l ' a l t r o 
: «r i . i l G r i l l i e ra c o r t i n a r i o d a ­
v a n t i a l T r i b u n a l e d e i M i n o ­
r e n n i . c h e l o a v e v a a s s o l t o 
d i l l ' i m p u t a z i o n e d i o m i c i d i o 
c o n l a f o r m u l a d e l « p e r d o n o 
e i u d i z i a l e «. 

Il p a l a z z o d i v i a R a f ' a i l e 
C a d o r n a 21 ( •sconcertante c u r . -
c id"nza> è q u e l l o d o v e p e : 
m o l t o t e m n o ha a b i t a t o , i n ­
f e r n o c o n la madi-o , jj r lJc iar-
n o v e n n e F e r n a n d o L i r a n d r i 
u n o do£>lj ucc i sor i d i C a u r c i . 

I forenziali arquanoni 
('ella giornata di ien 

f torrenziali acquazzoni di ier i , 
che hanno causato i soliti alla­
gamenti nelle borgate, e in q u e l l e 
parti del la citfd dot*e, c o m e al 
so l i lo , i tombini di scar ico non 
hanno funzionato, sono stati pro­
vocati — c o m e c o r t e s e m e n t e c i 
hanno spiegato * meteoro log i d e l 
Ministero dell'Aeronautica — da 
un afflusso di aria fredda prove­
niente dal Balconi e d o una per­
turbazione generatasi sul Stedi-

terraneo o cc identa l e c h e è venuta 
ad interessare anche la pen i so la . 
fi contrastò tra Queste masse ài 
aria fredda e altre masse d'aria 
calda proveniente dall'Africa, ha 
aencratn il m o l t c m p o . c h e m t e -
rewa tn particolare le rc[;ioni 
coitro-TMcridmJinli ck-lld peniso la . 

Le prec is ioni d icono c h e il 
tempo si manterrà, almeno per 
la giornata di oggi , ancora i n ­
stabi le : s i avranno a n n u v o l a m e n t i 
con piogge loculi a carattere di 
roucsci . 

c o è s t a t o g i u d i c a t o g u a r l b l l s ITI 
d u e m e s i . 

Slitta per la pioggia 
e si fracassa una gamba 

M e n t r e percorreva i n m o t o c i ­
c l e t t a via.. Varese, d i r e t t o verso 
via Marsala per r a g g i u n g e r e v ia 
Vo l turno . 1 i m p i e g a t o 5 5 0 e n n e 
Corrado T h e r m e s . a b i t a n t e In 
VÌA A n t o n G i u l i o Barri l i 40 , ver­
s o l e ore 18.30 di ieri, ha s l i t t a t o 
su l l 'as fa l to reso viscidi» da l la 
p'oggia e d è c a d u t o , f r a t t u r a n d o ­
s i la gamba destra Al Pollc' . lnl-

Si ferisce giocaitdo 
fra le « Figlie di Maria » 
La domest ica d ic ias se t t enne 

Nazzarena Comlsso , ab i tante 
presso la famig l ia B e z z i , i n v ia 
Vittorio Lecch i 0, m e n t r e g i o ­
c a v a al l 'altalena n e l co l l eg io 
de l l e « F i g l i e di M a r i a » , i n v i a 
Pales tra 25, è caduta e s i è s p e z ­
zata l 'omero des tro . A c c o m p a ­
gnata a l Po l i c l in i co d a suor M a ­
ria I m m a c o l a t a , a l s e c o l o C a r ­
m e n B e l t r a m . è s ta ta r i coverata 
e _ g iudicata , guar ib i le In t r e n t a -
c i n q u e g iorni . 
- A n c h e la d o d i c e n n e D o m e n i c a 
Galobtfr ab i tante i n - v i a A l e s s a n ­
dria 168, a l l e 1230 c irca , m e n t r e 
g iocava a d « a c c h i a p p a t i l a » a 
Vil la B o r g h e s e , è caduta , r ipor­
tando grav i f ra t ture . 

La d e c e n n e Maria Grazia A n -
tonel l l . ab i tante in v i a Trlpol l -
tanla 167. è r imasta g r a v e m e n ­
te fer i ta a l l 'occhio d e s t r o 
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Astra : Il grande n e m i c o e doc. 
At lan te : La vendet ta di Aquila 
- nera 
Attual i tà : Jeff io sce icco ribelle 
A u g u s t u s : Gli scocciatori 
Aurora: All 'alba g iunse la donna 
A u s o n i a : Il grande n e m i c o 
Barber in i : La ci t tà de l piacere 
B e l l a r m i n o : Milionaria a N e w 

Vork 
B e r n i n i : I l sergente di l egno 
B o l o g n a : Mezzanotte e 15 stan­

za 9 
Brancacc io : L'ultima conquista 
Capanne l le : 11 forzato di Tolone 
Capito!: Fanfan la tul ipe 
Capranica: Processo alla città 
Capranicl ietta: Bieca g i o c a n e e 

bella 
Caste l lo: Ladra di cuori 
Centoce l l e : U n a romant ica av­

ventura 
Centrale Clamplno: La figlia del­

l o scer i f fo . 
C ine -S tar : K o n Tikl e 1 cacc ia­

tori di t e s te 
Clodlo: Ladra di cuori 
Cola di R i e n z o : Be l l e g iovani e 

perverse e documentar io 
Colonna: I mil ionari e docum. 
Colosseo: Ormai t i a m o 
L'orso: La valanga gialla 
Coral lo: Il pr inc ipe ladro 
Cristal lo: F a c c i a m o i l t i fo ins ie ­

m e e d o c u m e n t a r i o 
De l l e Maschere : Tiz io Caio e 

S e m p r o n i o e d o c u m e n t a r i o 
D e l l e Terrazze: I l m i s t e r o del 

m a r i t o s comparso e d o c u m . 
DeUe V i t t o r i e : -Mezzanot te e 15 

s tanza 9 e d o c u m e n t a r i o 
D e l V a s c e l l o : Giov inezza 
D i a n a : n grande Caruso 
D o r i s : . . T a r z a n . . s p i s e n t i e r o , di 

guerra e d o c u m e n t à r i o 
E d e n : TI' grande n e m i c ò 
Esperò: La duchessa de l l ' ldhao 
Bxce l s lor : I falsari 
Europa: Processo alla città 
F a r n e s e : L'isola d e l p i g m e i 
F a r o : Vedi Napol i e po i muori 
F i a m m a : Mia m o g l i e s i 6posa 

«HA RICONOSCIUTO SUA FIGLIA» 

I.E BIZZARRI li DEL MALTEMPO 

iat i incolumi 
da fulmini benigni 

F7 accaduto a un operaio e a un impiegato 

D u e s i n g o l a r i i n c i d e n t i , c h e 
p e r m e r a f o r t u n a n o n h a n n o 
a v u t o g r a v i c o n s e g u e n z e , s i s o ­
n o ver i f i ca t i a c a u s a d e l m a l ­
t e m p o c h e ha i m p e r v e r s a t o 
q u a s i i n i n t e r r o t t a m e n t e s u l l a 
n o s t r a ?":ttà d u r a n t e t u t t a la 
« i o r n a t a di i e r i . 

A l l r o r e 15 circa, un f u l m i ­
n o è c a d u t o s u l l a l i n e a a d a l t a 
t e n s i o n e c h e c o r r e l u n g o la v i a 
T i b u r t i n a . L a .scarica e l e t t r i c a 
h a p e r c o r s o v e l o c e m e n t e i c a ­
v i m e t a l l i c i , i n v e s t e n d o i l m a ­
n o v a l e d e l l ' A C E A G i u s e p p e 
D e s t i t o , a b i t a n t e in v i a Q u i n t o 
A n i c i o 6 1 . i l q u a l e s t a v a e f l e l 

S . P a n c r a z i o 13, i l m a n o v a l e , 
a n c o r a s b i g o t t i t o p e r e s s e r s e l a 
c a v a t a c o s i a b u o n m e r c a t o , è 
s t a t o t r a s p o r t a t o a l P o l i c l i n i c o . 
Il m e d i c o d i t u r n o l o ha g i u d i ­
c a t o g u a r i b i l e in 5 g i o r n i . 

N e l l o s t e s s o o s p e d a l e si è 
p r e s e n t a t o , v e r s o l e o r e 19 
l ' i m p i e g a t o A l b e r t o C a p o g r o s -
so . d i 23 a n n i , d o m i c i l i a t o a l 
p a l a z z o d e l l a C a n c e l l e r i a d e l 
V a t i c a n o II C a p o g r o s s n , c h e 
a v e v a u n a p i c c o l a f e r i t a l a c e ­
r o - c o n t u s a a l v e r t i c e d e l c a p o , 
h a d i c h i a r a t o d i e s s e r e s t a t o 
« c o l p i t o d a u n f u l m i n e d u r a n ­
t e i l t e m p o r a l e • , m e n t r e si 

t u a n d o l a v o r i d i riparazione a l t r o v a v a , i n s i e m e c o n l a fidan-
K m . 10 d e l l a v i a T i b u r t i n a . P e r 
u n o d i q u e g l i • s c h e r z i . d i f f i 
c i l m e n t e s p i e g a b i l i , c h e son»» 
u n a d e l l e c a r a t t e r i s t i c h e d e i 
f u l m i n i , i l D e s t i t o n o n è r i ­
m a s t o n e m m e n o u s t i o n a t o , m a 
s o l t a n t o s t o r d i t o . S o c c o r s o d a l 
c o m p a g n o d i l a v o r o G i o v a n n i 
A n d r e o l c t t i , a b i t a n t e i n v i a d i 

L'ETERNO DRAMMA DELLA CASA 

Tre persone si azzuffano 
per una causa di sfratto 

U n a sentenza di s frat to h a p r ò - Raffaele N a t a l e , in v i a A lba longa . 
vocato ieri pomer igg io u n a ba 
ruffa In v ia G i u s e p p e P a l u m b o , 
al l 'angolo c o n piazza d e i P r a t i 
Strozzi . Al le 15.45 c irca i l p r o c u ­
ratore l ega le P ie tro Be l lucc i , d i 
27 anni , abi tante in v i a d e l G r a c ­
ch i 278. e 11 calzo la io U g o D e 
Giust i , domic i l ia to i n v i a At t i l i o 
Regolo 19. s a n o v e n u t i a l i t e c o n 
Sa lvatore Mangione , ab i tan te i n 
v i a G i u s e p p e P a l u m b o 8. e s e r c e n ­
t e di u n a officina i n v i a d e i 
Gracchi . 

D o p o uno s c a m b i o d i paro le 
aspre. I tre sono v e n u t i a l l e m a n i . 
scambiandosi numeros i pugn i ; 
a lcuni passanti s o n o po i riuscit i 
a d iv iderl i . P o c o d o p o , il B e l ­
lucci e il D e Giust i s i s o n o p r e ­
sentat i a l pronto soccorso di S a n 
G i a c o m o , p e r fars i m e d i c a r e a l ­
c u n e contus ion i (guaribi l i r i spe t ­
t i v a m e n t e in se i e q u a t t r o g i o r n i ) . 
n Mangione si è fatto medicare 
Invece • S, Spirito (4 domi) . 

Il pittore Luigi Martinelli, abi­
tante in via Macerata 32. si e 
arruffato con i parenti Saverio 
e Cataldo Bucci, fratelli di 25 e 
24 anni. I Bucci rimproveravano 
al Martinelli di aver alzato il 
gomito più del dovuto. A S. Gio­
vanni, tutti e tre. sono stati me­
dicati e giudicati guaribili In 
pochi giornL 

n fornaio Henne Domenico 
Rnaannl. nematexno «lei torno di 

è s ta to percosso da u n c o m p a g n o 
d i l avoro , c e r t o G e n n a r o , per 
fut i l i ss iml m o t i v i . 

Per la settimana 
della libertà 

m o t a alle «te 3» e*!> rfĉ ettti* 
•eli la na iae* •ttw*r4«»r.* i CWa.ttti 
l i Sttioe* •>! PTI. 

DQBU1 tue «te » s«*fc risetttw 
•r-h trr'fetU i ±rrtt:tl ti cet'.t's. 

Convocazioni di Partito 
IXJFMS. roornmi: <Vi •' r -,; -» 

u n Nr». f i s i :*.!:. 
imnrruTou DI SEZ.: 

:«•*» -e ru. 
OSCI M I attMee !**j» > c*es»r.'« 

ris*:«t «««H altri reiénejskilì M:\e 
c a a a m a a : b l a w e <el*» Ft4«a*i««e. n. TT, 
M i e OH 

tUe **&••!* 
18.30 

fr$n 

OaiUft 4i «Il iW, 
H. e tó GJS il<« 19 

Celi*. 
nor. iti fri. n«:. *!!« 

RIUNIONI SINDACALI 
Clinici: Otf «11» IS iCac^mt M^xtri. 

CC il. ttuf. « Cum-.t. t i n n i i « i t i ­
g l i MI» (Vie>4 XB'tr*. M -« Lre-
m. DntiH<r<». <3«Jf«. Myawniar Frf-
stMiss. <a Sei*. 

D U : Orji s l l t 20 M I . »x-raefr«-
•mle ssBa IIMIIIIL PMrsUta, F. MH-
« » , T«slesffie, C e i t e U e , 

zata Licia Mezzopreti, nell'ap 
partamento di Irma Gambe-
rucci. in via Forlì 20. 

La dichiarazione del giovane 
impiegato ha destato non poco 
stupore. Doichè via Forlì s: 
trova abbastanza vicina al Po­
liclinico. e nessuno del perso­
nale del pronto soccorro e del 
posto di polizia aveva udito ru­
more di tuoni, né visto chia­
rore di lampi. Ma il Capogros-
so ha insistito nella sua versio­
ne, che è stata pienamente con­
fermata cnche dalla fidanzata. 
Si deve ritenere, perciò, che si 
tratti di un episodio analogo a 
quello della via Tiburtina. Due 
fulmini benigni! Il Capogiosso 
è stato giudicato guaribile in 
sei giorni e ha potuto subito 
lasciare l'ospedale e far ritor­
no a casa. 

P I C C O L A 
CRONACA 

II 
— Ojri Inte l 15 Mtttafes (2SM07). 
R. A<iie>«rx:i. li •*> «f^» • " • 6.-
» tri**»:* »:> :?.*>». 
— Bclltttixi 4fB>frihc*: S.« i rxsi*<>. 
— BtlWrtiia attorti «f in: trrffra-.^ri 
a-c =» « s * « i c * 4. - « : 1.>.7-^.J. ?. 
j'rwit BET*'*« u . A C pv**» H h jc^'-
? t u -io! TVTf»ri*!'^ i« Lue 4 « > 

V i n t i l e e a s c e l t a U e 
— Citta*: • Ci srotiriKì * •Il'Aert-
ttai: • Pwha }a T«Up« » «I Capital: 
« rr«eejM t i l t d l U . al fasnelea • 
Ksropa; • Stlrn» rm X • al S<m>cs*; 
• FwtiTil 4i to*4<* • i l Tirr<c«. 

Mestre 
— i t i l i , x p» .»Vc«t «e* rfl» !» F*- ' 
4r:it<e« !n:rrxu<«er"e F<!** i Ro.-iv 

il «rjan.xu'A '« ti. M<«tr» ir 

. ™ B A D i l O - -
P.IW.RtMMt MZ'0N'\!>E — 0.-* T 1J 

Sjori — S.'.S. U n i t i — 11: ÌIL-
•li fanuri — K.S'J: Cr.stntoig: u 
ducojix.-J.a di Ciuiilo Cuirda — 
12.15; R tm' — 13.'.5: Album m* 
«.rt'.e" — 16.30: lo dicot«» — li" 
*MIIAC1 — 18: GIOT&OÌ eonrert:*!' - ) 
l i t5: Orch. ArgHc — 20: HJ« $ 

21- Aoiolog i dell'oppi > 
hnou'l.na ch« è ;o °" 

:L\'.•>- Tff.vaj-Ii «I p •»<"•'' — •• 
•2: r. o-fh Kf-ran - 23...1. «J- ; 
li hi' „ < 

V'.'OMM PRfM.RlUMl - «-» " 
C T. <, l'"i<\ ni — '.' V) <.«•.»•• ' 
- U.l">: Mel.-d* — '.<>: M^ '>• " ) 

•j'.i- - 13- OrrhH Frari» - :t '•'» ] 
•V^pV^o Ilafld MnuWT — 11- I ' ; 

' <Krettnr« Bazooka — 14 45: lnctfl- ( 
; ITO con An.lj E::k — 15.15: 0n r- ̂  
1 Uadi trop.ea'e — 16: Pirata A'i>rch , 
; - 16 15: C<*c*rto — 17.30: Bai » S 
i — 18.15: L» nostra citii — 1*»: \ 
! Canmni n*j>"I*tioe — 10.30: Dwi* > 
> — 20.30: Cicloni che parlano ai < 
! coore — 21: L'ombrello a. 13 — S 
M 22.30: 0iA3 Nielli —'23.15: Oso- > 

plt-4» Ulti — 23.(9: La e r o t t i l a > 

TRRZ0 PROGRWlHt — ».20:~Cn«;") 
cerio — 21: l e etichette del ««stro { 
irapo — 22.05: Dal eUvicoahi'o a' > 
P inulor* — 23 Ciascuno » ti» ' 

' a .io > 

P e r v e n i r e i n c o n t r o a l l e pressant i ricliie.-te di tutt i c o l o r o ci «• 
si s o n o interessat i e c o m m o s s i al ra=o di M A R I S V W H I-
G X A N D I , la ragazza «comparsa n i iMer io famente d a ] ] I ta l ia . 

t- r i c o n o s c i u t a «Lilla m a d r e n e l f i lm 

BELLE. GIOVANI E PERVERSE 
la U M T E D A R T I S T S - D . U . Iia d e c i - o di p r o i e t t a r e rial 
15 s c t t e m h r e per p o c h i g iorni il s e n s a z i o n a l e f i lm n e i s c g u e n l i 
c i n e m a r o m a n i : 

COLA DI RIENZO REX - VOLTURNO 
********************f**r********s**f+***r*sfMr*f*sss***t 

James Ma«on fn < Operazione Cicero > il film che svela uno 
dei più drammatici segreti della *toria della diplomazia, che 

farà presentato tra breve dalla 20lh Century Fox 

Teatro SISTINA 
Ultima settimana 

M a g o Bustelli 
Oggi riduzione speciale celi Enalisti 

& ilo. A» t u » lervw e*i |Jemi 7. S 
• 9 torrahrt fraMlx» eM tenli MI» 

• . i n Maria tatae di 
sai 

• Oaiallcri: 
Setsfc. U tacrktast si 
» ». v. àa ria Pomate tt, in tutte le farmacie 
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lUni tà 
d e ! >wn«di AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

cf«f lunedi 

CON VENTIQUATTRO GOAL INAUGURATO IL CAMPIONATO DI CALCIO 

Sorprese di Roma e Udinese nella prima giornata 
/ / Palermo inchioda al pareggio la Juve - Netta vittoria del Napoli sulVAtalanta - La Fiorentina impatta con la Spai - Successi di Milan e Inter 

CONVINCENTE SUCCESSO DELLA ROMA SULLA TRIESTINA 

Brillante esordio dei gìallorossi 
che passano a uaimaura 3 a 2 

Hanno realizzato Venturi, Bronée e Galli per i gìallorossi e La Rosa e Soerensen per gii alabardati 

(Dal nostro invinto speciale) • collaborazione con il suo iior-
TtMcc-nc i^ r n u cl'Co compagno ha jatto del la-
TRIESTE, 14 — La Roma ha 

vinto: e dunque, viva la Roma I gìallorossi hanno ejjettuato 
una btillante «• rentrée » fra i 
moschettieri della Serie A., fu-
dando, almeno dal punto di vi-
ita dei due punti messi disin­
voltamente in saccoccia, i ti­
mori suscitati dalla sconfitta di 
domenica scorsa contro i - cu-
!/mi» biancazzum. 

La Roma ha vinto: e, anche 
se non si potrebbe certamente 
affermare clic abbia oiocato 
una partita da manuale, di 
(lucile che si ripongono religio­
samente fra i più bei rice.-di 
di famiglia (ma come si pote­
va pretendere una cosa simile 
all'inizio del torneo e con Groh-
: o fuori squadra?), tuttavia non 
Ita davvero demeritato il suc­
cesso. Gli amici triestini sa­
ranno i primi a riconoscere che 
se una squadra doveva vincere 
oggi, a Valmaura, questa era 
la Roma. 

A nostro avvisa, oltre alla 
superiorità derivantele da alcu­
ne personalità di classe inter­
nazionale (Bronée, Venturi), i 
gìallorossi si sono imposti gra­
zie ad un maggior equilibrio 
dei reparti: per cui ad un at­
tacco che onestamente svolgeva 
le tue funzioni sopratutto agra 
do sul contropiede (e su con­
tropiede sono venuti i due goal: 
delta vittoria) ha fatto riscon-

ARCADIO VENTURI 

tro un assetto difensivo che 
— alvieno contro i rosso-ala­
bardati — non ha mai destato 
serie preoccupazioni, non ha 
mai registrato di quegli sban­
damenti che fanno venire il 
patema d'animo al più incal­
lito dei tifosi. 

Che dire degli uomini in 
campo? Prima che di loro, vor­
remmo parlare di un uomo che 
stara in tribuna, ossia del fu­
turo numero 5 della Roma, al 
secolo il signor Grosso (e ri 
diamo subito una buona noti­
zia: nei prossimi giorni l'aitan­
te ex-milanista sarà a Roma e 
riprenderà gli allenamenti: e 
fra due o tre settimane, se 
nulla accadrà di nuovo, pren­
derà finalmente il suo posto in 
squadra). 

Si diceva dunque di Grosso. 
La sua assenza n*>t rannhi gial-
lorosti si fa sentire con effetti 
certamen'p tntt'altro che be­
nefici. Vedete, come a rolte 
qualcuno dimentica ma come i! 
terreno di gioco si incarica tem­
pre di ricordare, il calcio è 
un gioco di squadra^ e non di 
individualità: per cui quando a 
questa squadra manca il * per­
no m adatto (anche se a sosti­
tuirlo è eniamato un atleta ca­
pace, entusiasta e forte come 
Tre Re) succede che un Bro­
née è ecstretto a retrocedere 
fin dall'inizio e cosi la squa­
dra dere rinunciare almeno tn 
parte al potenziale offensivo 
che un 'iomo di quella classe 
potrebbe offrire. Intendiamoci, 
forse non sarebbe necessario. 
forse Brcnée potrebbe evitare 
di passare metà della sua gior­
nata alle costole di La Rosa: 
ma tant'è. vn vecchio prover­
bio sconsiglia di ch:vdrre la 
staila dopo eh*» i buoi JOTTO j 
'ugaiti ( Varglirn prvdente-
mevt? ha preferito arretrare il 
«io as<o a dar manforte aita 
mediana. 

Brnnèe: ri abbiamo già detto 
del tuo - doppio picco -: ri di­
remo ora che lo ha assolta aa 
par suo, giocando una partita 
ottima, che lo ha classificato 
senza alcun dubbio fom» il mi­
gliore in campo TI biondo atle­
ta ha controllato La. Rosa (che 
non è poi l'ultimo venuto) co­
me un crntrame-diano perfetto. 
:mpede 'd« all'ex bvstocco qiia'-
tiatì movimento pericoloso; e 
•t e portato ati attacco ogni 
qtmlroltn la sua opera vi po­
teva esseie preziosa, riuscendo 
anche a filmare il secondo goal. 

Ad una... corta incollatura 
éa Bronée, Venturi lì quale in 

to sinistro dtl quadrilatero 
gir.llorosso la spina dorsale 
delta s'iuadra. Venturi è ap­
parso già in forma, sicuro di 
*e, potente nei lanci 

Dall'altra parte del quadri­
latero le ote sono un po' me­
no confortanti. Non tanto — 
diremmo — per Bortoletto il 
quale, pur senza ecceller*. Un 
disputata una onesta e com­
battiva partita da quel gene­
roso atleta che è: quanto p>-i 
Pandolfìni, apparso ancora in-
'rfdibilmente sfasato Q abulico 

Delle t-v ., punte di diaman­
te» dell'attacco ginllorosso. il 
migliore ci è apparso Galli, 
veloce e insidioso. Anche Re-
•«otto ti e fatto valere con al­
cune rapide puntate, ben lan­
ciato da Bronée il quale mo­
stra di aver saputo capire il 
suo uomo. Meno efficace Lue-
~hesi, che pecca ancora a vol­
te di ingenuità e di inespe­
rienza. 

La dt/e.:a: a Tre Re abbiami 
gin accennato. E' quello che 
tuffi gli sportivi romanisti ben 
conoscono ed amano: un uomo 
con un cuore grande così, che 
dà sempre tutto in ogni par­
tita. Sarà sempre, in seconda 
come in terza linea, una delle 
più sicure pedine della Roma 
Azimonti è apparso migliorato 
rispetto alle precedenti esibi­
zioni, ma non ancora tale da 
far dimenticare cosa potrebbe 
fare un Cardarelli: mentre 
Elioni si è battuto onestamen­
te, sopratutto se sì tìen conto 
che aveva di fronte BOSCOIQ, 
come a dire un'ala velocissima 
ed insidiosa. Albani ha sulta 
coscienza i due goals 

Della Triestina sono piaciuti 
all'attacco Boscolo e Soeren­
sen, anche se quest'ultimo é 
forse troppo personalista e non 
pensa a lanciare La Rosa, che 
è invzce notoriamente uno di 
quei centrattacchi che il pal­
lone non te lo vanno a cerca­
re. 

Nelle linee retrostanti, otti­
me Petagna, mentre Inve?>iizzi 
~ sarebbe ~ ottimo pure lui ie 
alla classe accoppiasse anche 
una maggiore celocità. Nulla di 
eccezionale i terzini' ia porta 
Cantoni ha fatto rimpiangere 
spesso e volentieri Nuciari 

Ed ora, brevemente, la cro­
naca della partita. I primi ad 
attaccare sono i triestini, subi­
to al vìa; risponde al 3' la 
Roma con un'azione Renosto-
Tironee-Pandolfini-Galli ferma­
ta dall'arbitro per fa'.lo di que­
ll'ultimo. Poi una sene ili ot-
*acchi pericolosi dei locali sem­
pre salvati in modo più o meno 
ortodosso dai difensori gìallo­
rossi fai 13' Tre Re interviene 
fallosamente su Curii e l'arbi­
tro concede una punizione dal 
limite) che culmina <-an una 
pericolosa azione Boscolo-La 
Resa al 15' su cui Albani si 
fa applaudire in una brillante 
parata. Al*ri cinque minuti e 
-.in ~ sandwich- dt Bortoletto e 
Azimonti ai danni ài Socren-
ten in area provoca un rigore 
contro la Roma. Tira Curii, 
•cagliando banalmente 

Scottati dal pericolo corso. 
i gìallorossi si distendono allo 
vVacco; particolarmente attivi 
sono Galli e Bronée che a 29* 
tjjr.cia Lucchesi, sul quale in­
terviene Valente che lancia in 
cerner. Ed è ancora Valente 
che, sul irò dalla bandierina, 
tpcca in piena area con le ma-
•«i_ Rigore tirato a regola d'ar­
te da Venturi, e goal. Dopo 
*ir.a sjuriata triestina, torna 
cU'attacco la Roma e al « ' 
Broree manda sopra la traver­
ta una punizione dal limite 

Si riprende con i triestini 
scatenati. Al secondo minuto 
Soerensen avanza in un corri­
doio lib-ro sulla sinistra, poi 
serve La Rosa in aranti: il 
centravanti, tallonato invano 
da Trerè. raggiunge la palla • 
lascia partire un tiro non certo 
imparabile, mi su cui Albani 
ti lancia in ritardo; e il pa-
•ecpio è cosa fatta. 

Alanti a tutta birru, con con­
tinui rovesciamenti di fronte, 
perchè entrambe le squadre so­
no ora decita a portarsi tn van­
taggio. Ha la meglio la Roma, 
per merito di Bronée. Il nor­
dico si impadronisce della pal­
la a metà campo, avanza velo­
ce, dribbla prima Petagna e 
poi Mariuzza e infine, da una 
quindicina di metri, lascia par­
tire una staffilata contro cui 
Cantoni non può far nulla. 

La Roma insiste, dopo aver 
lasciato passare senza danno 
una breve reazione del locali. 
E al 24' Venturi, liberando hi 
sua area dopo un corner, lan­
cia lungo Galli. Il centravanti 
fugge rapidissimo senza dar 
tempo ai triestini di organiz­
zare la difesa; Cantoni gli esce 
incontro alla disperata ma 
Galli elegantemente lo evita e 

accompagna la palla in rete. 
Sul 3-1 la partita sembra 

conclusa. Ma al 27' Galli, in 
uno scontro con la difesa ala­
bardata ha la peggio e deve 
passare all'ala zoppicante. Il 
sapere gli avversàri in condi­
zioni di inferiorità numerica 
dà nuovo slancio ai locali che 
riprendono le loro trame of­
fensive (e spesso è Bronée che 
salva in area) finché al 37 
Soerensen infila la rete del­
l'imbambolato .Albani. 

Ora tutto il pubblico è in 
piedi e un bo«to assordante ac­
compagna gli ultimi minuti 
della partita e il disperato ser­
rate dei triestini. Ma la Rowia, 
ormai chiusa in difesa^ regge 
bene e il fischio finale la trova 
vincitrice. 

CARLO GIORNI UDINESE-LAZIO 2-1 — Una bella parata dt Fin 

GRIGIO « DEBUTTO » DEI BIANCOAZZURRI ALLO STADIO TORINO 

Una Lazio lenta e senza mordente 
cede ad una scatenata Udinese 2-1 

Solo Sentimenti IV è stato immune da pecche, tutti gli altri hanno deluso 
Il «vecchio-» Zorzi ha realizzato.i due goal della vittoria della squadra friulana 

Brutta sconfitta della Lazio • 
meritata vittoria dell'Udinese: 
'U questo «parere è sembrato es­
sere decisamente anche 11 pub­
blico che ha sonoramente fi­
schiato i propri beniamini « ap­
plaudito con cavalleria i bian­
coneri friulani. Non è une 
grande squadra. l'Udine», però 
quale calma, tenacia, combatti­
vità. temperamento 1 Dopo aver 
subito i pr.rnì minuti di inizia­
rne laziale l'Udinese ha dovu­
to incassare una rete au rigo­
re (alquanto discutibile, signor 
Jonni. come parecchie altre vo­
stre decisioni!) e contenere a 
fatica i successivi assalti di 
Larsen e compagni, finché fu­
rono in palla. Ma invece di di­
sanimarsi 1 giocatori in maglia 
bianconera hanao serrato poco 
a poco le maglie della difesa. 
nanno organizzato il gioco del­
ta mediana, hanno lanciato con 
sempre maggiore- frequenza • 
autorità i Bacchetti, i Ploeger. 
i Mozzambani nella metà cam­
po avversaria. Alle fine l'hanno 
spuntata. Bisosna rìDeterlo: me­
ritatamente. 

La carenza di peso negli at­
taccanti laziali è stata questa 
volta derisiva a^li effetti dei ri­

sultato. Nel primo tempo la ttirsi poco a suo agio, corre- qua 
Lazio he attaccato, è rimasta e> 
lungo nella metà campo avver­
saria; si vedevano Larsen e Bre-
desen torneare con eleganza Un 
Milla soglia dell'area di rigore. 
ma «poi? Poi eseguivano paftfeg-
getti fiacchi, ovvi e sopratutto 
non tiravano che raramente a 
con poca convinzione. Puccinel-
li era in giornata nera; Caprile 
galoppava come pazzo lungo la 
Mnea laterale, ma non conclu-
•leva proprio un bel niente: si 
contano sulle dita della mano 
t suoi passaggi ragionevoli, di 
qualche significato e utilità. 

Nel secondo tempo Larsen • 
Bredesen. specialmente U ae-
«ondo, sono calati paurosamen­
te. Bredesen sarà magari un 
centr'attacco (fragile peraltro • 
poco autoritario) ma mai una 
mezz'ala, e meno ancora la 
mezz'ala che con un mediano 
come Sentimenti V servirebbe in 
questo momento: cioè un tipo 
che torna indietro a prendersi 
le palle utili, a lavorarsele a 
tre quarti campo, per lanciare 
uomini poco mobili come ap­
paiono. oggi come oggi, gli al­
tri attaccanti in magila azzurro. 

i OO3 di erotteterc 
Mettete a! centro di questa!giochetti, si avanza, se si evan-

Mnea un debuttante spaesato • 
privo d: prestigio, un peso leg 
gero anche lui. che deve veder­
cela con tipi alla Tubaro. saldi 
«•ome roccie. e avrete il risulta­
to di oggi. Per di più enclx* 
In difesa la Lazio non presen­
tava la solita sicurezza. La cat­
tiva giornata di Malacarne ha 
finito per indisporre lo stesso 
Sentimenti IV. ha annebbiata» 
:e idee a uomini come Anto-
nazzi e Furiassi. Aggiungete che 
ia mediana, specie in Alzani. è 
^tata per lungh'. tratti presso­
ché nuìla: tanto Alzani eh» 
Sentimenti V non indovinava­
no un passaggio, davano calcio­
l i e la gente li fischiava, men­
tre Moro e Revere si Impadro­
nivano dei palloni a metà cam­
po e portavano instancabilmen­
te sotto 

Quando non funziona il fa-
nt*o quadrilatero, quando H 
%:cco e metà campo stenta a 
*<»rM luce e 1 mediani sono 
sempre proprio !4 dove sono 
inutili e perT.no dannosi, e 
chiaro che nessuna Idea buona 
può sorgere alle soglie dell'area 
di rigore, si è portati a fare 1 
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za. faticando, impossibilitati ad 
allargare il gioco e suggerire va­
re idee. Per questo la difesa 
dell'Udinese ha avuto buon 
g~.oco. ha steso una barriera da­
vanti a se. contro la quale Bet­
tolini. Larsen e Bredesen sbat­
tevano regolarmente la testa. 

Prove ben più severe atten­
dono i laziali: è necessario cor­
rere rapidamente al ripari. Ri­
cuperato Fuin, esperto palleg­
giatore nei suo settore, bisogne­
rà cambiare audacemente qual­
che cosa all'attacco: Antoniottr 
metterà un po' d'ordine, ma oc­
correrà rendersi conto in tempo 
della precarietà della forma at­
tuale di un Puccinein • pren­
dere delle decisioni su Bredesan 
«he sui terreni pesanti renderà 
ancora meno. 

E tanti auguri all'Udinese, eh» 
sotto la guida di un tecnica 
come Olivieri, spec.e quando ria­
vrà t suoi Denn e t suoi Mena-
goti!. potrà fare altra strada. 
da compagine coriacea • t*uo 
alienata qual'è. 

L arbitro Jonni ha da'o il via 
con puntualità cronometrica al­
le 16 (perchè ancora allo 16» 
Le ultime battute si sono svg«-
te quasi al buio!). Pane subito 
la Lazio, si distingue Bettolini 
con precìsi allunghi alle a'.i: al 
2" Puccinelii spreca una racla 
occasione davanti a P".n. L'Udi­
nese gioca con rr.o'.ta prudenza 
ed e e-.idente cne -opra*.aiuta 
l'avversario. Ur. ar.go'.o per la 
Lazio al 4'. ter./a esito. Poi 
una sene di azioni in profon­
dità Larsen-Bredesen-Bettolim 
AI 12' il primo deciso tiro a 
rete è però der.TJdineae. con 
Ploeger. che spara da una ven­
tina di metri: Sentimenti IV * 
attento e blocca. Al IV una rnl-
«chla confusa In area udinase 
per poco non porta alla prima 
rete laziale: conclude Larsen 
con un gran tiro, angolato a 
mezza altezza: l'ottimo Pin in­
tuisce e si sianola a pugno pro­
teso. la palla colpisce 11 mon­
tante e torna In campo. Capri­
le manca nettamente l'entrata. 

Ancora Ploeger tenta la via 
(MI* rete, da molto lontano, a) 
18*. Battolisi comincia. « 

e là. mentre il ritmo laziale ai 
appanna. E' proprio in questa 
fase, invece, die gli azzurri van­
no in vantaggio, su una palla 
Innocua, lanciata In area da 
Larsen. Toso commette fallo di 
mano, netto ma involontario. 
Rigore: dopo un po' di esita­
zione (la lolla vuole «Cechi») 
Sentimenti V spara una canno­
nata e realizza. 

L'Udine»*; migtsce: al 26' la 
Lazio è in annoto, un minuto 
dopo bella azione Mozzambanl-
Bacchetti che si conclude con 
un secco tiro dell'ex-napoletano 
parato in bello stile da senti­
menti IV. Al '28 Alzani lancia 
uno spiovente in area. Larsen 
al volo alza di poco sopra la 
traversa. Due angoli contro ! 
bianconeri al 32' e al 35*. ma la 
difesa regge ormai benissimo a 
"" ubaro libera con autorità. Ne­
gli ultimi minuti dei primo 
tempo l'Udinese alza 11 tono suo 
gioco: Bacchetti trascina palla 
su palle sul fronte d'attacco: 
prima Mozzambani. poi Zorzi. 
Infine Ploeger, sempre lanciati 
da Bacchetti, impegnano dura­
mente sentimenti IV. 

L'inizio della ripresa è tutto 
dell'Udinese. Bacchetti ottiene 
un angolo al 2'. un minuto do­
po c'è una bellissima azione 
Ploeger-Szoke-Mozzambani che 
spreca una magnìfica occasiono 
per pareggiare; al 4' tirg di 
Zorzi al volo, il pareggio è nel­
l'aria. Lo realizza Io stesso Zor­
zi al 3'. su calcio di rigore. Av-
viene che «proprio nel punto ove 
è avvenuto il fallo di Toso, nel 
primo tempo. Malacarne tocchi 
(a palla con la palma aperta. 
L'arbitro è a due passi: coman­
da !a massima punizione che 
Zorzi trasforma con un secco 
tiro al centro della porta men­
tre Sentimenti IV accenna al 
tuffo verso !» s'ia sinistra e 
•sfiora :a nella coi piedi. 

La partita a questo «punto si 
infiamma. L'Udinese insiste al­
l'attacco. più distesa ora e più 
convinta, specie per il crescen­
do del suoi mediani e la sem­
pre più chiara deflcenza di Al­
zani e Sentimenti V. 

te sinlstio delia porta di Sen­
timenti i v al 7'. mentre il por­
tiere laziale sta, inspiegabilmen­
te fermo. La difesa della Lazio 
«1 disunisce ormai. Malacarno 
buca frequentemente e non rie­
sce a frenare né l'intrapren. 
«lente Mozzambani né l'astuto 
Ploeger che a tratti si scambia 
di posto con l'ex-lcgnaneso. 

Angolo contro la Lazio al 14', 
pericoloso colpo di testa di 
6zoke. infaticabile costui, che 
Sentimenti IV para a stento- Al 
15' la rete della vittoria bian­
conera: Szoke aggancia una pal­
la morta a metà campo, allun­
ga in profondità. Malacarne al 
(erma, senza accorgersi che Zor­
zi è scattato tra lui e il portie­
re. Il capitano udinese colpl-

GINO BRAGADIN 

(continua in 4-a p«R. 7.a col.) 

PARTITA MEDIOCRE IERI AL « VOMERO » 

Un Napoli in tono minore 
regola TAtalanta per 2-0 

Deludente prova di Jeppson - Hanno segnato Amadei e Vitali 

(Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI: Casari; Del Frati. 
Viney, Granata; Vitali, Fonnen-
tin, Joppson, Amudei. Pesaolu. 

ATALANTA: Albani; Rota. 
Garlboldl. Roncoli; Angelerl, Ca­
de; Brugola. Cergoli, Suntagostl-
no. Soerensen. Nuoto. 

Arbitro: Fortina di Novara. 
.Reti: nel secondo tempo al 0' 

«vtnadel (rigore), al 45' Vitali. 

NAPOLI, 14 — E' già il 
caso di intentare al nomina­
to Jeppson Hasse, da Kung-
sbacka, nato il 10-5-1925, di 
professione centravanti, segni 
particolari pagato 105 milio­
ni, il severo processo che gli 
sportivi napoletani hanno im­
bastito sugli spalti del Vo-
mero. dopo aver assistito a 
questa Napoli-Atalanta inizio 
dì torneo? 

La maggior parte dei tren­
tatre, trentaquattro mila pre­
senti, è stata un pubblico mi­
nistero severo, ed ha decre­
tato, con frasi colorite, che 
J e p p s o n rappresenta una 
grossa fregatura, e che Astor-
ri sarebbe andato meglio 
di lui. 

Naturalmente questi son 
giudizi pronunziati nella foga 
della passione, e valgono quel 
che valgono 

Ciò non toglie che lo sve­
dese abbia rappresentato una 
delusione per il pubblico ac­
corso a vederlo. Lento nella 
concezione di gioco, tardo 
nello scatto, esasperantemen­
te privo di un dribbing pur­
chessia, e Jepp » sembrava 
vagolare gì "centro dèi cam­
po, o in area e solo a tratti 
'ma poche volte) ha fatto 
qualcosa degna di rilievo 

Come pure obiettivamente 
bisogna però riconoscere che 
•ra più abbracciato lui, in 
nrea. che una donna di fa­
cili costumi, che aveva ad­
dosso Gariboldi. una « mi­
gnatta » famosa, e, come se 
quello non bastasse, ci pen­
sava pure Cade a dargli una 
•nano. 
milione 

La partita, diciamolo fran­
camente, è stata piuttosto 
brutta. 

Insomma si è visto questo: 
una squadra inferiore Ccome 

organica e più decisa — l'A-
tnlanta — e che si è battuta 
con tulle le armi, le lecite e 
le illecite, per resistete alla 
pressione dell'altra squadra. 
pressione che d'altra parte 
era disordinata, confusiona­
ria. laonde per cui sterile. 
Non è un caso che i due gol 
siano venuti fuori uno su ri­
gore e l'altro al 45'. quan­
do tutto era ormai scontato. 

Ferrerò aveva schierato i 
suoi uomini in questo modo: 
due difensori. Cade e Gari­
boldi. addosso a Jeppson, 
Santafiostino arretrato a fa­
re da trampolino di lancio 
e gli altri attaccanti a fan* 
il cturbillon ». Brugola, Nuo­
to. Cergoli e Soerensen si 
6ono scambiati vorticosa­
mente di posto almeno due­
cento volte, durante la eara. 
Monzeglio. Invece. aveva 

La scheda vincente 
Bologna-Pro Patria (1-1) 1 
Como-Inter (0-1) 2 
Fiorentìna-Spal ( l- l) % 
Lazio-Udinese (1-2) 2 
Milan-Novara (2-0) 1 
Napoli-Atalanta (2-0) 1 
Palermo-Juventus (1-1) x 
Torìno-Sampdoria (2-0) 1 
Trlestina-Roma (2-3) 2 
Genoa-Vicenza (3-1) 1 
Legnano-Modena (4-2) 1 
Lucchese-Brescia (0-0) x 
Salernltana-Mcssina (3-1) 1 

II Monte premi del primo 
concorso pronostici è di l i­
re 2M.496.440. 

LE QUOTE: Al 13 «tredici» 
L. LMatM. Al 3«M «dodici» 
L. 44.100. 

schierato i suoi uomini in 
perfetto ordine sistemista. 
Però questo solo al calcio di 
inizio: dopo, fino alla fine, 
si è visto solo un vagolare 
qua e la di sbandati in ma­
glia bianca, con volenterosi 
propositi, ma come se fosse­
ro undici isolati e non un­
dici componenti di uno 
squadra. Perciò, di gioco, st 
ne è visto poco e niente. Ed 
ora qualche nota sulla gara: 
il Napoli si istalla, al via. in 
area atalantina, preme ma 
non passa: registriamo una 
bella azione Pesaola, Jepp­
son senza esito, poi un tiro 

, i - » , , , , * . . . a l t o d i Formentin, un lancio 
levatura) all'altra, pero più di «Medeo» a Jeppson. tac-

« APPANNATO » LO SQUADRONE ROSSONERO 

il Miittm supera a stento 
it rabberciato iXlorara 2-0 

Gli « azzurri » erano privi di Piola, Roseo e Janda - Pedroni e Boriili j marcatori 

MILAN: Buffon; Silvestri, To-
£non, Pedroni; Annovazzl, Be-
raldo; Burini. Gren. NordhaL 
Liedholm e Frignarli. 

NOVARA: Corghi. Pombia. 
Molina. De Togni; Feccia Baira; 
Piccioni. Alberico. Renica. Mi-
Clloll e Mainanti. 

RETI: al 2' Pedroni e al 42* 
Burini, tutti nella ripresa. 

ARBITRO: Orlandini di Ro­
ma Note: Spettatori 30.000 cir­
ca. Tempo coperto ma asciutto. 

MILANO, 14. — Diciamo 
subito che la partita è stata 
brutta, molto brutta per un 
Milan che si presentava sotto 
buoni auspici, con un trio 
svedese che si diceva (e si era 
visto) in condizioni smaglian-

Bacchetti colpisce il montan- ti. Il fatto è che il Novara. 

VITI ORIA DEI ROSSOBLU PER 4-1 

Focile per il Bologna 
battere la Pro Patria 

BOLOGNA: Giorcelli. Cattozzo, 
Greco. Bailacci; Pilmark, Jen-
sen: Cervcllati. Garda. Mike. 
Barai. Randon. 

PRO PATRIA: Uboldi: Travia. 
Fossati. Toros; Settembrini. Mar­
tini; HofTling Guarniert. Bertolo-
nf. Ciccarelh. Rebuzzi. 

Arbitro; Maurelli di Roma. 
Jiote: spettatori 32.0GO circa; 

tempo coperto, pioggia nel se­
condo tempo: campo viscido nel 
secondo tempo. 

ReU: 13' Mike su rigore. 20' 
Mike. 2a* Gxiamieri. nella ripresa 
al »' ed al 33' Bacci. 

BOLOGNA. 14. — La prova del 
Bologna nonostante l'abbondante 
segnatura, non è stata molto 
soddisfacente per quel che ri­
guarda la sua prima linea, il cui 
gioco poggia sulle doti del sin­
goli senza presentare ancora 
quella necessaria omogeneità e 
quella Intesa che potrebbero darà 
migliori frutti. La debole compa 

baluardo sufficiente alla intra­
prendenza degli attaccanti rosso­
blu 1 quali hanno saputo realiz­
zare con prontezza le poche oc­
casioni organicamente create. I 
reparti mediana e difesa del Bo­
logna si sono invece rivelati già 
a buon punto in ogni settore. 

La pressione del Bologna è du­
rata per quasi tutto il primo 
tempo: al 13' Mike realizzava un 
rigore provocato da Fossati che 
fermava in «Tea 11 pallone con 
una mano. Al 3)' ancora Mike 
batteva da 4, metri Uboldi dopo 
una bella azione Cattozzo-PU-
mark-Bacci e corto passaggio di 
tacco di quest'ultimo. Otto minuti 
dopo Guarniert otteneva l'unica 
rete dei bustocchi su passaggio 
di Toros. 

Nella ripresa il Bologna segna­
va ancora al 9* con Bacci che 
riprendeva una corta respinta 
di Uboldi su tiro di Randon ed 

con una bella ««tassata» 

con una squadra di fortuna, 
senza Piola, senza Rosen. sen­
za Janda, ha subito impostato 
il suo gioco sulla difesa a tut­
ti i costi lasciando all'attacco 
Alberico. Renica e PicdonL 
C'era da aspettarselo e il Mi­
lan ha cominciato con l'arre­
trare le mezze ali e col lan­
ciare nientemeno che Anno-
vazzi. 

Ed eccoci alla cronaca: co­
mincia il Novara per sei o 
sette minuti; poi i rossoneri si 
scuotono e ottengono un cal­
do d'angolo. Ma è un fuoco di 
paglia; nessuno riesce a por­
tare la palla oltre la linea 
dell'area di rigore novarese e 
quindi Silvestri ed Annovaz-
zi danno la stura ai loro tiri 
da trenta metri che. il più 
delle volte, finiscono a lato. 

Al 26» Liedholm dà l'im­
pressione di passare ma è 
sgambettato da Baira e allora 
ecco ancora una sparata di 
Bexaldo dopo due vani tenta­
tivi di Silvestri. 

Si riprende con una puni­
zione per il Milan dal limite 
enpoi il gol: nella selva di 
gambe tira prima Annovazzi. 
noi tira Prignanì. ' La " palla 
schizza lontano. Pedroni la 
raccoglie e da trenta metri 
calcia diagonalmente e con 
effetto. Gorghi coperto scatta 
in ritardo, sfiora ma non può! 

precisione all'amico Nordhal. 
Questi, vedendo Burini, ai u-
mite dell'area smarcatissimo 
gli rifila di testa una palla che 
vale oro. E Burini in un atti­
mo la infila di prepotenza sot­
to la traversa. E' la fine. 

STEFANO MARRA 

Nuovo record del martello 
al norvegese Sfrandli 

OSLO, 14. — la na incontro 
di altetica leggera tra le fap-
preaeatatree di Norvegia • di 
rtalandU «Toltoci oggi ano sta­
dio Bislaft, n —rvergesa Sfer­
re Stradi! fca staMUto u ave­
vo record se i laado del aaartel-
lo con metri €1,23. 

co dello svedese, a Fe^aola, 
Rota entra ed... arrota 
Pesaola. laonde tutto in tu­
rno. Poi Granata lancia ad 
Amadei, il «fornaretto» scar­
ta un uomo e spara, Albani 
para, perde riprende, e Vi ­
tali entra a vuoto. 

Poi infortunio a Vitali, 
toccato duro da Roncoli. La 
ala rientra dopo qualche mi ­
nuto. Più tardi Albani d e ­
via di pugno una saetta dì 
Viney su punizione, poi il 
fronte si rovescia in contro­
piede e Soerensen a Santa-
gostino. taglio a Nuoto e t i ­
ro dell'ala: un palmo a lato. 
Risponde il Napoli con Gra-
maglia chp lancia a Grana­
ta. da costui a Viney, a Gra­
nata ancora, cross a pennel­
lo e acrobatico tacco di A -
madej che Albani para. 

Il Napoli preme con i ter­
zini oltre la metà campo, ma 
si va al riposo a reti vergi­
ni. Nella ripresa i bergama­
schi appaiono rinfrancati e 
si fanno più pericolosi. Gli 
« azzurri » però riprendono 
l'iniziativa e . passano, f i ­
nalmente. al 14' Pesao­
la taglia a Formentin che 
supera Rota e fila, solo verso 
Albani. Rota si gira e lo 
sgambetta con coscienza: r i ­
gore innegabile: batte Ama­
dei come un gatto sornione, 
e rete in basso a sinistra di 
Albani. 

Poi Formentin sciupa una 
occasione d'oro solo ad un 
metro da .Alban i poi Jepp, 
ricevuto il pallone da For- ' 
mentin, si libera di tre av­
versari e dà a Pesaola che 
tira su Albani. Poi batti e 
ribatti, giunge alla fine Vi ­
tali che raccoglie da For­
mentin, avanza e spara in 
rete, sorprendendo Albani. 
Fine. 

Giudizio telegrafico sugli 
uomini: Albani, nervosetto 
ma agile. Poco sicuro nella 
presa. Rota: solido, t em-
Destivp. calmo, anche se un 
falloso, un bravo terzino. 
Roncoli: duro ma tenace. 

Angeleri: faticatore, stan­
tuffo instancabile motorino 
della squadra. Cade: buon 
tappabuchi. Gariboldi vec­
chia volpe cattivel lo. 

Brugola: v ivace confuso 
Cergoli: altra volpe vecchia, 
ma sfiancato. Santagostino: 
tardo ma astuto. Soerensen: 
giù di forma. Nuoto: ragaz­
zo promettente. 

Casari: poco impegnato. 
Se l'è cavata bene Del Frati: 
il migliore della difesa, a n ­
che se Nuoto talvolta lo ha 
fatto ballare. Comaschi: so ­
lito grossolano gladiatore. 
Viney: sta giù in modo in ­
credibile. Ha nerso anche la 
sua calma olimnica. 

Gramaglia: prestazione buo­
na. tenendo conto dei suoi 
difetti cronici. Granata: i l 
migliore in campo, la vitto­
ria azzurra è in buona parte 
anche merito suo. Vitali: a t ­
t ivo e vivace ma poco l e ­
gato con gli altri. Con P e ­
saola il migliore del quintet­
to Formentin: ha lavorato 
come un mulo, e non tanto 
male, però con DOCO costrut­
to. Di Jeppson abbiamo elet­
to. Amadei: puntiglioso, ma 
DOCO redditizio, non ha mai 
lanciato JeDpson, ed ha g io­
cato molto arretrato. Ft-?ao-
la: penetrante e deciso, s i 
è cattivato ed a racione. le 
simpatie del Dubblico. Gioco 
di squadra: Atalanta quat ­
tro (se fossimo a scuola) , 
Napoli zero. 

ENZO STRIANO 

CON UN GOAL PER TEMPO 

Torino-Somp. 2-0 
Bella partita di Sentimenti IH, che realizza 
il primo goal - Ginii ano e Farina infortunati 

TORINO: Puccioni; Molino, il sopravvento e comincia a do-
Xay. Farina: Giuliano. Moltrasio; mmare. Al 30* Gtovetti centro-

parare. 

Marzani, Wukes. GioveVU. Buntz. 
Sentimenti m . 

SAMPDORIA: Moro: Gratton. 
C e al 10' un intervento di *9inm'*' PodesU: Opero. «Gei; 

Idi un 
al 33' 
D I B * 

Orlandinì su Baira eppoì al 
12' una bella girata al volo 
di Nordhal che Corghi para 
con sicurezza. Ed al 26' un 
brutto pericolo per la rete 
rossonera. 

Il tempo corre più dei gio­
catori che sono provatissimi. 
Ed al 42' il Milan riesce ad 
assicurarsi il successo fino a 
quei momento pericolante per 
le sgroppate continue di Al­
berico e Piccioni. 

La palla perviene sulla de-
flbM dalla Pro Patria non* statai ai Bacci da una mattata di matti sto* « Gtcn d ie centi» di 

Calassi. Bassetto, Arce. Gotti. 
SabateUa. 

Arbitro: Gemini di Roma. 
Rati.- al 30* «tei primo tempo 

Sentimenti TU. al 39* della ripresa 
UarzanL 

Note: terreno buono; spettatori 
21.000: incasso 9.000000. Lievi in­
cidenti a Giuliano, che viene col 

avanti punta verso l'area di ri­
gore e dopo avere superato due 
o tre difensori smista a Seati-
mentt III che tarila la rete di 
Moro Sul finire del primo tem­
po una girandola di tiri degli 
attaccanti granata non arrivava 
a conchxsiooe per poco. -

Nella ripresa subito antaiso 
al C na palo di Gtovetti ed al 7* 
un tiro di sinistro di WUkes è 
respinto dalla traversa Al 23* UBO 
spettacoloso tiro di Arce viene 
parato brillantemente da Puccio. 

pito da una pallonata ad una j 
mano, su Uro di punizione e_a ; m ^ ^ ^ ^ ^^ ^ ^ ^ 

rete granata: su errore di Podestà. 
Farina che ha riportato una fe­
rita all'arco sopraccigliare 

TORINO. 14. — AU'mizio le due 
aquadra stentano a ritrovarsi e 
c'è poca taaasatra raparlo e ra-
part*; èpotR 

Buntz si impadronisce della palla 
e pa*sa all'ala destra Marzani. 
spostato al centro; atarzaal ap­
pena perviene In area di rifare 
tira • 

http://perT.no
http://2M.496.440
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BRILLANTE ESORDIO DEI ROSANERO: 1-1 

Il Palermo inchioda 
la Juve al pareggio 

La squadra siciliana ridotta in dieci uomini dal 18' del primo 
tempo - Le reti sono state segnate da Bottini e Carapellese 

PALERMO: Berlocchi, Glaro- distanza. in difesa particola* 
11. Marchetti, Boldi; Martini, De 
Grandi: Pomati. Gimona, Mar-
teganl. Bottini. Di Maso. 

JUVENTUS: Viola. Bertucccl-
II. Ferrarlo, Manente; Mari, Pic­

cinini; Puccinclli, Karl Hansen. 
Bonlpcrtl. John Hnnsen, Carnpcl-
lcsc 

ARBITRO: Agnolin di Bassa-
no del Grappa. 

SPETTATORI: 35 000 circa. 
MARCATORI: Nel secondo 

tempo al -1' Bcttlni e all'8' Ca­
rapellese. 

(Dal nostro inviato special*) 

PALERMO. 14. — in ima gior­
nata terribilmente afosa — ti 
paria in/atti di 37 gradi all'om-
bra — il Palermo lia costretto 
ogiji al jHiregyio i cani pioni d'I­
talia della Juventus, prestazione 
anche più meritoria, quando si 
pensi che i rosancro /tanno gio­
cato quasi tutta la partita In lie­
ti uomini a causa di un inciden­
ze a Pomati, contusosi al 18' del 
primo tempo in uno scontro con 
t'errano e rimasto in ramjìo a 
far figura. 

Con questo non vogliamo dira 
che il Palermo sia già nella sua 
condizione migliore (e in fonda 
sarebbe un male, all'ini+io del 
campionato),' la squadra deve 

GIMONA. uno dei princi 
pali artefici del successo 

ancora lavorare e « Cina » Bontz-
zoni avrà il suo da fare, anche 
perchè il calendario ha assegna­
to al palermitani un inizio tut' 
l'altro che facile. Ma certo è che 
H pareggio odierno suona di 
buon auspicio e darà slancio ed 
entusiasmo ai giocatori per il 
difficile incontro d( domenica 
prossima con il Milan. 

Del Palerpio, all'attacco, è ap-
gtarso ottimo il nuovo acquisto 
Marteganl, che però nel secondo 
tempo, a causa anche del citata 
incidente a Pomati, buono an­
che Bcttlni, autore del goal ro­
sa-nero, che però è calato alla 

mente brillanti Martini e ve 
Grandi. 

La Juventus è apparsa lenta, 
sfuoiata e fuori forma conte già 
nella partita amichevole di Mi­
lano. scismi passo manti da al­
iata. La difesa ha avuto poco la­
voro nel secondo tempo; ma nel 
primo tcmiM ha lasciato filtrare 
con facilità gli attaccanti rosa-
nero. itcrtucccllt e nelle condi­
zioni più allarmanti e dalla sua 
parte tutta la squadra torinese 
t pende » paurosamente. Una 
compagine, quella juventino, che 
ha bisogno ancora dt fare un 
grande lavoro per trovare l'affia­
tamento mdlsjìensabile. 

Le sue singole entità, benché 
di ricuse, sono ancora slegate. 
Questa Juventus ha messo in lu­
ce contro II Palermo solo t suol 
difettt, lanciando ancora nasco-
sto Ir caratteristiche sue migl.o-
ri che un tempo la rendei ano 
ammira ole e piat ci olissimo a 
vedere. 

(Uuoco basso, passaggi in pro­
fondità. anticipo, tempestività e 
sicurezza: nulla di tutto ciò 
quest'oggi. La Juventus si è fat­
ta invece fischiare per le rudez­
ze di ferrarlo, sempre mutili per 
un uomo della sua levatura; e 
solo nel secondo tempo per un 
icrto tratto ha inesco in ictrina 
Muccinelli, vera trottola umana 
instaurabile e penetrante. Jon 
llansen è lento, suda facilmente, 
deve fare anche lui un grande 
lavoro ancora; ha tirato in porta 
poche volte e anche uno del suol 
colpi di testa, un tempo famosi, 
a pochi metri da Berlocchi, un 
colpo che un tempo sarebbe ri­
sultato fatale, è stato oggi para­
to invece abbastanza facilmente. 

Karl Hansen. l'uomo più in­
forma dell'It juventino, è stalo 
soverchiato dalla tendenza di 
Mari ad avanzare eccessivamen­
te. Bonlpcrtl si è esibito in un 
lavoro di ordinaria amministra­
zione e Carapellese ha avuto l'u­
nico applauso a scena aperta dal­
lo sportivo pubblico palermitano. 
ti goal juventino è suo ma è rer 
io pure che la presenza di Praesl 
avrebbe attirato in quei tettar* 
estrema un maggior numero di 
difensori avversari. 

Il quadrilatero juientlno non 
si è visto La prima linea a un 
certo punto, dopo che la saua-
dra ha subito ti goal, si è getta­
ta all'arrcinbaqgio e ha seanato 
in pochi minuti II pareggio. Ma 
ira un gioco amicato, ansiman­
te una girandola di spostamenti, 
non un lavoro organico e preciso. 

E allora? Per gli amanti delle 
conclusioni e dei punto /ermo 
diremo che ta Juventus attraver­
sa un momento di lentezza e di 
atarassia locomotrice, dovuto a 
un ritardo di lavoro. Si tratta 
però di aspettarla ancora ai pros­
simo incontro per giudicare se 
alcuni uomini non sono soltan­
to fuori forma, ma addirittura 
siano diventati un po' vecchiot-
U. Ce lo dirà il seguito del cam­
pionato. 

Le fasi dell'incontro 
Il Palermo ha dato l'anima pe» 

riuscire a portar ita due punti 
e quasi sarebbe riuscito se dopo 
il primo goat. il secondo fosse 
stato realizzato. Ma Bcttlni. te­
nutosi a trovare al 6' minuto 
della ripresa solo davanti al por­
tiere. dopo aver superato Bertuc-
ccllt, era già talmente stanco che 
è stato di nuovo raggiunto e fer­
mato quando si trovava a soli 
due metri da Viola. 

Due goal all'attivo avrebbero 
spronato t palermitani e certo 
la Juvc nelle condizioni in cui 
Si troiata oggi avrebbe capitola­
to; ma ti colpo non i riuscita 
e la Jute ha potuto, dopo a ter 
tirato un respiro di sollleio. or­
ganizzarsi e passare al contrai* 
tacco. 

Ecco ora alcune note di cro­
naca. Quando le squadre si pre­
sentano tn campo si nota che 
Pomati e Gimona rispettivamen­
te alla destra e mezzala destra 
del Palermo si tirano indietro, 
cosi i rosa-nero hanno cinque 
mediani. Sono arretrati sul lato 
destro e gli attaccanti avanze­
ranno a diagonale terso il cen­
tro. Questa sarà la tattica ini­
ziale di oggi che andrà però a 
catafascio successivamente. 

Caldo soffocante, cielo coperto, 
il Monte Pellegrino rossastro 
chiude dalla parte del popolari 
lo scenario meraviglioso. Tutto 
esaurito; i soliti sacchetti di sa 
le vengono gettati sul campo per 
scaramanzia. Grandi applausi 
alla Juvc quando entra in cam­
po e un urlo settaggio per ti 
Palermo: urto che non cesserà 
per un istante, frenetici batti­
mani. Applausi anche a Combi. 
viene persino sventolata una 
bandiera danese, A tutti insom 
ma cordialissimi ricevimenti. 

Ai via attacca U Palermo. Ber-
tuccelli sbaglta un rimando di 
testa, raccoglie però il portiere 
che gli è alle spalle. 

Bonìper t i in a z i o n e 
Insiste ti Palermo, sbagha an­

che Ferrano su traversone di Po­
mati ti vuole passa a ZH Maio, 
quindi U pollone arriva a Belli­
ni che tira, ma fuori. Al 4' la 
Juve si riprende con una aziona 
nulla destra. Tiro di MuccinetU 
«he saetta a f>l di palo. Marte-
pani è ora in azione di contro­
piede nel campo avversar^, fa­
ticano i difensori lutentmi per 
contenere ti Palermo. Al settimo 
minuto azione De Grandi. Mar 

tagliato fuori dall'azione; Ma* 
chetti però corre a sostituirlo in 
porta e salva di testa all'ultimo 
momento. L'arbitro aveva già fi­
schiato un fallo sull'estremo di­
fensore per gioco pericoloso. 

Al 24' Betttnl entra d'Impeto 
infilandosi fra i difensori bianco 
neri; si districa, riesce ad aggtw 
starsi u pallone ma U suo tiro 
è difettoso e Viola rieaee a pa­
rare. Subito dopo Jonh Hansen 
tira da lontano; è la prima pa­
rata di Bertocchf. La Juve cerca 
di prendere l'iniziativa ma i suol 
uomini sono nervosi. Al 29' De 
Grand» entra s u Karl Hansen. 
gli soffia il pallone, poi al vola 
tira: parata di Viola che attra­
versa tutta la luce della porta. 

Due minuti dop0 Marteganl 
passa a Bcttini che scarta Mari. 
ti suo tiro 8/tora ta trarersa. Al 
35* ta porta del Palermo passa 
un gran brutto momento; John 
Hansen passa a Bonìperti, buco 
dei terzino Boldi. Muccinelli 
prende il pallone e a portiere 

spiazzato tira fuori, si continua 
così con alterne vicende sempre 
coi tentativi juventini di tessere 
trame organiche mentre i i>aler-
mitant M buttano ali arrembag­
gio in azioni di contropiede. 

Al 43' una ultima discesa (li 
Muccinelli, «'finissimo, e u pub. 
bllco sportivo lo applaude. Atta 
fine dei primo tempo proprio al­
l'ultimo minuto, è da registrare 
un errore ih llcrtocchl che re­
spinge male di pugno la palla 
e crea cosi un'altra azione al­
larmante nella sua arca, Poi l'ar­
bitro fischia. 

Bett in i s e g n a d i t e t t a 
A'ei secondo tempo inizia il 

Palermo con Marteganl che di 
lacco pasta a notti iti; Uri tini 
S'nidr velocissimo ma Viola lo 
precede e respinge di piede. Poi 
impmvvtiamente ecco II goal pa­
lermitano. Al quarto minuto Gi­
mona jtassa a Bettini che ha ac­
canto Martini e Martcgatti: esce 
Viola. Marteganl fa una finta r 
Uctttm di testa può indirizzare 
da 3 metri tn porta; goall Paler­
mo 1, uventus 0. 

Subito rapo la reazione rab­
biosa delia Juve. si stringono 
tutti datanti alia porla paler-
mltana, ma ecco u rovesciamen­
to di fronte e l'azione palermi­
tana che avrebbe potuto portare 
a due t goal. Starno al fi* minu­
to. Bettmt t solo ma stanco mor­
to, ricuce a superare Beri uccelli 
ma è raggiunto dal terzino ju­
ventino quando si trova a pochi 
metri da Viola. 

La folla palermitana è in de­
lirio; però subito dopo, e clof-
due minuti dopo il goal segnato 
dal Palermo, la Jinc pareggia. 
Trai ersoiic di Mari a Carapelle­
se l'ala sinistra juventino che sj 
t spostata in aianti raccoglie e 
segna senza clip Berlocchi fac­
cia un gesto. Silenzio sul cani­
no: !• come una doccia fredda 
Da questo momento alla fina. 
<««iro al 15'. dominio assoluto 
della Juve con puntate di Mar. 
tegani e qualche volta Bettini 
toll contro l'intera difesa bianco. 
nera. 

J o h n d a u n m e t r o 
Al 26' Bettini si trova datanti 

a Viola che però esce precipito­
samente r respinge di piede. Al 
35' tiro lontano di Bonìperti che 
sfiora ti palo. DI Maso e Muc­
cinelli discutono: breve sospen­
sione ordinata dall'arbitro, poi 
tutto si aggiusta. Al 38' Karl 
llansen calcia una punizione: 
tutti i giocatori del Palermo Te­
ttano fermi e Karl segna, ma st 
trattava di una punizione dt «e-
conda e il goal è annullalo. 

Slamo agli sgoccioli. Bella Va­
rata di Berlocchi su un tiro 
spiovente di Carapellese. poi al 
44' tiro di John Hansen da un 
metro e altra bella inarata del 

portiere palermitano; poi Par. 
btro segna ta fine. 

Questa la partita. Alta fine i 
gluocatori erano letteralmente 
fraaict ai surtorc. Quelli detta 
Juve hanno preso it pulmann 
ancora in calzoncini e a torace 
nudo. S'imbarcavano alle 18 per 
il Continente. 

GIULIO CROSTI 

Pio battuto (ima. solo urna volta) 

UDiNESK-LAZIO 2-1 ~ L'unico goal del bi.inco-uzzurri nell'incontro di Ieri con ì bianco­
neri friulani è stato realizzato nel primo tempo da SENTIMENTI V su calcio di rigore. 
«PAGAIA» partito a freddo come al solito ha lasciato partire un bolide u mezz'altezza 

ihe si è infilato in rete nonostante il disperato tentativo del bravo I*IN 

INCONTRO EQUILIBRATO, MA POVERO DI CONTENUTO TECNICO 

Fa cilecca l'attacco viola 
e la Spai pareggia 1 a 1 

Roosemburg (che aveva fallito un rigore) segna per primo e Bullent pareggia 

FIORENTINA: Cos tagliola, 
Magnlnl. Rosetta, Cervato, 
Chiappella, Magli: Lucentlni, 
Biagioli, Roosenburg, Ekner, 
Prlni. 

SPAL: Bugatti, Lucchi, Mac­
chi, Dell'Innocenti; Castoldi. 
Bizzotto; Sega, Colombi, Bul-

lent, Bcnnike, Fontanesi. 
ARBITRO: Righi di Milano. 
Note: Tempo coperto, terre­

no leggermente pesante; ango­
li: tre per la Fiorentina o cin­
que per la Spai. 

RETI: Nel t. tempo: al 42' 
Roosenburg; nel 2. tempo* al 
30' Bullent. 

(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE. 14. — Una par­
tita a due facce oggi con 
un primo tempo Unto di 
bianco-azzurro e il seconde 
tinto di viola e un risultato 

UN GOAL DI NYERS DIFESO CON LE UNGHIE E COI DENTI 

Sudatissima vittoria dell'Inter 
sui ragazzi in gamba del Como: 1 a 0 

Buona prova dei giovani Origgi e Gratton — Un Lorenzi in giornata di scarsa vena 

Due vittorie dei frames! 
nell'incontro con la Finlandia 

PARIGI. 14 — La seconda gior­
nata di gare nell'incontro di 
atletica leggera tra le rappresen 
tative di Francia e di Finlandia 
registra due vittorie dei francesi. 

Ignare Heinrich ha vinto 1 
UO metri ostacoli in 14**6 e 
René Bonino ha corso i 100 me­
tri in 10"6. 

Gli atleti sono stati aiutati 
da un forte \ cn to tn loro fa­
vore. Ecco il dettaglio: 

110 metri ostacoli: 1. ignace 
Heinrich (Francia) I4"6; 2. S. 
Suvivo (Finlandia) 14"8; 3 ) 3. 
Nehen (Francia) 14"9: 4. N Laina 
(Flnlanala) 15"4. 

100 metri piani: l. René Bo­
nino (Francia) 10*6; 2) Etienne 
B»Uy (Francia) 10'7; 3- V. Hel-
sten (Finlandia) 10'9: 4 ) A. 
Makeia (Finlandia) 11"3 

COMO: Bardclll, Bonlardi, 
Quadri. Origgi; Bergamaschi, 
TUrconi; Cattaneo, Luosl. Ghian-
aJ. Gratton. Baldini 

INTER: Ghezzi. Giacomazzl, 
Giovannino Paduiazzi; Fattori, 
Neatl; Armano, Mazza, Lorenzi. 
Skoglund. N>ers. 

Arbitro: Massai di Pisa 
Tempo bello, tei remi hofflce 

Spettatori 25 mila. 
Reti: Nyens al 20 del 1 tom-

po Calci d'angolo 7 a 3 per il 
Como 

(Dal nostro inviato speciale) 
COMO. 14- — Nella prima 

giornata di campionato. Io ecrl-
viamo con pltieere. abbinino vi­
sto una partita interessante per 
tutti i 00 minuti, giocata abba­
stanza t e n e da atleti corretti. Il 
risultato è qunal giusto. Abbiamo 
scritto « quarti » nel t euso che, 
6e l'incontro fo*>»>e terminato con 
un pareggio, nessuno *>pettatore 
avrebbe trovato da ridire, ma 
effettivamente una leggera t u -
perlorltft del nero uz/.urrl c'è 
stata 

Due <( speranze » 
Alcuni giocatori cono s ta t i 

ottimi, parecchi buoni o pochis­
simi mediocri. Però fra gli atleti 
crii ci ha Impressionato di p iù 
Mino etate le giovani reclute 
Origgi e Gratton che il Como 
ba schierato coraggioeamonto in 
campo Certamente i due ragazzi 
hanno ancora da farei lo ossa. Bo­
no inesperti o cadono nel tranel­
li delle vecchie volpi dei pruti 
verdi t ipo Fattori, ma hanno 
tanta forza fisica, tanta energia 
scatenata nel polpacci che spes­
so suppl iscono alla mancanza, di 
pratica e superano 1 campioni 
anziani. 

La vigorosa giovinezza di que. 
stl atleti, unita alla consumata 
malizia di Boldrlni. Quadri « 
Turconl. fa del Como una squa­
dra pericolosa, difficile da bat­
tersi. 

Di queste nuove ione ne t>a 
qualche cosa l'Inter che ha 
strappato la vittoria con le pln 
s e ed ha dovuto tirar fuori le 
wgh.1©. sudare come si fiuda\a 
l'agosto passato per mantenere 
ti Vantaggio Conquietato al 10' 
del primo tempo con u n bel tiro 
dt Nyers. n Como h a perso alcu­
ne buone occasioni per segnare 
proprio -per precipitazione dei 
suoi giovani, mentre l'Inter non 
ha aumentato li bottino per la 
grande giornata del portiere co­
masco BardeJlL 

L'Inter, di buon umore, cubito 
al primo minuto si allarga ele-
gant«mente all'attacco e con una 
ferie di lunghi par*>aggi fra Ne-

sti, Mazza o Armano arriva al 
tiro che 6fiora la traversa. Il Co­
mo richiama Grniton a dare man 
forte ulta mediana e poi lancia 
in avanti i t>uoi uomini. L'Inter 
appare disorientata dalla foga 
avvertirla e ripiega. 

Al 5' Paduln//! . spliiz/ato, fer­
ma 11 pallone con :e mani alla 
altezza dell 'ami di ligoro. Tiru 
la punizione Buldlnl e hi palla 
passa fischiando sul le teste degli 
interisti che fanno muro dinan­
zi a Ohe*7Ì. batte sul lo spigolo 
lnferioio ticllu traversa e ritorna 

Lorenzi 

In campo picchiando a tre pal­
mi dalla linea bianca della por­
t a Due minut i dopo, ohiandi e 
Baldini superano Fattori e G'o-
vanninl; Baldini erotta al cen­
tro dove c'è Luosl Ubero a cin­
que metri dalla porta I! ragaz­
zo tenta il tiro a volo e manda 
fuori di due metri 

L'Inter conduce 
Il Como ha perso cosi sul le 

prime l'occasione di segnare, ma 
l Inter ha passato momenti ter­
ribili L'Inter ha capito che l'av-
\ crearlo non ò da prendere sot­
to gamba Paduiazzi s i attacca a 
Cattaneo e per tutta la partita 
l'ala del Como non farà lette­
ralmente nulla Giucomazzi ten­
ta di tagliare 'a via a Baldini 
Fattori ora che C fresco ha la 
meglio t-ul pi \c l lo Gratton che 
poi nella ripresa invece gli scap­
perà diverge \oItc. Ne»ti con­

trolla faci lmente Luosi, Il meno 
preparato del giovani del Como; 
Glovnnnlni s i batte beno con 
Ghiaini! Sulla spinta della me-
tlluna 1 attacco comincia a gira­
re. e dal IO' al 25' l'Inter condu-
*« la partita, pur senza a\er 
avuto una netta superiorità 

Ecco al io una belia aziore 
Nebtl-lxirenzl-Nycrs-Loren/i. che 
ciucot'ultimo, oggi non di gran 
vena, spreca. 

Al 10' Netiti da sinistra al lun­
ga a Mazza In diagonale; Mazza 
udugla a metà campo • «1 fanno 

sot to Turconl e Gratton. allora 
lui passa il pallone a Skoglund 
Ubero; Skoglund alza la palla ol­
tre Quadri. Bergamaschi e Bo­
riarti!. in uno spazio libero a 40 
metri dalla porta; su i pallone s i 
precipita Njers che stava In at­
tesa da un lato: l'ungherese fila 
\elcclw-imo \crso la porta e du 
circa dieci metii scocca un tiro 
raso terra a destra che s i infila 
nell'angolo delia porta 

Da ora in poi l'Inter deve di­
fendere il s u o distacco ed 11 Co­
mo avrà un lungo periodo di pre­
dominio. Gratton \ a all'attacco 
e s i ha cos i il divertente duel lo 
fra Fattori ed li giovane. Al 33" 
durante u n o del tanti attacchi 
comaschi. Luosl getta via u n pal­
lone a porta vuota. 

Preme il Como 
Nella ripresa, dopo una caval­

cata dei neroazzurri. Il Como ri­
comincia a premere. I comaschi 
sono velocissimi, ora Gratton dà 
parecchio fastidio ai difensori e 
Glacomazzl dove dare una mano 
a Fattori- AI 6" Luosl spreca una 
altra buona occasione Ghiandl 
plano piano prende autorità e 
vlesce a legarsi con Baldini e con 
Gratton. mentre Turconl appog­
gia 11 IOTO gioco; indietro il bra­
vo Bergamaschi chiude Skoglund. 

Al IO' Giaeomazzi ferma 
Ghiandi in extremis: al 12' ecco 
una bella parata di Ghezzl s u ti­
ro di Turconi e poi fino alla me­
tà tempo l'Inter riuscirà a cal­
mare l'impeto degli avversari. 
Al 28' Bardclll para una stoccata 
di Lorenzi da dieci metri con un 
magnifico salto 

Ritorna il Como e s i verificano 
alcune mischie so t to la porta 
interista- Fattori. Mazza. Tur­
conl e Baldini sono cotti ed in 
campo scorrazzano I giovani 

Al 41" Bardeìll para una can­
nonata di Nyers con un volo at­
traverso la porta, afferrando il 
pallone controterra con una ma­
no; al 44' Turconi sfiora il pa­
reggio s u correr mandando la 
palla oltre la traversa. 

musica fischiata dall'arbitro Mas. 
sai col s u o trillo; poi la fine. 

Una bella partita 

MARTIN 

I risultati 
di baseball 

Ecco 1 risultati del le partite 
de l la VII ( torna la di ritorno 
del campionato di Serie A di 
Base-bal l : 
A Monza: Libertas Inter-Mon­

za 5-4; 
A Bologna: Bologna-Ambro­

siana 14-8; 
A Casalcccbio: Calze Verdi-
Firenze 19-18; 

A Roma: Libertas Roma-Net ­
tuno 14-11; 

A Milano: Lazio-Cus Mila­
no 11-9 sospeso per l'oscurità 
a l i l i ' . 

UDINESE-LAZIO 2-1 
(continuazione della 3,a pagina) 

Con un sospiro di «--olllevo. gll'-nesorabiie TUharo 
interisti ascoltano la celestiale le minaccia. 

ECC al \ o lo e insacca mentre 
Sentimenti IV gesticola anima­
tamente contro il suo centro-
mediano. I fotografi, ora, si so­
no portati tutti dietro la rete 
di Sentimenti IV. E' l'Udinese. 
ormai, che dirige la danza, con 
attacchi nutriti e succosi, con­
dotti soprattutto da Bacchetti. 
Angolo ancora contro la Lezio 
«1 25*. poi il fronte si capo­
volge; gran mischia in area udi­
nese. testa di Bettolini, sembra 
rete fatta, ma Morelli intervie­
ne proprio sul la linea e porge 
al già battuto Pln che abbranca 

Al 30' Mozzembanl manca una 
facile occasione per aumentare 
li bottino. Malacarne. Antonazzi 
e Furiassi sono sempre più in 
difficoltà di fronte alle discese 
bene organizzate di Szoke Bac­
chetti. Larsen e Bredesen so­
no praticamente scomparsi dalla 
lotta. Moro e Revere sono i pa­
droni della metà campo. Se la 
Udinese osasse di più— Invece 
Zorzi viene arretrato da OUvie-
rl a fare il terzino volante. Non 
ce n'è bisogno: è l'Udinese a 
comandare e a farsi perfino ap­
plaudire. al 35' e al 36". per ben 
due ben congegnate azioni of­
fensive. guidate da Moro e Moz-
yambanJ 

La Lazio tenta stancamente il 
« serrate » ma non ce la fa. So­
no gli udinesi invece a perdere 
due oltre magnifiche occasioni 
ni 43' e al 44' All'ultimo minuto 
c'è u n angolo per la Lazio: ul­
tima speranza che sfuma per> 
che sul tiro di Caprile si erge 

e allontana 

pari che soddisfa tutti, m e ­
no quelli, forse, che impre­
cheranno ancora contro Roo­
semburg per il rigore cal­
ciato al lato. Senza pensare 
però che subito dopo 11 no­
stro olandese si è fatto per­
donare centrando di testa un 
pallone in rete, lui che con 
la testa non ha mai fatto 
goal! Quindi assolto anche 
lui e se si aggiunge che Bul­
lent ha sprecato nel primo 
tempo due facilissime occa­
sioni (per altro riconquista­
te nel secondo tempo da Bia-
giolj che ne ha addirittura 
divorata una che Brini gli 
aveva messo in bocca) i) 
conto torna. Con le due fac­
ce quindi Ja partita ha l'in-
«f£»nn dell'equità. 

Se volete, dobbiamo tirai 
fuori altri termini: slancio. 
combattività, resistenza, ma 
il bel gioco si è lasciato de­
siderare. Solo a tratti ad 
opera di qualche giocatore si 
è visto comparire il signor 
Calcio. Nella Spai per esem­
pio c'è un giocatore che si è 
messo in luce con sufficien­
te evidenza. Fojitanesi: quel 
diavolo di un Fontanesi! Ve­
loce, intraprendente, onni­
presente. con un buon tocco 
di palla che si trascina in 
«vanti incollata al piede e 
soprattutto con le idee chia­
re. E dietro di lui un gran 
bel mediano, Castoldi, con­
tinuo resistente in difesa e 
sempre pronto nelle asioni di 
attacco. 

Nella Fiorentina Ekner al« 
l'attacco ha fatto le cose più 
intelligenti, ma come al so­
lito è stato « handicappato » 
dalla sua eterna paura che 
sciupa l'ottima impressione 
che fa'quando tratta la pai» 
la da solo. E bisogna ag­
giungere Rosetta, la cui clas­
se è troppo risaputa per in­
sisterne. Ma non nasce il 
bel gioco da pochi uomini e 
infatti non è nato. La F io ­
rentina ha palesato ancora 
una volta il suo male: quel 
maledetto quintetto d'attac­
co che non si ritrova. 

Magli brillante 

Di chi la colpa? Biagioli è 
filato forse il più appannato 
di tutti, lento nei riflessi, 
con poca voglia di correre su 
e giù per il campo e ha la­
sciato dalla sua parie, quel­
la destra, un vuoto fra l'at­
tacco e i reparti difensivi 
che Chiappella dal gioco 
prettamente difensivo certa­
mente non colma. A compli­
care la deficienza del repar­
to di destra — era anche 
LLuestin, giù di corda. Me­
glio quindi le cose a sinistra 
dove Ekner. sebbene nem­
meno lui siadoperò troppo a 
portare il pallone ha potuto 
usufruire di un Magli abba­
stanza brillante e di un Bri ­
ni volenteroso e tenace an­
che te emozionato. Per con­
tinuare l'esame, anche Ma-
gnini a destra ha giocato al 
disotto del suo livello. Come 
attenuante, il fatto di ave 
re di fronte Fontanesi, l'uo­
mo più pericoloro degli av -

Incomincia la partita con 
la Fiorentina schierata con 
Rosemberg arretrato. (Un 
espediente di Magli per com­
pensare il vuoto fra media­
na e attacco). Espediente uti­
le da un canto ma pericolo­
so dall'altro, che imprime 
alla squadra un atteggia­
mento difensivo e impegna 
troppo un uomo che bene o 
male tira in rete. Ma tant'è: 
il primo tempo fa così con 
gli « spallini » veloci che si 
portano all'attacco ben sor­
retti dalla mediana. Già al 3' 
Bullent che ha avuto la pal­
la da Fontanesi tira a volo 
leggermente alto sulla tra­
versa, e subito dopo i « v i o ­

la >» sono costretti al corner 
senza conseguenze per fortu­
na. Qualche azione viola in­
terrompe il monopolio; è al 
10* Ros."emberg impegna Bu­
iatti; strana palla che rim­
balzo fra portiere e terzino 
e viene riacchhTata dal por-
Mcre. 

Ma al 12' è nuovamente 
Costagliola a dover mostr.i-
re la sua « nobilil.ule » su un 
tiro di Sega a volo. Anche 
quello dopo una combin.ita 
azione con Fontanesi, In1-1-
'•tono ì icrraresi. ma c'è 
v santo » Rosetta clw tiene il 
vampo anche per Magntni, 
che ha le idee un po' appan­
nate in questo periodo. Al 
14' e 15' i viola sono di nuo­
to m corner, ma ancora il 
nulla di fatto domina la si­
tuazione 

Roosemburg sugli altari 
Al 40' Ro-embcig lu un a 

tolo da meta campo, chî  
conclude con un bel tiro pa­
rato da Bugatti. Sono ì c in­
que minuti dell'olandese: ne 
sfa una e ne combina un'al-
Ira. Disfa un rigore che l'ar­
bitro aveva troppo a f t u n a ­
tamente concesso per un fal-
\o su Bagioli lanciato in area 
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Trento-Catania 1-0 

99 

TREVISO: Geatti: Ralini. Ma-
russi; Pavanello. Miao. Chiodi; 
OUcconi. Pantaleoni. ScagUari-
mi. Paulinlch. Buzza. 

CATANIA: Soldan. BaccaxinL 
BravctU. Bearzot, Santamaria. 
AvanxoUnf. Bartolinl. Kletn, Mi-
cheloni. Fresco. Toncello. 

Arbitro; Di Gregorio di Legna­
no. Rete: al 40" del 1. tempo, 
Scagliorinl. Spettatori: *.000 circa. 

TREVISO: 14. — Contro un 
Catania che ha molti numeri per 
puntare alla promozione il Tre­
viso non è mancato all'aspetta­
tiva dando vita ad u n incontro 
lodevole per tenacia e continuità. 

Schieratosi con un prudenzia­
le mezzo sistema e con Giacco­
ni infortunato sin dalle prime 
battute. 1 bianco-celesU passa­
vano al 40* con Scagliarini che 
coronava felicemente nell'angolo 
destro della rete d ISoldan u s a 
ottima intesa con Giacconi. Nel­
la ripresa dopo alterni tenut i ­
vi era il Catania che si vedeva 
preclusa la rete del pareggio da 
un ottimo tuffo di Ceatti • quin-

tegant. Di Maso, che però perde -il tentava ancora Invano di tro-
la palla. La Juve fa un tataro vare la via della rete 

•minuto a metà Campo, il Paler­
mo gioca invece più largo, tem-
ffte di contropiede. 

Al ir azione personale di Bo­
nìperti che tira c o n rioienza *»»a 
colp.sce il difensore Gtaroll. Due 
minuti dopo parata alta di Vida 
su corner di Porno*i. J o h n Hait-
# r i a Muccinelli, tiro: fuori. Al 
lf tira Marteganl, fuori di poco. 
ferrauo gioca rnolto pesante, tt 
ncontra con Pomati e il palermi­
tano ha la peggio. Resterà inu­
tilizzato per tutto rincontro, sei 
*r'r>nin tempo passerà all'ala ti­
ntura. Al 20' Muccinelli tira spio* 
teme, a portiere del Palermo « 

I migliori. Bearzot e Toncelli 
per gli ospiti. Scagliarmi e Chio­
di per il Trevito. 

Nan«tte<Vef0M 1-0 
MARZOTTO: Servtdau. »c*r-

rone. Gualchino. Bergamasco. 
Marart, Fanin. Novali. Gandini. 
Quaresima. Remonti. Grisa. 

VERONA: Lovo. Sforzin. Bosio, 
Battistella. Marini. Milani. Vico-
varo. Pivatelll. Caldana. Pozxan. 
Dinl. 

Arbitro: Guarnaschelli di Tori­
no. Rete- Gandini al 6' del primo 
tempo. Kote: Cielo coperto. Ter­
reno buono, spettatori 7500 circa 
di cui 3500 veronesi. Calci d'aa-
colo • « a per 11 Verona. 

VALDAGNO. 14. — Ali1»' Sfor. 
zin passa all'ala zoppicante- Al 
35" del secondo tempo vengono 
espulsi Milani e Gandini per 
scorrettezze, come pure Novali 
al 42. 

Partita veloce ma non troppo 
tecnica con molte scorrettezze da 
ambo le parti, n Verona ha pre­
muto per buona parte dell'Incon­
tro. molte azioni da parte delle 
duo compagini sfumate aU'ulUm» 
per tiri imprecisi anche da p o ­
chi metri dalla porta. Discreto lo 
arbitraggio 

Fanfulla-Cagliarì 2-2 
FANFVLLA: Toros. CasteUaz-

zi. Antozzi; Maronati Bavcè. 
Gaggltti; 2>an. Rab'.ttz, Dalcerri. 
Genero, Macor. 

CAGLIARI: Gualazzt, Miollt 
Redolfi; Villa, Toirtglia, Mor-
gta; Ctvedan. Golin, Bercarich 
Gennari. Frugali. 

Arbitro: Zori di Pont edera; 
tempo ott imo: terreno ot t imo 

Spettatori: 5 mi'.a; reti: pri 

vano il Panfulla in strenua di­
fesa ed ot tene\ano il pareggio 
al 35*. 

Genoa-Vicenza 3-1 
GENOA. Franzosi. Patrucco, 

Becattinl; Acconcia. Cattanl. 
Gremese: Frizzi. Pravtsano. Per­
ei. C—tumento. Oalmonte. 

VICENZA: Sartori. Caciagli. 
Gelli; Moschlnl. Santagluliana. 
Dal Pos; Gamba. Marra. Vergaz-
zola. Lerici. Onorato. 

.Arbitro: Coppia di Como. 
-Vote; Terreno perfetto. Pub­

blico 25-000 persone paganti. 
Seti: Chlumento al 5'. Dal-

monte al 41' del p. t. Frizzi al 
5' e Vergazzola al 23' de; s. t . 

Dopo pochi minuti 1 padroni 
di casa sono già in vantaggio 

con una azione impostata da 
Persi e conclusa da Chiumento. 
Poco prima dello scadere dal 
tempo ancora Chiumento lancia 
Acconcia che. spostatosi alla ala 
sinistra Crossa al centro ove 
Dalmonte non ha difficoltà a s e ­
gnare. Ancora all'inizio della ri­
presa Frizzi con una prodezza 
personale aumenta il bottino. 
poi il gioco ha fasi alterne. Al 
23" Vcrgazzola insiste su una pal­
la e riesce a battere Franzosi 
segnando cosi il pu i to dell'onore. 

Legnano-Mofcna 4-2 
LEGNANO: Longoni. Asti. 

Pian; Sassi I. Lupi. Sassi U; 
llaxuardo. Eidcfiall. Torreano. 
Palmer. Motta. 

MODENA: Masci. Spe^zani. 

La serie B 
/ risultati 

'Fanrulla-Caglìari 
•Genoa-Vicenza 

mo temoo. Gagg.otu su rigore •Legnano-Modena 
3-1 
4 

ni cifre 
La classifica 

r a d o \ a 
Mrn/a 

et 21'. Genero al 34'. Gennari 
al 36"; secondo tempo. Bercarich 
al 35". 

LODI. 14. — Il pareggio otte­
nuto dal Cagliari avrebbe potu­
to trasformarsi in una meritata 
vittoria se gli attaccanti Isolani 
fossero atau più precisi nel tiro 
a rete- Il primo tempo ha visto 
una certa superiorità lodiglana. 
concretatasi in due reti, una 
delle quali su rigore. La rispo­
sta del Cagliari era pero pron­
ta e risolutiva con una rete nel 
finire del primo tempo. La ri­
sposta è etata tutta a favore 
dei cagUariUm cae coetringe» 

Lucchese-Brescia 
"Marxotto-Verona 
Monza-*Piombino 
•Padava-Siracnsa 
'Salerattana-Meuina 
*TrevT»e-Cataaìa 

Le partita di domenica 
CAGLIAftl-SntACUSA 
FANFULLA-VEKONA 
LUCCHESE-GENOA 
MESSINA-MAftZOTTO 
MONZA-LEGNANO 
MODENA-TEE VISO 
PIOMBINO-PADOVA 
SAUftNITANA-BmESCIA 
VICENZA-CATANIA 

-,.- a TOtfo 
• " Tre \ iso 
«•• 
1-1 
3-t 
3-1 
1-1 

Genoa 
Salernitana 
Legnano 
FanfnlU 
Cagliari 
Lucchese 
Brescia 
Modena 
Messina 
Vicenza 
Catania 
Verona 
Pieeabine * 
Slraces* 

i 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
l 
1 
1 
1 
1 

X 

0 
e 

1 
i 
l 
i 
• 

0 

t 

3 
I 
1 
1 
3 
3 
4 
1 
2 
• 

« 

1 
1 
• 

Bragha; Diotallevl, De Giovanni. 
Sentimenti IV: Neri. Marchetto. 
Cabas. Lodi. Ruffinoni. 
—Arbitro; Silvano di Torino 

Tempo coperto, terreno discre­
to. Spettatori 5 mila circa. 

Reti: Al 3' Eidefial). 13" Mot­
ta. 25' Sassi I su rigore. Wos Ca­
bas. Nella ripresa: 11' Marchet­
to 20' Eldefiall. Calci d'angolo: 
4 a 1 per il Modena. 

Note.- A! 22' della ripresa Dio-
tallevi è stato espulso dal'arbitro-

HMza-fhombiw 1-0 
MONZA: L o \ a t i . Pirola. 

Copreni; Pasolini , Magni. Co-
lombett i : Maiavas:, Fraea<<et-
U, L e n o , Zancl lo . Soìdani . 

PIOMBINO; Albenzi , Binda. 
M o n s c o ; Bonci II, Lancttmi. 
Colti; B<xlini. Sandolini, Vall i , 
Valcarcggi . Basi le 

a r b i t r o : Arpaia di Roma. 
Angol i ; 4 a 3 per il P i o m ­

bino. 
Rete; Pr imo tempo: al 34" 

Malava^:. 
PIOMBINO. 14. — Nel la 

partita di apertura, il p iombi ­
no giocando c o n t r i 1! Monza. 
che fu l 'ult imo avversario d e l 
campionato precedente su 
questo campo, h a subito una 
dura sconfitta, determinata 
dallo scardo grado di prepa­
razione e dalla mancanza di 
intesa tra i reparti. 

Satemitaita-Messiita 3-1 j 
SALERNITANA: O'Ambrosi ' 

Tucclni. Griffith; Miniassi. Ber-
toll. Taccola; Sotgiu. Masaagran-
de. Novello. De Andrets, Klncees. 

MESSINA: Vellutini. Zonch, 

Prat. Mannoccl. BraK. Colombac- trozzi. Oochetta. Cavalieri. 
ci . Opisso. 

arbitro: Rigato di Mestre. 
Re/i.- primo tempo; al 6* No­

vello. al 15" De Andrets (rigore) 
al 28' Da Prat. ed al 37' Massa-
frande. 

Spettatori; ottomila circa. 
SALERNO. 14 — La Salerni­

tana ha risolto in su favore l'in­
contro nei primi 3V di gioca 
grazie ad una discreta coesione 
tra la mediana e l'attacco, che 

Arbitro: perego di Milano. 
Refi; xei l. tempo: Andersen 

al 18*. Zanon ala 3 7 . Novello al 
43' delia ripresa. 

PADOVA. 14. — Il Padova. 
nella sua prima partita di cam­
pionato delia s ene inferiore, per 
quanto allineatosi Incompleto 
all'attacco per la mancanza c i 
Vicariotto. Sperotto. Lezzarini e 
Meroni. non ha faticato a piega­
re l'undici siciliano, anche esso 

Fontanesi 

da Rosemberg e caricalo, ma 
non scorrettamente. Il pub­
blico fischia. Due minu>i d->-
po. per riparare al malfaUo 
iul primo corner ottenuto 
tìalla Fiorentina e tirato da 
Brini, infila di testa. Il pub­
blico applaude. Una volta 
«ella polvere, una volta su­
gli altari: è la sorte dei g io­
catori. 

Siamo quindi al secondo 
tempo: i fiorentini non com­
mettono l'errore di chiudei -
«ì in difesa. Anzi giocano 
ancora all'attacco e si porta­
no più volte nel raggio di ­
fensivo dei bianco-azzurri. 
Se si toglie Fontanesi. che 
non vuol finire di dar dolori 
«i viola, gli « spallini » gio­
cano più in sordina; rasse­
gnati, ma cauti. 

/ / serrate viola 
Ekner ha intanto impegna­

to Bugatti un paio di volte. 
Anche Lucentini ha tirato. 
Non c'è però troppo morden­
te nell'azione dei gigliati, l.a 
mole di lavoro è sproporzio­
nata alle conclusioni. Ed .< 
lungo andare, mentre i v io­
la si affaticano a trovare 'a 
via della rete, chi la tro\a 
è invece Fontanesi. Una a-
zione di contropiede: Castal­
di lancia a Fontanesi che si 
sbriga di Magnini e punta 
verso rete. Bullent è anch'e-
gli in corsa, controllato da 
Rosetta, ma Fontanesi tagba 
abilmente fuori Rosetta, che 
con i due uomini non ce la 
può fare, e il goal questa vol­
ta é cosa fatta. 

Sono tornati stranamente 
i comi al loro posto. Poi. c'è 
il serrate dei toscani. Brini 
al 30' ha indovinato uno 
spiraglio in una azione con­
fusa; ma non si sa come, 
Bugatti c'è anche lui e para. 
Poi al 41* Biagioli, a giusto 
coronamento di una brutta 
partita, sciupa una palla che 
Brini gli aveva attraversato. 
tagliando fuori tutti. Poi la 
fine che trova Bullent ? :PT-
ra, colpito involontaria..i—ne 
da Cervato. Discreto • . -bi-
traggio meno in qualche oc ­
casione. 

GIACINTO SORELLI 

Manno imposto u n gioco rasoter- \ " ^ J " * " * , s u , * mif l io*^ f ° r m * I 
ra e veloce che ha disorientato 1 
messinesi. GU ospiti nel secon-
lo tempo intensificavano gli at­
tacchi che però venivano con­
tenuti dalla difesa granate 

iMcnese-foscia 0 4 ) . 
LUCCHESE: Merlo. Maestrelll, 

Dlneiu. Colberg. Palma. Scarpa­
t o : Roffi. Parodi. Bonatti. Bac-
calini, Franasen 

pione, con una linea di attacco 
di fortuna. Nei primo tempo al 
IT una a n o n e Secchi-Sega era 
conclusa da Andersen con u n 
violento tiro contro il quale 
nulla c'era da fare per Salerno 
Insistendo all'attacco era poi u n 
mediano che concludeva per i] 
Padova: Zanon con u n «irò da 
lontano alla d e s t a di Salerno ai 
37 mo minuto. 

Nella ripresa azioni altero», 
BRESCIA Zibetti. Zamboni,j quasi allo scadere dei tempo, in 

Borra. Azzini. Torrini;!seguito ad un «braccio» <it Mar 

di Te-

Bonomi 
Farina. Malighetti, 
Spartano. Pin 

Arbitro: Occhionegro 
ranto. 

Spettatori: sei mila. 
Tempo: nuvoloso - Terreno; 

asciutto. 
Angoli: 3 per la Lucchese e 9 

per il Brescia. 

ZucchinaU.;chetto. l'arbitro c o n c e d e a 
rigore, reaiirzato in due tenvn 
da Novello 

Alda Rossi in testa 
nel pentathlon femninife 

PADOVA. 14- — Dopo 'a ori-
ma giornata dei campionato 
italiano assoluto di pentathlon 
moder-o. è in testa l'atleta Al­
da RCKS:. de:ia Atletica Torino. 
seguila dall'altra torinese Fas­
cio e dalla triestina Loredana 
Slmor.eui 

Le prirr« tre prove SOTÌO sta­
te vinte da Rossi (getto del pe­
so m- 10.63». Fa«wk» (salto in al­
to m. 1.44). Simonettl e Pinto 
(200 piani in 26"9). 

Ecco la classifica dopo le pri­
me tre prove: 1) Alda Ros<i (A 
Torino) p. S0£0; 2) Piera Passio 
(U. Torino) p 1976- 3» Loreda­
na Si.T.or.er'i <Edere Trieste) p 
1932. 4» Milena Greppi iSoc 
Italia Milano) p 1878; 3) Er-
ma-.r.a Orsoni iC. Borgna) P 
1856; 6) Gabriella Pinto (A- Na­
poli) p. 1539. 

S O R D I T À 9 

Padova-Siracusa 3-0 
Padora- Romano Sragnellato 

Fuchs; Mate, oanzer. Zanon; Se­
ga. Novello, secchi 
Prunecchi. 

Siracusa: Salerno. Fallanca, 
Romano; Marchetto, Susmei, 

Gabinetto specializzato per la protesi dell 'udita Vasto 
assortimento di moderni apparecchi «aditivi, piccoli, leg­
geri ed eleganti, delle più rinomate Case Estere, ..1 prezzo 
sprrralissrmo di L. 4g.fM j n poi. Pagamenti anche rateali, 

Andersen. » " ' n 7 a cambiali in Banca. Applicazioni invisìbili. Vendita 
di pile e accessori. Riparazioni accurate. Servizio a donv.-

Bettoli, Avellani, Gemini*»!, iMBueecme, Beirut!, Statino, 

cibo. Garanzia di serietà. 
«LA anClO-ACUSnCA MODEENA» - Roma. Piazza 

Santa Marta Maialare, 12; se. A, tot 7 TeL 483.261. 
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MAGNÌFICO EXPLOIT DEL "VECCHIO,, INTRAMONTABILE 

Bartali trionfa a Reggio Calabria 
dopo una sorprendente e generosa corsa 
Penu tinta prova del campionato italiano sugli aspri tornanti calabresi - Magni e Minardi 
ai posti d onore - Astrusi primo alla Limino - Boriali e Mihardi in testo alta class fico 

PAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO CALABRIA, 14. -
Lo hanno invocato per tre 

giorni, lo hanno applaudito 
lungo la strada, Io hanno fe­
steggiato con/c il primo cit­
tadino di Hcguio e Ini. Gino 
Bartali ha rivagato tanto af­
fetto piticctirio. 

Ha battuto Fiorenzo Ma­
gni e Giuseppe Minardi al 
termino di una fuga corag­
giosa per oltre 30 km. die 
ha avuto inizio al culmine 
dell'ultima rampa delia cor­
sa: il Passo di S. Elia. Pri­
ma di qui la cronaca dice 
poco, almeno dal punto di 
vista aooni.sfjco. 

Dopo questa prova, se non 
andiamo errati. Gino Bana­
li e « Pipaz.a >• Minardi, con­
ducono la classifica del cam-
piovato italiano con 11 putì-

Gino Il;»rtali 

ti ciascuno: nulla è decìso 
ver chi dovrà indossare la 
mar/Ita Incolore, tutto è rin­
viato all'ultima prova rii 
cnmpìormfo clic sarà la Cop­
pa Ber nocchi. 

Un fatto comunque è e-
slremam e 7i t c importante: 
Bartali è ancora l'uomo da 
battere', « il vecchio » Gino 
ha dato un'altra lezione a 
tutti coloro che nelle previ­
sioni l'avevano dimenticato o 
ne hanno parlato pronuncian­
do il suo nome di sfuggita. 

Dopo il vincitore, Magni 
poderoso nell'inseguimento e 
nel dare concretezza alla fu­
sa finale, e Minardi che ha 
sparato il primo colpo di fu­
cile della battaglia conclu­
siva. 

Poi Maggini « serralo » dal 
grurtpo quando avanti si d a ­
v a fuoco alle polveri e Ser-
vadei e tutti ali altri del 
gruppetto di avanguardia. 

La corsa è stata fiacca, 
negligente, priva (almeno fi­
no a 30 km. dall'arrtuo) di 
quel contenuto agonistico e-
sigibilc da una prova di 
campionato italiano. 

Chi in questa gara ha ve­
ramente vinto la sua batta­
glia è stata l'organizzazione 
dello Sportinn Club di Reg­
gio. Ecco la cronaca: 44 cor­
ridori si allineano alla par­
tenza che viene data alle 
9,04. Una tacita parola d'or­
dine ha attraversato come un 
lampo la simpatica cifladina 
di Renaio: « passa la corsa. 
tutti fuori », e tutti erano 
fuori con il loro entusiasmo 
tipicamente meridionale. 

Lasciamo Reggio, ma non 
il mare di un azzurro a va­
ri toni. In sette chilometri 
giunotamo a Pellaro: tutti 
insieme. La corsa continua. 

polverosa ma che lo sarebbe 
molto di più se gli organiz­
zatori non avessero provve­
duto a cospargerla di liquido 
antipolvere. Infernali questi 
rcf/oini, hanno pensato ad­
dirittura all'antipalverc! 

Maggini, Bonini, Martini e 
Logli forano, ma la macchi­
l a dell'Amia è là a due pas­
si ed essi recuperano in 
breve. 

Il traguardo della Carriera 
viene faolialo nell'ordine da 
Logli, Barone, Lo Faro e 
Corrieri. Poi gli altri. 

Attraversiamo la zona al­
luvionata: per vari chilome­
tri spettarolo desolante. A 
Bianco, 85 km., onidano Lo 
Faro. Gestri e donneili, 
mentre l'andatura è da pas­
seggiata sul lungomare. 

A Boualhio, doue la media 
comincia a salire, Frosinl 
vince il traguardo davan t i a 
Lo Faro e Ciarda. 

A Locri e Siderno Marino 
(km. 120) nulla di nuovo 
tranne il ritiro di Bini, il ca­
lo di r f1 Faro e rinseauii>M*n-

to di Giannelli che ha forato 
due gomme. Il programma 
della corsa sta per termi­
nare. 

Siamo giunti oj piedi del­
la lunga salila di oltre me­
tà gara affrontata in sordina 
dal gruppo guidato dagli uo­
mini della Bartali e del l 'A­
tala . Tira Corrieri. Il pac-
saggio è ora completamente 
cambiato. La strada s'iner­
pica sulle pareti della limi­
no. E' terra d'Aspromonte. E 
che il monte sia davvero a-
snro ne ne accorgono in mol­
ti. 

In uno dei tornanti, a me­
tà salita Bartali allunga: la 
selezione è iniziata. Gli no­
mini della Legnano l'ìyila-
no; tranne Albani sono tutti 
nelle primissime posizioni 
con Bartali. Afarjnt, / Istmo. 
Moresco e altri. 

Alla sfida del « vecchio » 
rispondono i mioliori. Siamo 
in cima alla Limino, a cin-
quanta metri dal traguardo: 
una manlia dell'Alala in/ila 
Bartali: è Astrila. 

In cima alla salita primo 
Aslrua secondo Bartali ter­
zo Magni quarto Maggini. 

Subito dopo il campione 
ifaliaiio fora; poi è lo volta 
di Maggini, Zampicri. Pezzi 
e Rossella. La discesa ripida 
e tortuosa accoglie i p r imi 
che vi si gettano a capofit­
to. La lotta si scalena furio­
sa; Magni e Maggini rien­
trano. Il gruppo di testa, a l ­
la fine della discesa com­
prende: Bartali, Magni. Mag­
gini, Minardi De Filippis I-
sotti Scudel laro, Astrila Pa-
dovan. Corrieri, Moresco, 
Barozzi, Bonino, Barb ie r i . 
Servadei Martini e Rossello 

Bartali e Minardi pari -
nella classifica del campion. 

HKGGIO CALABRIA, 14. — 
l)o])o il giro della provincia di 
ItrRRlo Calabria Battali (6 pun­
ti piii 5 uguale 11) e Minardi 
(8 punti più 3 uguale i l ) si tro­
vano alla pari con 11 punti do­
po la IV prova del Campiona­
to italiano. 

I candidati alla maglia tri­
colore sono perciò tutti pre­
senti. 

Malgrado sci ore di gara e 
di altalena non si è ancora 
deciso nullo. Si attende ora 
la salita di Sautelia dalla 
quale attendiamo una solu­
zione di forza. Chi ci prove­
rà? E' quello che attendiamo. 

Intanto il gruppo è in 
marcia di trasferimento sul­
la strada finalmente asfalta­
ta. verso Palmi da dove si 
salirà per l'ultima fatica: De 
Filippis tira dal wrunpo Ali-
nardi: Astrila se ne accorge 
e scatta quasi contempora­
neamente. Astrila viene rias­
sorbito mentre Alatili e Bar-
tali partono tutti e iniziano 
la battuta di caccia. 

Sia-no a Unumira. a trenta 
chilometri dall'arrivo, d t 
nuovo sul mare: ('.avanti ai 
nostri occhi la Sicilia e l<> 
Strombol i . Il gruppo è lon­
tano ormai è a Ve non può 
rientrare. Il «tris d'assi» 
manda in visibili t le folle; è 
un finale da crescendo wa­

gneriano; poi la volata fina­
le: una volata lunga nella 
quale Bartali prende il co­
mando con Alanni alla ruota. 
Minardi reagisce ma è tardi; 
il gioco efatto e per Gino è 
il trionfo. 

GIORGIO MI1I 

Poblet1 lia vinto 
i l G i r o d e l l a C a t a l o g n a 

BARCELLONA, 14. — Molta 
folla all'arrivo della lO.a ed ul­
tima tappa del Giro della Ca­
talogna, la llcrga-llarcelloua, 
rlic è terminata con dieci giri 
del circuito di Montynlrli. Ecco 
l'ordine di arrivo: l) Deryrk 
(Iirteio), I 156 Km. In 4.27'47"; 
2) I'oblet (Sp.); 3) Grosso (Ita­
lia) tutti con lo stesso tempo; 
4) Van ])en Itraiidcn (Luss.) 
1.27'54", seguito dal gruppo. 

In classifica generale lo spa­
gnolo I'oblet e primo vincendo 
Il 32.o giro della Catalogna ed 
Il G. I». della Montagna. Secon­
do si e classificato l'Italiano A-
dolfo Grosso. 35 corridori del 01 
partiti domenica, scorsa' hanno 
terminato la eorsa. 

LA BELLA MANIFESTAZIONE INDETTA DALL' U. 1. S. P. 

Tutta Rimini in festa 
per la rassegna femminile 

La sfilala delle delegazioni - La tredicenne romana Sandra 
Valenti vince due gare: i 100 metri ed il salto in lungo 

(dal nostro Inviato speciale) 

RIMINI, i l . — Domenica mal-
tlna, sul verde rettangola dello 
stadio rimlncsc. ceco 11 policro­
mo stuolo dello giovani atleto 
convenute per la rassegna nazio­
nale dell'UISP: le ninnile bian­
che delle romane, le n/./.uric del­
le bolognesi, quelle gialle delle 
rappresentanti della Spezia; quel­
le rosse delle ragazze di Mode­
na ed altre n spicchi, a striscio 
ed altre, ancora, sulle quali spic­
cano gli emblemi delle citta: il 
giglio di Firenze, la Lupa capi­
tolina. 

Gli spalti dello stadio al matti. 
no erano poco popolati perchè 11 
*cmpo era minaccioso e perchè le 
prove, essendo ni loro Inizio pre­
sentavano un interesse relativa­
mente scarso. 

Nel pomeriggio le tribune ti 
sono riempite di un pubblico nu-
merosslmo ed entusiasta che ha 
tributato applausi alle bravissi­
me «Mete. Notevoli 1 risultati 
tecnici: la Volenti, di Roma, ad 
esemplo, ha coi so 1 100 metri pia. 
ni hi 13 secondi e 4 decimi e ha 
vinto. Inoltre, Il salto in lungo. 
La Valenti, che è appena tredi­
cenne. è una delle più giovani. 

Ottima l'organizzazione tecnica 
diretta dal responsabile naziona­
le doU'UISP. 

Alle 18. al termine della mani­
festazione dopo un armonioso 
saggio ginnico offerto al pubbli­

co plaudente dalle giovani com-
petttrlcl ha Inizio la sfilata. 

Le giovanissime atletc marcia­
no a passo cadenzato, al suono 
dell'inno di Mameli. Il pubblico, 
in piedi, le applaude hingamen» 
te. L'on. Maria Maddalena Ros­
si, l'on. Marchioro, Arrigo Mo-
randl, segretario nazionale del-
l'UISP, Il sindaco di Rimlnl Ccc-
carortl, consegnano alle vinci­
trici le coppe e In medaglie. In 
un'atmosfera di entusiasmo e di 
letizia si conclude questa bellis­
sima giornata della sport dilet­
tantistico Italiano. Kcco l risul­
tati tecnici della riunione: 

Finale m. 100: 1) Valenti San­
dra (Roma) 13"4/10: 2) Cervini 
Gabriella (Milano) 14": 3) Re­
se» Lidia (Ferrara) 14"4/5; 4) 
Fantuzzl Gigliola (Bologna) 14" 
e BIS: 5) Bonanno Luisa (Roma) 
15"4/5. 

rinate metri 500; 1) Itescn Li­
dia (Ferrara) l'2«"; 2) Guczzè 
Marlapla (Bologna) r.'ll": 3) In-
trogllni Luisa (Milano) l'34"4: 4) 
Zamboni Lucia (Ferrara) l'35"4: 
5) Tavarronl Lucia (Ferrara) 1" 
e 37": 0) n-cnclll Lo»otta (Mode­
na) l'40" 

Risultati /Inali salto in Itinao: 
1) Valenti Sandra (Roma) m. 3.97; 
2) Francalaccl Laura (Firenze) 
3.R9; 3) Vcntvirlnl F.lsn (Ferrara) 
3.fl0; 4) Fantuzzl Gigliola (Bo­
logna) 3.B0: 5) Rublssa Manne-
llta (Taranto) 3.72: «) Scattlnl 
Paola (Rovigo) 3.70; 7) Lnncel-

LE FINALI LAZIALI PEL PALIO « AMICI DELL' UNITA' » 

Reali, Liuti e Castiglioni vittoriosi 
nei 100 m., nei 2.000 m. e nel salto in alto 

Le finali nazionali del Palio si svolgeranno domenica prossima a Siena 

Si sono -svolte eri allo Stadio 
delie Tenne le finali regionali 
per il Lazio del Palio « Amici dei-
rumlà » che \edra la sua con­
clusione domenica prossima a 
Slena con le finali nazionali allo 
quali parteciperanno le rappre-
rentutuo dei Comitati UISP c i 
tutta Italia. 

Le prove in programma erano 
tro*. 100 metri plani, 3000 metri 
e salto In cito. 

Malgrado per ragioni organiz­
zativo la fase regionale ai sia 
svolta praticamente solo fra le 
lezioni romane, non sono mar»' 
cute all'appello della finale le 
squadre della provincia con quel­
la del Civitavecchia fra le più ag­
guerrite 

Molti atleti sono stati costret­
ti però, a causa della concomi­
tanza di altre gare atletiche qua­
li l campionati laziali assoluti 
e le prove della € Popolare » dei-
'a Gazzetta dello Sport, a diser­
tare le gare. 

Tuttavia non sono mancati 
neppure i risultati di rilievo sia 

dal luto quantitativo che qua- |deim Lungaretta. 
vo. e da molti ragazzi ci ò[ voluto smentire quanti erano 

pronti a giurare su una sua scon 
lltatlv 
venuta la conferma che TUISP 
sta camminando sulla «trarla 
giusta per portare u n notevole 
contributo alla rinascita della 
ntletica italiana. 

Son cose che fanno piacerò. 
Troppi sono 1 giovani fuorviati 
Cai miraggio delle grosse borse 
del calcio o di altre attività spor­
tive che invece potrebbero fare 
grandi cose nelle specialità del­
l'atletica, Questa nana propagan­
da che i'tJISP sta svolgendo per 
risvegliar* nei giovani l'amore 
per l'atletica è lodevole sotto 
ogni punto di vista a prescindere 
Cai risalitati tecnici che verran­
no conseguiti. Creata la base I 
campioni non tarderanno a ve­
nire. 

Le gare sono state tutte com­
battute. Assente il favorito Spa­
rlerò la gara del 2000 metri pla­
ni è stata vinta dal solito Rea­
li. Si temeva che le numeroso 
gare disputate in primavera ne-
aassero sul lo gambe dell'atleta 

I t tu dominando t» gara da un 
capo all'altro. 

Dietro di lui è finito li cita-
veerhteso Sabbatini, u n ragazzo 
Leno Impostato che non ha fat­
to rimpiangere l'assenza del suol 

ompagni di squadra Tapinami 
e Venturini. 

Nel salto in alto la vittoria * 
andata a Castiglioni della Scin­
tilla che g iunto a pari merito 
(metri 1.55) con Granata della 
Maiiozzl si è aggiudicata la vit­
toria per le minori penalità. Die­
tro di loro, quattro atleti hanno 
raggiunto la, misura di m. 1.45. 

La prova del 100 metri pian) 
è stata quella che ha raccolto un 
maggior numero di partecipanti 
Anche in questa *ara le defezioni 
di Filippini, Bonamano e Splnoz-

invece egli h n o 255; 4 ) Maiolem IV3.V2; 5) 
Ceccoli; 0) Di Meo; 7) Cordeill; 
B) Macole; 0) caggegl; 10) 
Oompè. 

Salto in alto - i ) castiglioni 
1,55; 2) Granata 1.55; 3) Lena 
1.45; 4 ) Alvlsl 1.45; 5) Clprlanl; 
6) Ncncionl 1.45; "•) Do Coteri-
nl 1,40; 8 ) Travogiini 1.40. 

Metri 100 plani - finale; 1 ) Liu­
ti 12"5; 2) Corrlos 12'7; 3) Tra-
vagllnl 12"0; 4) Di Pletrantonlo 
I2"0; 5) Casu 13"; 0 ) Nencloni 
13"i. 

Laureali allo stadio delle Terme 
i nuoui campioni laziali dì atletica 

Volpini, Paolucci, Valente, Minocchi, Tarabella, Biturzi, 
De Fncqz e Angeli sono i vincitori delle gare di ieri 

"* Fattori vince 
il torneo di Forte 

Ecco I risultati: - Campionato 
di doppio - semifinale: 

Fattori-Monetti battono Ro-
manonl-AImerton 6-2 6-2 6-1. 
Toronl-VIdo battono Bologna-
Elia »-7 6-2 6-3. 

Al "trionlalino,, Fabbri 
il circuito di Fiumicino 

Lunga fuga dì un gruppetto di trionfa-
Hni - Generosa gara di Tnddei e Santucci 

L'ordine d'arrivo 
1) GINO BARTALI che copre 

i 242 chilometri di percor­
s o in ore 1.40'22" al la 
media oraria di chi lome­
tri 31,567; 

2) Fiorenzo Magni s. t.; 
3) Minardi Giuseppe s. *.; 
4) Maggini Luciano a 4'6"; 
5) Servadei Ditncs s. t.; 
6) Scudel laro; 
7) Barozzi; 
8) Padovan; 
9) Martini a 4*15"; 

! • ) Moresco; , 
11) Rossel lo; 
12) Bonini . 

Seguono gli altri in tempo 
mass imo. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Nell'ultimo giro è Fabbri che 
I attraverso una lunga serie di 

11 trionfallno Nello Fabbri b a ' E C a t t l tenta di lasciare i suoi 
vinto con distacco li G. P. della.compagni di fuga, infatti a duo 
Madonnina sul circuito di Flu- Km. dall'arrivo egli riesce a gau-
micino. Nello Febbri dopo aver bagnare un leggero vantaggio 
condotto una gara con i n t e i l i - l c n e g n consente di raggiungere 
genza. nell'ultimo giro, e preci-]BO1O n traguardo con 35- di 
«amente a due km. dall'arrivo vantaggio. 
ha piantato 1 suoi compagni di 
fuga e ha Alato «olo verso 11 tra­
guardo vincendo ceri con u n di­
stacco di qualche centinaio di 
metri. 

La gara comprendeva dieci gi­
ri di u n circuito Ci km. 4.500 per 
un totale di km. 45. d n q u a n t a -
trè partenti hanno preso 11 via 

MARIO VAIXEROTOSDA 

ECCO LORDINE DARRI VO: 
t) Scilo Fabbri della Ciclistica 
Trionfale che compie l 45 %:m. in 
ore 1.12.' alla media di 37 km.; 
2) Roberto Turchetti C. A. Ap­
pio a 35"; 3) Giuseppe Occhio­

ni 1 V 7 « „ «Z* ^ T l " » ' d(*la sf** s T - *) Sergio alle 14.55 e subito u n gruppet- S a n t j J C C - d ^ f l s ^ 

lini ed i, giovanissime, S a n t u c c j a l ^ ' ^ ^ / ^ f ^ Corion' -
della Lazio, scattano. Con questa fa/e,. - , T^A, Bn£i ' , - V , " 
oartenza velocissima 1 q u a t t r o ^ / / *> T£«ci *?£%<S f ^ i 
ridono a guadagnare un legge- '̂ ca # „ £ £ f ^ ^ J ^ 

Z™T£fn£Ì1 if^m
< l e l i^P; meo (**•>:") Santucci Alberto 

X.JZrZSZ 2 , . £ " £ * 2 J ' * * »**»: "> Scotti Roma-

mezzo assonnata, mezzo i n ­
c a n t a t a d a l paesaggio. Co­
steggiamo il Capo Sparttcen-
to coi cestoni a strapiombo 
sullo Jonio . Fora Pr isco men­
tre Dordoni, Pezzi, Pasotti, 
Bini ed altri € cercatori d'ac­
qua », iniziano l'andirivieni 
per i loro capi. 

La gara è in sviluppo e ha 
già i suoi tiratori scelti in 
Ciolli e GfanneUù Ara a Afe-
Ufo d i Porto Salvo (dove nel 
J860 avvenne lo sbarco di 
Garibaldi) il calabrese Foro. 
ci mette lo zampino e si ag­
giudica il traguardo 

La strada ripete gli «S» 
come t mantici J i una fisar­
monica dalla quale gli atle­
ti colgono i motivi e il ritmo 
che li culla sui 32 km. orari 
verso Palizzi, Brancaleone. 
attanaqliati da piante di fi­
chi d'india, che » fanno », con 
le colline argillose avide di 
acqua e malqrado tanto stu­
pendo mare, molto Far West. 
U n t renino locale corre 
sbuffando, ci accomraqna. 
poi scolpare. 

Il pruppo sempre compaf-
10 affronta il Passo della 
Carriera, lungo t tna strada 

«JaJoh^,8naUv, n e " e P r o v « ^ , -Finale doppio- Fattorl-Monet-
« assoluti ». hanno favorito la ti battono Taronl-Vido 6-2 6-2 

6-1. Finale del singolare: Fatto­
ri batte Romanonl 6-1 6-3 6-0. 

quattro atleti Alano di pieno 
accordo, con u n vantaggio di 
circa 1.45'-' dal gruppo degli In­
seguitori. Intanto nella ietro-
guardia sono gU uomini della 
Lazio che tengono fermi quel­
li della Trionfale. 

I ragazzi dela Lazio al difen­
dono a denti «tratti dalia torta 
squadra de;ia Trionfale. 

I pnmi tre girl vengono eon-
•lotti alla media di 38 km. orari. 
»n te.-*.a sono sempre i quattro! 
fuggitivo l quali sono riusciti a 
Doratare il loro vantaggio a due 
Tiinuti dagli inseguitori 

AI quinto giro è Turchetti che 
vince il premio Ci traguardo se­
guito a mezza ruota da Fabbri e 
<agli altri due; ai «esto «Irò al­
tro premio di traguerdo * inve­
ce appannaggio di Febbri che 
con poderoso allungo supera San­
tucci e Turchetti. 

HI nota intanto 11 gruppo de­
gli inseguitori c h e spinge a for­
te andatura per rlaccluffare i 
quattro fuggitivi. 

La strada è t u u a pianeggian­
te. bella e asfaltata, eccetto u n 
breve tratto sterrato dove 1 cor­
ridori sono costretti a rallentare 
l'andatura. L'ottavo giro sono 1 

no (idem.); seguono gli altri in 
tempo massimo. 

gara di Liuti assoluto domina 
toro del campo. 

La pista leggermente pesante 
non ha certo permesso la realiz­
zazione Ci grandi tempi però 11 
12"2" raggiunto in una delle se. 
mlfìnali dal vincitore della pro­
va ci fa bene sperare per il suo 
futuro tenendo conto della sua 
buona impostazione nella corsa 

dei suoi mezzi fisici non in­
differenti. Nella finale, disturbata 
dalla pioggia. Liuti non poteva 
realizzare jo stesso tempo delle 
semifinali ma anche li 12'5 dei-
l'ultima gara non è da dlsprez-
zarsi. 

Suo maggior rivale è stato 
Corrias che vincitore anch'egll 
di u n a semifinale, nella finale 
dopo avere lottato accanltamen-
».e ha ceduto negli ultimi metri. 

Queste prove dovevano servi­
re ai selezionatori della rappre­
sentativa laziale j>er formare ja 
squadra che dovrà partecipare 
alla finale di Siena. Ma le nume­
rose defezioni e te buone prove 
'orntte Ceglt atleti In gara oggi 
li metteranno certamente nei 
pasticci. Sarà comunque una 
squadra fortissima quella che do­
menica a Siena difenderà il pre­
stigio dei giovani d e i r o i S P ro­
mana nei confronti con I rap­
presentanti delle altre regioni. 

R. G. 

/ risultati tecnici 

Afefrj IOO piani - }. semifinale 
1) Liuti 12 2 ; 2 ) Casu; 

2. semifinale; i) Nendonl 12' 
e B'10; 2 ) DI Pletrantonlo 13". 

3. semifinale: i) Corrias 12" 
e fi'10; 2 ) Travagllni 12"7. 

Metri 2000 - 1) Reali 6I8"2 
2) Sabatini 6*18-4; 3) Grechi 6' 

Malgrado l'assenza degli atleti 
delle Fiamme Gialle, impegnati 
nelle prove del campionati in­
ternazionali militari a Copena­
ghen. un buon numero di atleti 
provenienti da tutte lo città dM 
Lazio ha partecipato ieri nllc 
prove del campionati assoluti la­
ziali di atletica leggera. 

Le gare di Ieri sono stato in­
vece più vivaci. Molte squadro 
si sono presentate in campo ag­
guerrite più del previsto. Note­
voli le prestazioni del giovani 
della Unione Sportiva Ostia Ma­
re che dispone di qualrhe ele­
mento di indubbio avvenire. Il 
rentista Graninl è uno di que­
sti. ben dotato fisicamente e be­
ne impostato tecnicamente. Se 

I questi ragazzi (ossero o*ù aura­
ti dal loro dirigenti tutti presi 

I dalla squadra di calcio potreb­
bero indubbiamente rendere di 
più- Parliamo naturalmente dei 
dirigenti organizzativi della So­
cietà e non già dei dirigenti tec­
nici (Fattaccio. Guarducci. Pop­
per) del quali conosciamo l'attac­
camento alla sezione atletica. 
In forze si è presentata anche 
la squadra della Lavoratori di 
Terni con I suol Montanari, Mar­
coni e Volpini, vincitore della 
prova del salto in alto con 1.80. 

Malgrado la pioggia il « cassi­
no» De Facqr è riuscito ugual­

mente a realizzare un ottimo 11"2 
nella finale del 100 metri plani 
seguito a spalla da Graninl con 
U"4. Notevole in questa gara il 
comportamento dell'atleta della 
UISP Filippini che con 11"5 si 
6 piazzato al quinto posto dopo 
aver gareggiato in ben tt gare nel­
la giornata comprese le frazio­
ni della staffetta 4 per 100 vin­
ta. anche per suo merito, dalla 
squadra dcll'UISP (44"8). 

Lodevole anche il comportamen' 
to del corazziere Valente dell'At­
letica Roma vincitore della gara 
del lancio del disco. 

Risultati modesti nel triplo e 
nel 110 hs vinti da Bltursl e da 
Minocchi. Buio pesto .nel 1SC0 
metri dove il reatino Paolucci 
ha riportato la vittoria con lì so­
lito modestissimo 4'10"3. 

Un po' 
Peppfcelll 
fatto la solita corsa a s6 è riu 
«cito a sfiorare I 32'. 

REMO GIIERARDI 

/ risultati tecnici 

Salto in alto: 1) Volpini (Lav. 
Terni) m. 1,80: 2) Fiocchetti (Mi­
nerva) m. 1,65: 3) Marconi (Lav. 
Terni) m. 1.65. Metri 1.500: 1) 
Paolucci (Llb. Rieti) 4'10"3; 2) 
Ordii (Llb. Latina) 4'll": 3) Man-
sutti (Llb. Latina) 4'11"3. 

Lancio del disco: 1) Valente 
(Atl. Roma) m. 38.08; 2) Masci 
(Ostia mare) m. 36.71: 3) Vanzino 
(Atl. Roma) m. 36.C6. Metri 110 
ostacoli: 1) Minocchi (FF. GG.) 
16"8; 2) Celli (Gar) 17"B; 3) Len-
tinl G. (FF. GG.) 17"8. Metri 400 
pUmi: 1) Tarabclla (Cus) 50"2; 
2) Montanari (Lav. Terni) 50"4: 
3) Franchi (FF. GG.) 52"5 Metri 
100 piani: 1) De Facqz (Cus) 11'2; 
2) Granlni (Ostia mare) 11"4: 
3) Parrano (Llb Glanun.) 11"5: 
4) Filippini (UISP) U"5. 

Salto triplo; 1) Ritursi (Rey 
Quadraro) m. 12.80; 2) Massa 
(Minerva) 12,79; 3) Strozzi (Lav. 
Terni) 12,78. 

Lancio del martello: 1) Valen­
te (Atl. Roma) m. 42,91; 2) Sa-

Ignella (FF. GG.) m. 40.61; 3) 

lotti Elvira (Bologna) 3.57; 8) 
Schtava'ronl Teresa (Ancona) 3,43; 
0) Franza Tlna (Taranto) 3.40; 
10) Banchelli Marisa (Ancona) 
3 29; 11) Zamboni Luciana (Fer­
rara) 3,29; 12) Maragllno Isa (Ta­
ranto) 323. 

Risultati /Inali: 1) Calzolari 
Giovanna (Bologna): 2) Scandcl-
larl Giovanna (Bologna) 31 Ser­
var! (Bologna). 

Risultati /inali pattinaggio me­
tri 300: 1) Segoni Carla (Firen­
ze) in 51": 2) Metelll Anna Ma­
ria (Roma) 3) Mancini Rosaria 
(Roma); 4) Cocchi Malagrazia 
(Firenze): 5) D'Aurla Lucia (Na­
poli). 

Metri 1J500: 1) Ambrogl Lu­
ciana (Firenze): 2) Mazollnl Ber­
ta (Firenze); 3) Metelll Anna­
maria (Roma). 

Finali salto In alto: 1) Bellini 
Vally (Rovigo) m. 1.20: 21 Ru­
bizza Manuellta (Taranto): 3) 
I/missi Marcella: 4) Aldovran-
di Luciana (Bologna). 

[{imitati finali delta pallavolo; 
1) Reggio Emilia: 2) Modena: 3) 
Roma; 4) Napoli. 

Risultati /inali di Pallacanc-
ttro: 1) Ferrara; 2) Torino: 3) 
Taranto; 4) Salerno: 5) La Spe­
zia; 6) Roma- 7) Firenze 

GIORGIO CIANCA 

Alla Lombardia i camn'onati 
nazionali di bocce 

FANO. 14 — SI sono coir usi 
oggi a Fano 1 campionati Italia­
ni boccloflll, divisione naziona­
le cA» per l'anno 1952. 

Ecco le classifiche: 
Individualo: 1) RedoaRll di 

Piacenza; 2) Gaspanl di Milano; 
3) Brambilli di Bergamo; 4) 
Rondini di Fano. 

A coppia: 1) Bugada - Landena 
di Milano; 2) PlanglarelH - Pc-
drlnl di Ancona; 3) Manna-
Cucchi di Fano; 4) Mazzoni -
Bopazzoni di Mantova. 

A terne: 1) Perugia (MiUettl, 
Bianconi. Passarci]! ); 2) Fano 
(Sestili. Anselnl. Rondini): 

Clasitftca regionale: 1) Lom­
bardia; 2) Marche: 3) Emilia. 
l l l l l H I I t l t l l l l I t l l l l l l l M I I I I t l t l t l t l 

ANNUNZI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNARDI8 

Orarlo: 9-13; l«-19; Festivo 1»-12 
P.zza tndlprnctPnTa il (Htaztnne) 

OSTACOLATA DALLA PIOGGIA LA GARA DELL' V. L S. P. 

Marcolulli vincitore per distacco 
della i l Coppa Filippo Gabrielli,, 

Traina, Sugoni, Schiavoni e Venci si sono classificati neirorcline 

di luce è venuta da |Quasso (FF. GG.) 40.14 
che malgrado abbia Marcia Km. 10: I) , Angeli 

(G.A.R.) 60'07"4/5: 2) Bomba 
(G.A.R.) 51'05"3/5; ) Di Paolo 
(FF. GG.) 53'46" 

Lancio del peso: 1) Fusilli (Rey 
Quadraro) m. 12.31: 2) Vanzini 
(Atl. Roma) 12.31: 3) Spolverini 
(Minerva) 11.68. 

Corsa m. 10.000: 1) Pepplcelll 
(Testacclna) 32'00"2; 2) Zagaria 
Nicola (Capitolino) 33'24"2. Fina­
le stafjetta 4x100: 1) UISP (Bo­
nanno, Splnozzi, Bclleggia. Filip­
pini) 44"6; 2) Cus (GiannarelH. 
De Facqz, Pugllsi. Panlzza) 44"9; 
3) Ostia mare (Caponi. Fabiani. 
Granlni, Mcreu) 45"3. 

La II Coppa Fi l ippo Ga­
brielli , vinta in modo inecce­
pibi le da Sett imio Marcotulli 
del la « Pulcrano » ha avuto un 
accompagnamento continuo di 
acquazzoni che, in certi m o ­
menti , hanno r e s 3 difficoltosa 
la marcia dei corridori per 
la s c a r ^ visibil ità. Inoltre 
qualche incongruenza nel per­
corro ha creato alcune diffi­
coltà per coloro che hanno 
dovuto seguire la gara, giu­
dici e giornalisti: dal la par­
tenza. data ufficialmente do­
po che si erano già percorsi 
quasi 20 chilometri intorno a 
Roma, all 'arrivo a Monterosi 
dove, prima d i giungere al 
traguardo finale, si è dovuto 
far d u e volte la circonval la­
zione del paese, andare a Ke­
pi. tornare indietro, girare 
ancora una volta intorno a 
Monterosi. marciare nuova­
mente su Nepi, poi dietrofront 
ancora verso Monterosi dove 
il carosel lo aveva termine. . . 

IL CAMPIONATO LAZIALE ESORDIENTI 

Vittoria in volato di Marazzott i 
nel Trofeo Liberta* Trionfale di Prati 

Il Trofeo organizzato dalla 
Liberta» Trionfale di Prati, va­
levole per 11 campionato laziale 
esordienti, è stato vinto dal 
trionfa'.ir.o Marazzotti che nel­
la volata in salita ha piazzato 
* sua ruota, con scatto Irre-
MStibi:e. dinanzi a OUaviani e 
Russo 

I ragazzi hanno camminato 
forte. I! percorso presentava du­
re difficolta specialmente sulla 
Glustiniana. dove al terzo giro 
si sono fatte sentire particolar­
mente e hanno frazionato II 
gruppo in tre tronconi. 

I In testa erano 11 ragazzi che, 
corridori ^dtìla Lazio < ^ _ ^ * t ^ trovata l'intesa, non si sono più 

• • -» — _ — ^ ^ riprendere. nano roffenstva per cercar di 
diminuire il loro distacco dai 
quattro fuggitivi. E' infatti Tad-
del con Santucci ch« prendono 
ti comando della retroguardia I 
quali tutti e due et mettono in 
testa al gruppo e tirano a forte 
andatura. Il distacco e diminuito 
a 35". 

n resto della corsa e stata 
una veloce passeggiata del grup-
pone. Come abbiamo detto, solo 
all'ultimo giro si e avuto l'ept-
eodio decisivo. 

I giovani corridori, provenien­
ti da tutto le maggiori società 

del Lazio, hanno fatto tutt i una 
beila gara. 

La « Ciclistica Trionfale ». ve­
ra fucina di giovani campioni 
*i è aggiudicata la medaglia 
d'oro e Luigi Borromeo » e la 
Coppa de: sindaco di Prima 
Porta, per 11 maggior numero 
il classificati in tempa mas­
simo 

A proposito del percorso non 
*t,b:a:no !#•• o - • e->» 
non sia stato posto il traguardo 
sulla Tiberina, dove tutto sareb­
be andato In modo migliore, in­
vece. a causa della strettezza 
delia Flaminia nel luogo dove 
era situato l'arrivo. Il giovane 
Mastrosanti della Petrilli di Fre­
sinone è caduto malamente ea è 
ìtato trasportato all'ospedale 
Speriamo che tut to vada per il 
Tiegllo. L'organizzazione non ha 
troppo soddisfatto. 

OBFEO GMGOLO 

L'ordine d'arrivo 
1 ) Marazzotti (Ciclistica Trion­

fale) che percorre l 75 chilo­
metri in 2 ore e 8 primi alla 
media ci Km. 36; 2 ) Ottavianl 
(Soriano dei Cimino) a una 
ruota; 3) Russo Alvaro (Appio); 
4) Frezza Guido (Busca) . 5) 
Di Gennaro (Got i ) ; 6) e*-aequo: 
imperi (Trlon.) Gentili (Trion. ) 
FeTtelio (Fresinone) lotti (Te­
stacelo) D'Agnano ( G o n ) Btag 
gin! (Trionfale) Bianconi (La­
t ina) . 

La vittoria di Marcotulli 
non fa una grinza; egli, pur 
senza strafare nella prima 
parte de l la corsa, alla fine si 
è rivelato in ottime condizio­
ni df freschezza; ma manche­
remmo al nostro dovere di 
cronisti se n o i accennassimo 
ad una caduta che, nella fase 
conclusiva de l la gara, a po­
chi chilometri c ioè dall'arrivo, 
ha tolto di gara uno dei più 
intraprendenti atleti d e l l a 
giornata 

Già dai primi chilometri la 
acqua ha cominciato a tenerci 
la sua fastidiosa compagnia e 
già le prime scaramucce alla 
Giustinlana ci hanno messo in 
evidenza che è desiderio dei 
corridori del la società dell 'Ac­
qua di Nepi e di Sugoni (che 
è pure nativo di Nepi) di ben 
figurare nel la loro zona. 

Al biv io di Campagnano, 
Mmelli opera il suo ennesimo 
tentativo di fuga sotto l'acqua 
a torrenti . Dopo che il folto 
gruppo di oltre 70 corridori si 
è ben frazionato e che sono 
rimasti in testa una ventina di 
partecipanti, dopo il primo 
passaggio a Monterosi è S u -
5oni che fugge alla disperata, 
acquistando, in breve, oltre 
1*. Ma dietro lo si ìr.seguc e 
il Sialloros^o v iene ripreso al 
secondo passaggio a Nepi. Do­
po di che nel r i t o m o a Mon­
terosi. si ha la caduta dj Bar­
berini e Mmell i e. prima di 
iniziare l 'ultimo giro di cir­
convallazione del paese, assi­
st iamo alla fuga di Marcotulli 
che riesce a liberarsi del la 
nutrita guardia che , fino a l ­
lora, Traina, Schiavoni, Venci. 
Leone. Sugoni, Camerino. Co­
stantini e Valentin! gli aveva­
no fatto. Marcotulli taglia il 
traguardo finale di Monterosi 
con 1"30" di vantaggio, sesui-
to. a distacchi 

CARLO MARCUCCI 

L'ordine d'arrivo 

1. MARCOTULLI Sett imio 
(Pulcrado) che compie i 107 
chilometri de l percorso in ore 
3 alla media oraria di chilo­
metri 34; 2. Traina Giovanni 
(Quarticciolo) a r30'"; 3 . S u ­
goni Evaristo <A. S. Roma); 

i i i i i i i m i i i i i i i M i s i t i i i i i i i M M i m t 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
23) "ARTIGIANATO L. I t 

CIA INS0PE84BILE OBGA.IIZUZfófE AL 
T0STI0 SERVIZIO, tu'li i «.HX.t* «W-
L"<iro'.oj;<», EtMiK* j i r i c f t tirili* «'-
aixt. VtslMizo isv..-t;3*:>i r.-«tBr.fl! 
;*r «ro!^. D;l> WPAJUZHN'1 ESF2Sv-
SS &RM//J (di A!!*.-:* S^-jctt Sfatti* 
Tra:* t « Tr» Cux<!> 20 UV-àl 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 21, riu­

nione corse Levrieri a parzia­
le beneficio della C.R.I. 

ALVREDO S T H Q M 
VENE VARESE 

VENERBB . PELLB 
DISHJS/.IONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Pupillo) 

Tel. «1.939 - Ore s-z» - fe*t 4-13 
Oecr. Pref N il-.47 #IM J J IDS* 

ENDOCfhilE 
Ortogenest. Studio e Gabinetto 
Medico per la cura delle < sole > 
disfunzioni sessuali, d) origine 
nervosa, psichica, endocrina. Cu­
re pre-postmatrlmonlali. Gr. Uff. 
Dr. CARLETT1 CARLO - Piazza 
Esqulllno 12 Roma (presso Sta­
zione). Sale d'attesa separate. 
Consultazioni e cure 8-12 e 18-18 
festivi ore 8-12. In altre ore 
per appuntamento. Non si curano 
veneree. 

al CORSO VITT. EMANUELE 97-99 

A1TENDETE IL 22 SETTEMBRE 
GRANDI NOVITÀ' IN LAN ERI E 

SETERIE - COTONERIE 
DRAPPERIE - VELLUTI E TELERIE 

mai visti 

Perchè hanno arrestato 

PASQUALE SCI0RTIN0? 
Tutte le drammatiche figure del banditismo sici­

liano rivivono le loro sanguinose vicende nel libro di 
FELICE CHILANTI: 

"OH monTELEPRE « U H » , , 
con « Prefazione del Prof. Giuseppe Sotgtu » 

CROCE - EDITORE - ROMA: L. 900 
In vendita in fatte le librerie d i ta l i* 

RAFFAELE CH ARI 
VIA LAQO DI LESINA. 29 

Telarono BM4S6 • 8H6.42S 

FABBRICA SPECIALIZZATA PER 

M K U MEflTt UfflCi - llfBOZI • « rMlMI1f.l1ll 
MOBILI S U MISURA - LUCIDATURE 

FaeUiUixlonB «1 

MRTTIfl fiOSIMO 
flicWa • via Jrnovem&u. W-IM-T&r1 W8t>8 

I BLOCCHI PIÙ' IMPORTANTI DELLA CAPIIALE 
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M lunedi 

MOTOCICLISMO 

Enrico Lorenzetti vince a Monza 
ed è campione mondiale delle 250 cmc. 

Merlo (sidecar) e Mendogni (125) conquistano altre due vittorie per l'Italia - Mosetti battuto dall'inglese 
Graham su M. V. nelle 500 - L'inglese Duke (senza bisogno di correre) è campione mondiale delle 350 

(Dal nostro inviato apaelala) 

MONZA, 14, — Tre vitto­
rie e un titolo di campione 
del mondo sia individuale che 
per marche è il lusinghiero 
bilancio per noi di questa 
intensa giornata motocicli­
stica all'Autodromo di Monza. 
E' rimasto un po' d'amaro 
per la mancata vittoria nella 
corsa più bella, quella delle 
500 cmc., del giovane asso 
Umberto Musetti, il quale 
pur pilotando la sua Gilera 
con la consueta classe ed au­
dacia non è riuscito a batte­
re l'inglese Graham, non nuo­
vo alla vittoria su questa pi­
sta. Ma anche Graham mon­
tava un perfetto prodotto 
della nostra i?idustria; la 50U 
M. V. Agusta. 

Enrico Lorenzetti, dunque, 
si è laureato campione -mon­
diale delle 250 grazie anche 
alla potenza ed alla regola­
rità della sua fedele Guzzi. 
Era una vittoria su cui s i 
contava, ma che è stata mi­
nacciata fino in fondo dal te­
desco Haas. Ma « Enrico » ha 
dato tutto se stesso ed ha con­
quistato così — con i l suc ­
cesso — il prestigioso casco 
iridato di campione del 
mondo. 

Per la competizione mon­
diale, il pericolo era costitui­
to dall'inglese Anderson, an­
che lui alla nitida di una 
Guzzi. L'inglese seguiva in 
classifica, con 20 punti, l'ita­
liano,- ma poiché per il titolo 
contavano solo i quattro m i ­
gliori risttitati sulle sei corse 
di quest'anno, e quei sei pun­
ti erano dati da tre soli ri­
sultati, se Anderson avesse 
vinto si sarebbe portato a 28 
punti; mentre Lorenzetti in 
questo caso, avendo i suoi 26 
punti distribuiti su quattro 
prove (uva vittoria e tre s e ­
condi,) anche giungendo se­
condo non avrebbe migliorato 
i suoi 26 punti ed avrebbe 
perso la partita. 

Complicazioni aritmetiche 
della grande competizione 
mondiale; m a che spiegano 
perchè il nostro campione, 
per evitare qualsiasi sorpresa, 
si sia lanciato fin dall'inizio 
in testa al grjuppo rombante. 
Lorenzetti ha condotto cosi in 
testa tutta la gara, alternan­
dosi spesso al comando con 
il tedesco Haas su NSU. 

Sempre procedendo appaia­
ti, Lorenzetti e Haas « brucia­
rono » uno dopo l'altro i gì-, 
ri del percorso; a due giri 
dalla fine però i l tedesco r iu­
sciva a distanziare il nostro 
campione, passando davanti 
alle tribune con un'ottantina 
di metri di vantaggio. Per 
Lorenzetti sembrava finita ma 
il grande campione, deciso a 
conquistare la vittoria davan­
ti al suo pubblico, non disar­
ma. Da spettacolo di audacia 
alla curva di porfido, inse­
gne come un matto e wissa 
davanti alle tribune, oll'tni-
zio dell'ultimo giro, distan­
ziato di non più di dieci me­
tri. Poi, giocando ancora di 
audacia alla curva di Lesmo. 
si porta in testa. Ecco laggiù, 
all'ultima grande curva, un 
boato della folta che annun­
cia l'arrivo dei due rivali: 
sonno perfettamente appaiati 
e danno cita ad una entusia­
smante volata finale. Loren­
zetti, proprio sul traguardo, 
brucia mezza ruota al tedesco: 
una frazione infinitesima di 
secondo, tanto che i cronome­
tristi assegnano ai due cam-
vioni In stesso tempo, ma che 
dà a Lorcnretti la più grande 
gioia della sua vita, a coro­
namento di una carriera 
brillante come poche altre. 

Ad Enrico Lorenzetti. varie 
«-•offe campione italiano delle 
500 e delle 250. vincitore di 
tutte le più classiche corse 
italiane ed europee, mancava 
ancora l'alloro mondiale: oggi 
Monza glie lo ha dato, e dav­
vero nessuno più di Ini lo 
ha meritato. 

1) ENRICO LORENZETTI 
(Guzzi) che copre i 20 girl 
del percorso pari a km. 126 
m 5007" 2 1 0 alla media di 
km. 150,837 (nuovo primato; 
primato precèdente Ambrosi-
m su Bertelli alla media di 
km 145,629); 2) Haas (NSU) 
in 5 0 W 2/10 (stesso tempo 
del primo); 3) Anderson 
fGuzzi) 50*08" 2/10; 4) Mon­
tanari (Guzzi) 50'18" 1/10; 5) 
Colombo (NSU) 5 1 W 1/10; 
6) Francisci (Guzzi) Sa'te* 
6/1 o 7 ) ; 7) Gablenz (Horex) 
60'10" 5'10 (19 giri); 8) Oz-
zino (Guzzi) 50' 15" 7/10; 9) 
Benasedo (Guzzi) 5O'40" 6'10: 
10) Boeohrer (Parilla) 51'12" 
R- 10. Giro più veloce di Haas 
e Lorenzetti in 2*27" 5 1 0 al­
la media di km. 153.762: 
Nuovo primato (primato pre­
cedente Ruffo (Guzzi) 229" 
media 152.113). 

La competizione riservata 
alla classe 350 è stata segui­
ta dal pubblico con mediocre 
interesse, data l'assenza di 
macchine e piloti italiani in 
condizioni di ben figurare. 

E infatti la corsa è stata 
una gara in famiglia fra i 
britannici, assente il presti­
gioso Geoffrey Duke, che ri­
sente tuttora le conseguenze 
di un recente incidente. Ma il 

campione inglese, vincitore 
già di quattro prove, aveva 
il titolo mondiale in tasca 
anche standosene a letto, 
perchè nessuno dei suoi ri-
t'ali avrebbe potuto raggiun­
gerlo. Aggiudicato in parten­
za a Duke il casco iridato, non 
per questo la lotta è stata 
meno vivace: vincere a Mon­
ta è sempre una soddisfa­
zione. 

Subito in partenza si è co­
stituito un terzetto di punta 
comprendente i « tiortoristi » 

poter conservare il titolo 
mondiale è di vincere oggi 
e di vincere poi anche l'ulti­
ma pioi'a dello competizione, 
il G. P. di Spugna, / luche 
Gruham (MV) e Zinzani 
tMortili) raggiungono i tre 
di testa, e il quintetto guida 
la corsa distanziando netta­
mente tutti gli altri. Graham 
e Ubbiali si alternano al co­
mando e nell'ultimo giro, al­
la curva di Lesmo, è l'italiano 
che sembra avere la meglio 
distanziando Graham. Ma 

la, la più attesa, quella delle 
600 c m c , non ha dato emo­
zioni per quel che riguarda 
Il primo posto, così come era 
accaduto nei sidecar. L'ingle­
se Graham, pilotando una 
M.V. Agusta, prendeva infat­
ti il comando fin dalla par­
tenza, creando fra «è e oli 
ifiseouitori un distacco incol­
mabile. Alle sue spalle Ma-
setti (interessato alla classifi­
ca del campionato del mondo 
che infatti stasera capeggia), 
Bandirola, Colnago, Pagani si 

ti, seguito da Pagani, Bandi­
rola e Colnago. 

Ecco l'ordine di arrivo; 
1. GRAHAM (M.V.) che 

compie i 32 giri del percorso 
pari a km. 201,60o in 1,10* 40" 
e 3/10 alla media di km. 171 
e 16 metri (Nuovo record; re­
cord precedente di Alfredo 
Milani (Gilera) alla media di 
km. 169,392); 2. Musetti (Gi ­
lera) in 1,11'38"7/10; 3. Paga­
ni (Gilera) in 1,11'39"3/10; 
4. Bandirola (M. V.) in 1,11* 
41" e 3/10; 5. Colnago (Gilera) 
in 1,H'56"/10; fi. Armstrong 
(Norton) in 1.13'36"4'10. 

Giro più veloce: Graham al 
sesto in 2'10"3''10 alla media 
di km. 174.059 (nuovo record; 
record precedente di Alfredo 
Milani (Gilera) in 2'11"8/10 
alla media di km. 172.602). 

FRANCO MENTANA 

Il campione del mondo Enrico LORENZETTI in piena aiion e a Monza 

Kavanagh, Armstrong e 
Sherru , seguiti a distanza da 
Amm, Coleman e Brett. Al­
l'inizio è stato « l'australiano 
volante » avanagh a condurre, 
ma poi è passato al coniando 
Amm,. rinvenuto bene dalle 
posizioni di centro, mentre 
Armastrong era costretto al 
ritiro. All'ottavo giro Kava­
nagh pagava cara la sua au­
dacia con una caduta che, 
pur senza gravi conseguenze, 
lo costringeva ad abbandona-
re. Amm poteva cosi prose­
guire indisturbato la sua 
marcia verso la vittoria. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1. AMM (Norton) che com­

pie i 24 giri del percorso pari 
a km. 151,200 in 57*43"6/10 
alla media di km. 157,154; 2. 
Coleman (A.J.S.) in 58*15" e 
1/10; 3.Sherry (A.J.S.) in 58* 
15"2/10; 4. Brett (A.J.S.) in 
58'58"4/10; 5. Coffìn (Norton) 
in 58*53" 4/10. 23 giri; 6 
Schnell (Horex) in 58'57"2/10 
23 giri; 7. Bruguiere (A.J.S.) 
in 58' 58", 23 giri; 8. Mason 
(Velocctte) in 58'59"2'10. 

Giro più veloce Amm (Nor­
ton) in 2'19"8'10 alla media 
di km. 162.231 (eguagliato il 
record di Duke, N' rton. 1951) 

Entusiasmo vivissimo ha 
suscitato la lotta fra le pic­
cole cilindrate, che ha visto 
l'attesa rivincita della Mnrini. 
brillantemente pilotata da 
Mendogni il quale già nelle 
prove aveva superato tutti 
i records. Mendogni e l'inole-
se Sondford su M.V. Agnsta 
si staccavano subito in par­
tenza ìnscQiiiti dal campio­
ne del mondo uscente Vbhìail 
su Mnndìal. Al primo passag­
gio Ubbiali è già in testa. 
deciso a vender cara la pelle 
L'unica speranza per In; dì 

Le classifiche 
dei "mondiali « 

CLASSE 260 (definitiva): 1) 
LORENZETTI ( l t . ) p. 23, CAM­
PIONE DEL MONDO; 2) Ant.r-
(en (Inch.) p. 24; 3) Cr«.i»m 
(Ingh.) p. 11; 4) Carni p. IO; 5) 
F«l£*"n«i«r p. 8. Classifica pe» 
march*: 1) MOTO GUZZI p. 32 

CLASSE 3SO (definitiva): 1) 
DUKE (Inch.) p. 32, C M.3ICNE 
DEL MONDO; 2 ) ^rmstron^ 
(Inzh.) p. 28; 3) Amm (fthod*-
• ia) p. 2 1 ; 4 ) Cotamann o. 20; 5) 
Kavanach P 10- Classifica par 
march*: 1) NORTON p. 40. 

CLASSE 600 (provvisori*): D 
Maaatti ( I L ) p. 22; 2 ) Armstrong 
(Inch.) p. 19; 3) Graham p. 17; 
4) Cotaman p. 19; 5) Bratt p. 14. 
Classifica P*r march*: 1) Gilera 
p. 33; 2) Norton p. 30; 3) M V. 
punti 25. 

CLASSE 125 (provvisoria): 1) 
Sandford (Inch.) P 23; 2) Ub­
biali ( I L ) p. 24; 3) Msndojni, 
Zinxani • Haas p. 8. Classifica 
p*r march*: 1) MV- p. 28; 2) 
Mondial p. 24 3) Mori ni p. l a 

CLASSE 900 SIDECAR (provvi­
soria): 1) Smith ( I n c h ) P- 24; 
2) Milt.no ( IL ) p. 18; 3) Merlo 
( IL ) p. 17; 4) Orlon (Fr.) p. 12; 
S) Olivw p- 8. Classifica p*f mar­
ch*: 1) Gilera e Norton p. 22; 
5) BMV p. 1. 

N B — L'ultima pro\adl cam­
pionato per Je CasM ancora !n 
6o«pe*o (500. 500 sidecar e 125) 
«ara i: G P di Spagna. Per :e 
e!»**»! 250 e 350 :e prove sor.o 
Invece terminate, per cui :e c:«s-
slflche sono definitiva 

proprio sul traguardo Menda, 
giti, che aveva fatto una giu­
diziosa corsa di attesa, sfrec­
cia davanti ad Ubbiali «/rut­
tando la maggiore velocità 
della sua Aforini. Ubbiali è 
secondo, e con ciò stesso de­
ve dare addio al titolo per­
sie l'inglese Sandford, pur 
non piazzandosi oggi, diventa 
per lui irrangiungibile nella 
classifica generale, cosi come 
la M. V è ormai campione 
del mondo. 

Ecco l'ordine di arrivo 
1) EMILIO MENDOGNI 

(Morini) che copre i 16 giri 
del percorso paxi a chilome­
tri 100,800 del percorso in 
44'30" 2'10 alla media di 
km. 135,899; 2) Ubbiali 
'Mondial) 44'30 5 10: 3) Gra­
ham (M.V.) 44*30" 8/10; 4) 
Zinzani (Morini) 4431" 2'10; 
5) Sala (M.V.) 44'53" 3/10; 
3) Luttenberger (N.S.U.) 45" 
•0" 9/10; 7) Haas (N.S.U.) 
45*10" 9'10 8) Pagani (Mon­
dial) 45'59' 6'10. 

Giro più veloce il 4. di Sala 
in 2*43" 4'10 alla media di 
km. 138.800 (nuovo primato 
sul giro. Primato precedente 
Ubbiali (Mondial) 2'45" 6 10 
media km. 136.952). 

Fra i sidecar è stato Merlo 
e non Albino AI i/a ni a dare 
all'Italia la sperata vittoria. 
Merlo ha ampiamente meri­
tato il successo, conduceiido 
dalla partenza all'arrivo, dis­
seminando e doppiando tutti 
gli altri, con unico avversa­
rio il cronometro: e ha bat­
tuto anche questo, conqui­
stando sia il record sul giro 
che quello sull'intero percor­
so. Lotta vi è s.ata solamente 
per il secondo posto fra Al­
bino Milani e l'inglese Smith, 
attuale capolista del campio­
nato del mondo. Ha la me­
glio V inglese, grazie ad un 
•neidenfe che all'I 1. giro co-
itTìvgr Istallano ad una bre-
•;r sosta ai boxes. 

Cosi Smith ha posto una 
arossa ipoteca sul titolo mon­
diale. poiché sarebbe neces­
sario un Miracolo nel G. P 
di Spagna perchè i nostri due 
rappresentanti iwssano supe­
rarlo. Milani, dopo il forzato 
arresto ha dato invano spet­
tacolo di audacia in un im-
nossibile inseguimento, mcn-
*re I'innlcsr Òlitvr. campio­
ne del iro»d-* uscente, era co-
•>'-"'to al r'trn 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1. ERNESTO MERLO (Gi­

lera) che compie i 16 giri del 
percorso pari a km. 100.800 m 
4057"4 10 alla media di chi­
lometri 147.668 (nuovo re­
cord; record precedente di 
Albino Milam (Gilera) alla 
media di km. 143,943); 2. 
Smith (Norton) in 41'55"2 10 
3. Milani Albino (Gilera) in 
4.2'43"6 10; 4. Drion (Norton) 
in 41*59", 15 giri: 5. Masuy 
(Norton) in 43'12"5'10;. 15 
Siri; 6. Taylor (Norton) in 
4 3 W 5 / 1 0 . 15 giri; 7. Carrù 
(Carni) 43*40"9'10. 15 giri; 
«. Murit (Norton) in 43'41" e 
1/10, 15 giri; 9. Deronne 
(Norton) in 41'14"5'10, 14 gi­
ri; 10. Myhleemar.n (Triunph) 
in 4 2 W 1 / 1 0 . 14 giri; 11. Del 
C o m o (Guzzi) in 4 4 W 5 / I 0 
14 g in; 12. Prati (Guzzi) in 
4r04"9/10. 12 giri. 

Record sul giro: Merlo (Gi­
lera) in 2'31"2 10 alla media 
di km. 149.999 (record prece­
dente; Oliver (Norton) in 2' 
34"8'10 alla media di chilo 
metri 146,606). 

L'ultima gara della giorno 

davano battaglia per il se­
condo posto, inseguiti a di­
stanza dai v nortonisti » Arm­
strong e Amm. Nulla da fare 
però per loro contro la supc­
riore potenza delle nostre Gi­
lera e M.V. Agusta. 

Mentre Graham, guidando 
con la sua limpida classe e 
il suo stile inconfondibile, 
porta il suo vantaggio a ol­
tre 1\ il quartetto degli in­
seguitori italiani si impegna 
in una volata ruota a ruota 
che vede primeggiare Maset-

EMOZIONANTE DUELLO A MODENA DECISO IN UN DRAMMATICO FINALE 

Villoresi prevale di misura 
sulla "Maserali,, di Bonzales 

Le terrari di Ascari e di Farina, al terzo e quarto posto 

Villorrsì, l'amtano e valoro­
so pilota della Ferrari, I a 
tonuuistiito di forza il Gran 
Premio eli Modena dopo un 
accanito duello con la Mase-
rati dì Gonzales. Dopo la ma­
gnifica vittoria GÌRÌ è stato 
portato in trionfo da una fol­

la di appassionati 

(Dal nostro inviato special*) 

MODENA, 14. — Gigi Vil­
loresi, il vecchio campione 
dai capelli d'argento, dopo 
aver fermato la sua ros­
sa vettura nei prisM del box 
della « Ferrari » è stato circon­
dato dalla folla modenese e. 
quindi, issato sulle spalle di 
alcuni gagliardi iagai/1 Gigi 
aveva entusiasmato lutto il 
mondo dell'automobrisino jon 
i suoi u'timi due giri indiavo­
lati uomo ritmo e impeccabili 
come stile, due giri che rimai-
ranno nella storia e nel ricor­
do. Nella «tona resteranno per­
chè gh hanno permesso di fof-
'laie a Gonmlcs i! grosso dia­
volo de'la « Miserati » una vit-
•oi ia che -seminava ormai irri­
mediabilmente perduta; mentie 
nel suo ricordo testeranno pu-
le quei due formidabili giri 
oerchè gli hanno concesso di 
tornare alla vittoria dopo tante 
vicende sfoitunate. dopo tante 
delusioni. 

Ebbene, Gigi Villoresi, lassù 

sulle spalle dei suoi tifosi, ap­
pariva commosso, aveva gii o o 
khi lucidi» sicuro, il .vec-nio 
campione piangeva come un 
bimbo ma anche la gente, at­
torno a lui, era commossa: 
commossa per la vittoria di un 
vecchio beniamino, commossa 
Dei" la manici a come era ma-
Luat<i quella vittoria. '.'na 
glande vittoria, d clamo subito, 
perche è i IMI t ita .' de.^no epi-
'ogo di una meiavigl.osa conu, 
'orse la più ìnteies-sante ed 
emozionante della stagione. 

Dal punto di vista tecnico 
come domenica scorsa a Monza, 
la « Ferrari » ha prevalso di 
misura sulla « Macerati », ma 
senza stavincere: il pubblico 
ha avuto la sensazione che la 
questione di superiorità, aper­
tasi improvvisamente a Monza 
ron l'esordio della nuova « Ma-
sen.ti ». sia rimasta tuttora in­
soluta. Tanto meglio per l'in­
teresse agonistico e sportivo 
1e!!e gare automobilistiche na­
zionali, che si erano ormai ri­
dotte, dopo la scomparsa delle 

C I C L I S M O 

Zucconelli campione italiano 
dei d i let tant i del la strada 

Secondo a pochi centimetri si classifica Ciabatti — La inedia si è mantenuta 
sui 40 chilometri — L'iridato Ciancola se l'è presa comoda e non si è piazzato 

(Dal nostro inviato speciale) anche se i toscani hanno ma­
sticato amaro. 

ALESSANDRIA, 14. — Per I .set lunghi giri del cir-
un palmo di mano, Rodoni, 
Proietti, e tutti i grandi capi 
del ciclismo italiano hanno 
dipinto una pennellata di tri­
colore sull'azzurro di Zucco­
nelli; per pochi centimetri, 
bruciati in volata i tre tosca­
ni, uno più agguerrito del­
l'altro, Zucconelli si è messo 
in tasca il titolo di campione. 
Una volata entusiasmante sul 
rettifilo che fronteggia la s e ­
de del C.V.A. Maino, una 
battaglia cosi ' accanita, cosi 
tirata al millimetro, da sol­
levare le polemiche dei s o ­
stenitori di Ciabatti, che, a 
tutti i costi, volevano far par­
lare le fotografie. Ma quel 
palmo di mano, di cui abbia­
mo detto all'inizio, c'era ab­
bondante, e così la vittoria di 
Zucconelli è stata sancita, 

H « ; s 

Gli italiani battono 
i tedeschi per 6 a 0 
WIESBADEN, 14- — Le due 

giornate di gare fra le rap­
presentative marchili di ten­
nis della Germania e dell'Ita­
lia sono terminate oggi con 
la vittoria deal' azzurri dei 
6 a iero. 

î a rappresentativa femmi­
nile tede.-ca si è invece impo­
sta a quella italiana per 5-0. 

Rolando Del Bello ha bat­
tuto ;1 tennista tedesco di 
Coppa Davis Ernest Bucholz 
3-6. 6-2. Marcello Del Bello e 
Nicola Pietrangeli hanno bat­
tuto i tedeschi Rolf Goepfrrt 
e Richard Bauern 6-1. 6-1 

Precedentemente Belardi-
nclli aveva battuto Goepfert 
per ritiro. Del Bello aveva 
battuto Kofk Bergamo aveva 
vinto «ni Baker o Del Bello-
Belqrdincllj MI Bucholz-Kock 

Nella categoria femminile 
Erika Wollnmer-Obst (Germa­
nia) ha battuto l'italiana Ema­

nuela Bologna 6-3. 4-6, 10-8 e 
Inge Pohmann (Germania) ha 
battuto l'italiana Nicla Mi­
gliori 6-3. 3-6 

Drobny batte Gardini 
SAN FELL.Ef.RINO. 14 — Si è 

concluso a San Pellegrino il tor­
neo internazionale con la vitto­
ria dell'egiziano Drot>:'y 

Ecco i nsu'.tati: 
Finale singolo: Brolwiy batte 

Caldini 1-6. 6-0. 6-4. 6-1. 
Finale doppio: Drobny-Gardint 

battono Cucer.i-S:un;e>s 2-6. 6-3. 
6-2 6-2 

Nuovo primato di Reiff 
ANVERSA. 14. — Galton Reiff 

ha stabilito con 4*02" Il nuovo 
primato belc.i del mie-io bat­
tendo l'australiano Me Milton 
che ha imniocato V. tempo di 
412". 

cuito alessandrino, un anello 
senza troppe difficoltà, ma 
abba:>tanzu impegnativo, so­
no stati effettuati ad un ritmo 
veramente settembrino: la 
marcia dei « puri » ha sfiora­
to perennemente i 40 km. 
orari, e la scaramuccia è 
scoppiata fin dall'inizio. Ve­
diamo brevemente il quadro 
cronistico delle sei « boucles » 
che da Alessandria giravano 
verso Valenza per poi rituf-
fafsi nella città dei grigi. 

Primo e secondo giro: par­
tenza allo ore 10 in punto. 
I primi 32 km. dell'anello so­
no d'assaggio e cosi non suc­
cede nulla di interessante. 
Nella ripresa, le gambe co­
minciano a formicolare e il 
gruppo si spezza. In testa 
troviamo, sulla salita della 
Colla. Randi. Giannc^chi. Ca-
brioli. Giusti, Niccolini. Gen­
tile. Staccati di duecento me­
tri arrivano Lorenzo;ti. Fa-
vero e Paglieri. mentre il re-
*-to della carovana segue a 
quattro passi di distanza. 

Terzo e quarto giro: ad 
Alessandria i « puri •• arriva­
no tutti uniti e ci vuole nuo­
vamente la Colla per dare un 
po' di emoziono. Tognon e 
Randi hanno divorato 40u 
metri al gruppo composto da 
Zucconeli. Favero. Casella, 
Paglierino. Vigoria. Masarati 
e altri. E Ciancola. l'iridato? 
Luciano ha avuto qualche 
crampo allo stomaco ed ora 
se la piglia con calma, senza 
agitarsi tròppo. Nel giro suc­
cessivo. dopo un precedente 
congiungimento a San Sal ­
vatore. il gruppo si fraziona 
alle porte di Valenza. Flo­
reali. Ricco, Bai ialini, A u -
reggi e Saccani tirano come 
dannati inseguiti ad un cen­
tinaio di metri da Zucconelli 
e compagni. Lorenzotti e To­
gnon nell'imboccare una cur­
va. ruzzolano malamente; ri­
prenderanno ancora la corsa, 
ma le ammaccature consi-
glieranno loro la prudenza. 

Quinto e sesto giro: è il 
momento buono. Aureggi ca­
de. alcuni si fermano per di­
sturbi alle macchine, e Bax-

talini. Zucconelli, Hiabatti e 
Pellegrini, con altri cinque 
compagni tra cui Ghidini, 
spiccano il volo; ma al sesto 
passaggio da Alessandria, si 
stipula un patto a quattro: i 
ragazzi dell'ordine d'arrivo si 
mettono d'accordo, tirano un 
po' per uno, e riescono ad 
avere la meglio per 25 km. 
di percorso sul gruppo tirato 
da Bruni. Il resto ve lo ab­
biamo già descritto. Rimane 
da lodare il C. V. A. Maino, 
per la sua organizzazione, 
« non plus, ultra » e da dichia­
rare ancóra una volta, che 
queste benedette «kermesses» 
a tutto possono servire, meno 
che alle gare di campionato. 

PIERO NOVELLI 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1. Zucconelli (Sancarlese) 

che copre i 197,500 chilome­
tri del percorso in 4 ore 57' 

e 14" alla media oraria di 
km. 39,867; 

2. Ciabatti (Ghezzano) 
stesso tempo; 

3. Pellegrini (Firenze) a 
una ruota; 

4. Bartalini ( U . S . Porta 
Romana). 

Coppi e Milano battuti 
nell'omnium di Strasburgo 
STRASBURGO. 14. — In una 

riunione su pista alla quale par­
tecipavano numeros' « asf l » di 
fama internazionale si sono avu­
ti I seguenti risultati per le va­
rie specialità: 

Omnium internazionale: 1. pro­
va- 1) Davlgard; 2) Rosseei* 3) 
Weilenmann - 2. prova (a cro­
nometro): 1) Mansch, l'OT'JO; 2) 
Darrlgsde roff',8- 3) Varnajo 
l'08".8: 4) Coppi l'12".l - 3. pro­
va (individuale 40 km): 1) 
Varnajo; 2) RosseeI; 3) Gen f-
niani e Rolland: 5) Darrlgade; 
6) Coppi « Milano. 

U O T O 

Un primato miglioralo 
dalia Solari nella "rana 
TORINO. 14. — Scarse le pre­

fazioni di un certo rllle\o nel­
la odierna giornata del campio­
nati nazionali di nuoto alla pi­
ccina comunale. Un primato as­
soluto in campo femminile è 
stato migliorato dalla giovanissi­
ma Ondina Solari (Canottieri 
Lecco). la quale in un tentati-
\o individuale ha realizzato sui 
cento metri rana il tempo di 
1"27"8. prestazione che costitui­
sce un notevole miglioramento 
»U) -otto al precedente limite 
italiano di 1 28" 2 detenuto dalla 
Francoletti (anche della Ca­
nottieri Lecco). 

Il trentino Gasparlnl inoltr* 
ha stabilito il record ufficioso 
sul duecento metri rana orto­
dossa col tempo di 2'46"9. pre­
valendo nettamente ?ul rivale 
Orli?. 

Foco i risultati odierni: 
400 «itile libero maschile: 1 

Romani (Pesaro) 4'50"7; 2. Pa-

I risultati 
Mlessandria-Lerrr 
'Madie-Parma 
'Mantova-Statua 
'Molfetta-Paita 
'Piacenza-Livorno 
•Fisa-Reggiana 
Ars.Taranto-* Sanremese 
'Vicevano-Sambenrdettrse 
* Venezia-Empoli 

3-t 
Z-* 
2-» 
I-I 
! - • 
2-1 
4-3 

ì-i 
La classifica 

Alessandria 
Maglie 
Mantova 
Ars.Taranto 
Pisa 
Piacenza 
Venezia 
Molletta 
Pavia 
Vigevano 
Samben.sc 
Empoli 
Reggiana 
Lìvornn 
Sanremese 
Stabia 
Parma 
Lecce 

I 
1 
I 
1 
I 
I 
1 
• 

t 

0 
t 

3 * 2 
2 • 2 
2 * 2 
4 3 2 
2 1 2 
1 * 2 
1 • 2 
1 1 1 
1 1 I 
2 2 1 
2 2 
• 1 
1 2 
• 1 
3 4 
t t 
• 2 
• 3 

AtessanàiaAecce 3-0 
LECCE: Eberle: Rizzoli. Terso­

lo. Rosi: Traburro. Tosi; Cardi­
nali. Rimbaldo. V «lencht. SUbel. 
lini. Prevosti. 

ALESSANDRIA: Borriero. Bus-
setti, Gabbiani. Generani; Vitto. 

Maspen-, Bey. Mazzucco, Testa. 
Tagnm. Savoini. 

Rctt: Tagnin (A) al 35* del p.U; 
Testa (A) al 26'. Mazzucco tA) 
al 28 del s t 

Haniova-Stabia 2-0 
MANTOVA: Bionrtani. Griffith, 

Caratrì. Zampiccini; Vismara, 
Sguaitzcr: Massagrande, Tosolini, 
Tumni. Mosca. Marmroli. 

STABIA: Rcorda. Tiriticco. 
Francese. Bisogno: Nardi. Bechi; 
Tanelli. Cerseto. 

Jlarcotori: Massagrande al 4©" 
del p. t : Turrini. al 5" della 
ripresa. 

Pisa-Reggiana 2-1 
PISA: Grandi. Berrcita. Nicoli-

m. Sabbatir.i; Romanelli. Memi; 
Baiocchi. Lenci. Canonico. Gian-
uotti. Bassetti. 

REGGIANA: Manf redini. Dal 
Monte. Sgarbi. Palma: Lovagmnt. 
Angelini; Bonini. Sandukcich. 
Zucchini. Flamini. Felloni. 

Reti: primo tempo al 3T Gian-
notti (P): secondo tempo al i r 
Lenci <P>. al 39' Zucchini (R>. 

MagJ;eParma 2-0 
PARMA: Menozzi. Cecconl. Rai. 

mondi. Tucar. Molm. Bertolini; 
Fabbri. Alfìer. Fronzoni. Molina, 
Korascole. 

MAGLIE: Danelutti. Mendich. 
Gtardina, Giacovatti; Segheroni. 
Paolinellì: Vergani. Cecchctu. 
Martire. Buratti. Fontanesi II. 

Spettatori 5 000: tempo buono. 
Reti: nel primo tempo al 7" Var. 

«ani; al 44' Martire. 

Molfetta-Pavia H 
MOLFETTA: Polizza; Visconti. 

Parmegtam. Annesc: Trabucco, 
Montrone: Gioia. Marconi. Minor-
vini. Milli. Valla. 

PAVIA: Rivolo: Burini. Colla, 
Cerri: Brada. Mariani: De Prati, 
Rosa. Lavanno. Fiono. Piro-
vago IL 

Reti: primo tempo al 40' La%a-
Tino, al 45* Milli. 

Ars. Taranto-San Remo 4*3 
ARS. TARANTO: Franchini, 

Tagliamento. Canavesi. Fabrella: 
Manella. Ferrari; Bretti. Gavazzi, 
Silvestri. Tortili. Ferrara 

SANREMESE: Von Ma\er; 
Monza. Rispoli. Mozzctta: Patta-
rozzi. Trcvtsan: Rao. Albertelli. 

Bertoni III, Vaneili. Celanl. 
Reti: primo tempo al 16* Tor­

tili su rigore; al 30* Bertoni III. 
al 38* Tortul. al 40* Ferrara: se­
condo tempo all'I I* Bretti. al 14* 
Rao. al 20' Bertoni III. 

Yigevano-Sambenedet. 2-2 
VIGEVANO: Campioli; Stucchi 

Masazza; Grion. Alloni; Dal Ne­
gro. Penn. Rossi, Trentm. Gasimi 

SAMBENEDETTESE: Persico; 
Astraceli. Lepre. Brignone; Pa­
tentini IV. Morsan; Ferretti, Fi-
notto. Traini I, Bortoletto. 
Traini II. 

Reti: Rossi all*8*. 21* Traini 1. 
Rossi 33' del primo tempo: al 44* 
della ripresa Brignone su rigore. 

Bretti ha realizzato il quarto 
Sol dtlI'Arsenaltaranto 

Vetreria-Empoli 1-0 
VENEZIA; Romani. Bacchini. 

Mascellani, D'Alessandro, Casti-
gnani. Barcs. Cappelli. Masetto. 
Valentinuzzi, Nordio. Colosio. 

EMPOLI: Fioravanti. Rovini. 
Nicolazzini, Puccetti. BiancardL 
Borsa; Trevisani. Manenti, Ma-
Iuta. Malinverni. Bernardi. 

Reti: nella ripresa al 44' Nordlo 

PiaceufrlivofM 1-0 
PIACENZA: Manzini. Ravani. 

Celio. Meregalli; Ballarin. Succi; 
Romani. Oldani. Seratoni. Trevi­
sani. Bonistalli. 

LIVORNO: Chelltni: Simonti. 
Salvador. Berini; Bertani. MoreU 
ti; David. De Lazzari. Torti. Ber­
nard». Ticchi. 

Rete: Bonistalli al 34' della ri­
presa. 

« • » 

liaga (Fiat-Torino) 4'55"8; S 
Dennerleln (Catottiert Napoli) 

Tentativo di record sui 100 ra­
na femminile: Solari (Canottieri 
Lecco), migliora con l'27"9 il re­
cord nazionale della specialità. 

100 stile libero femminile: 1. 
Gamacchlo (Triestina) l'll"4; 
2. Benlni (Triestina) l'14"4; 3 
Parodi (Genova) l'l4"4. • 

100 stile Ubero mascnlle: 1. Pe-
dersoli (Lazio) 59 "5; 3. Buono-
core (Napoli) 1*20'2; 3. Tran­
quilli (Mincio) 1*2"9. 

100 dorso maschile: 1. Mas-
saria (Mincio) l'8"7; 2. Ceccai* 
ni (Lazio) l'14"9; 3. Monte (Na­
poli) 117'. 

2O0 rana ortodossa maschile: 
1. Gasperini (R. N. Trento) 
2'46"0 (record ufficioso); 2 
Grilz (Triestina) 25"; 3 Baral-
di (Mincio) 2'56"2. 
Metri 400 stile Ubero assoluti. 

1) Romani (Pesaro) 4'50"7; 
%) Paliaga (Fiat) 4*55**8; 3) Den-
ner»ein (Napoli) 5'3l**. 
StaffePm 3X100 mista assoluti 

femminee. 
1) R N. Trento (Campregher. 

Tastagnetti. Belato) 4'14"8; 2) 
U. S. Triestina (Bortoluzzi. A-
drianl. Flaminio) 4'28"6; 3) R. 
N. Torino (Morena. Visonà. Sa­
batini) 4'28"8. 
Staffetta 4X200 stile Ubero as<so. 

luti maschile 
1) canottieri Napoli (Denner­

leln. Mannelli. Buonocore. Are­
na) 100"; 2) r . S Triestina 
/Bradaschla Bonetti Filippi. 
Preeop) 10'26"5; 3) R N. To­
rino (Costa. Lopapa. Moretta. 
*5te:!n 1031 "5. 

ATLETICA LEGGERA 

Tosi fime il AVo 
nei campionati mHfari 

COPENAGHEN. 14. — Giusep­
pe le ci ha vinto la gara de: .an-
•'ìo de. <Ueco ai campionati nai-
lUan i". temazior.a.i d: acetica 
.eggera E" etata questa l'unica 
vittoria della rappresentativa ita­
liana registrata ne.:e gare di og­
gi. La misura raggiunta da', ma­
resciallo Tosi è della p:ù mo­
deste per lui abituato a lan-
cuare o.tre ì 50 metri, questa 
•olla appena «Korati con 49 82 

Gli a.tri risultati: 
300 mani: l ) Thompson (USA) 

«"2; 400 metri: 1) Withe (USA) 
48 "6; 1400 matri: RodibaugB 
• USA) 3 63 6. Salto in lungo: 1) 
\nde->en (Danimarca) 6 94. Qi«-
wal lotto: l) Sìkkert tO'.anda) 
62.52; Staffetta 4*100: I) USA 
42 fi; Staffetta 4*400: 1) USA 
f i n 

« Alfa Romeo », ad un monolo­
go delle strapotenti « Ferrari 
2000». 

Anche 6tavolta dunque, nel 
duello che opponeva !e due 
glandi case modenesi proprio 
rfulia veloce pista dell'Aeroau-
tortiomo modenese, la « Mase-
f'iti - formula 2 a doppia ac-
.•enàione pilotata da Gonzales 
ion e nudi tà a spuntarla, ma 
ha disputato una gara superba, 
ncalzando continuamente le 

macchine di Ascaii prima e di 
Villoresi poi. confermando IOSI 
•a favorevolissima impressione 
destata nel pubblico e nei tec­
nici a Monza. L'argentino era 
però solo, stavolta, non essen­
do partita la macchina gemella 
del fido Bonetto, ed essendo 
notoriamente meno potenti !e 
altre « Maserati » del principe 
Bini, di Chico Landi e di Can­
toni. 

La poderosa squadra di Fer­
rari ha controllato la gara dal 
principio alla fine, prima con 
Ascari e poi, quando il cam­
pione del mondo si è fermato 
per noie ed ha dovuto ripren­
dere la gara con la macchina 
di Sighinolfi, col tenace, reeo-
larissimo e intramontabile Gi­
ri Villoresi, che ha retto me-
i 'liosamente all'assalto por­
tato da Gonzales. iointerrot'a-
mente dal 18.o giro alla fine 
ed ha prevalso dopo un finale 
alterno, movimentato ed emo­
zionante". 

Un cielo nuvoloso sovrasta 
la pista ai bordi della quali si 
accalcano oltre 40.000 persone. 
Trenta motociclisti precedono 
sul circuito le macchine con le 
bandiere delle varie nazioni che 
sfilano davanti alle tribune. 
mentre gli altoparlanti diffon­
dono gli inni nazionali. Grandi 
applausi salutano il vecchio 
campione Tazio Nuvola ri che 
compie un giro di pista su una 
«Alfa.1900» berlina. Un lancio 
di 2000 colombi viaggiatori se­
gna l'inizio della sfilata del 
corteo d'onore. Dietro la mac­
china staffetta, sulla quale ha 
nreso posto il direttore di gara 
Nando Righetti, si sono alli­
neate. a due. a due, le sedici 
auto in gara, nel seguente or­
dine: 

Ascari - Villoresi; Farina -
Gonzales: Manzon - Sighinolfi; 
Behra - Bayol; Carini- Fischer 
Landi - Cantoni; Maklin - Von . 
'Uuck; Salvadori - Claes. 

Dopo un giro di pista dietro 
l'auto-pilota, che ha condotto 
i cedici concorrenti fino alla li­
nea del traguardo aumentando. 
man mano di velocità " e de­
viando poi al lato per lasciare * 
via libera, viene dato il via. 

I bolidi 6cattano. Ai primi 
posti si installano subito Asca­
ri, Villoresi e Gonzales e per 
13 giri il carosello è guidato 
dai tre corridori di punta, che 
marciano velocissimi a pochi 
metri l'uno dall'altro. Al 13. gi­
ro Gonzales è costretto a fer­
marsi ai boxes. perde 25 prezio­
si secondi e rìprei 

Al 18. giro altro colpo di ece* 
na. Ascari giunge ai boxes del­
la « Ferrari » a passo d'uomo: 
la sua macchina non può pro­
seguire. I dirigenti della sua 
scuderia fermano allora Sighi­
nolfi, il bravo pilota che oggi 
esordiva nella massima catego­
ria, e •iridano a « Ciccio » la 
6ua macchina- Quando Ascari 
riprende la corsa sono davan­
ti a lui Villoresi. Farina. Gon­
zales, Bayol e Fische; questi 
ultimi due vengono superati da 
Ascari al 25. giro. Intanto Vil­
loresi conduce con un vantag­
gio di 100 metri su Farina e 
Gonzales. appaiati. 

Di qui sino all'80. giro le po­
sizioni restano immutate e Vii* 
loresi aumenta il suo vantag­
gio: la sua media è salita a 
124,112. Staccati a qualche cen­
tinaio di metri lo seguono sem­
pre Farina e Gonzales, poi più 
indietro Ascari; tutti gli altri 
sono ormai doppiati. 

Ma ecco la « Maserati » di 
Gonzales partire al contrattac­
co e guadagnare metri su me­
tri con un'azione potente, ir-
res-'stibile. Ad ogni giro l'ar­
gentino si porta sempre più v i ­
cino a Villoresi, la cui azione 
registra qualche incertezza. Al 
91. giro è fatta: Gonzales, dopo 
un lungo, appassionante duel­
lo. supera Villoresi. Un urlo 
continuo della folla accompa­
gna la formidabile lotta. 

Viiloresi non molla e resta 
acranitamente sulla ruota del 
forte avversario. Il coraggio 
dell'anziano pilota italiano en~ 
tuvlasma il pubblico che saluta 
con un immenso applauso il 
momento in cui, al 97. giro Vil­
loresi riorende il comando. 

La lotta si protrae accesissi­
ma fino all'ultimo, ma !e posi-

"̂on* non mutano. E* Gigi Vil­
loresi che taglia trionfalmente 
il traguardo del terzo Gran 
Premio Modena, seguito a po-
•"hi metri dall'argentino della 
» Maserati ». Dono mezzo mi-
mito prrivsno Ascari e Farina. 
fTn f inudio di folla accomuna 
ì dne nrotsffon-'=ti delTa mera-
v:p''o«a oar». 

OR SEPPE SIGNORI 
Ed ecco la classifica ufficiale: 

1. LUIGI VILLORESI su « Fer­
rari » che compie i 100 giri 
del percorso pari a km. 230 e 
600 in ore 1^1*21" alla media 
di km. 124.256. 

2. GONZALES su « Maserati » 
in ore 1^121"4/5. 

3. SIGHINOLFI - ASCARI su 
Ferrari » in ore 1,51*49" 3 5. 

4. FARINA su « Ferrari » in 
ore 1^3*00" 15. 
Giro più veloce: il 99. di Gon­

zales in l ' S T S alla media di 
127,323 km. 
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IL RACCONTO DEL LUNEDI 

L'uomo e il gufo 
di THEODOR PRAT 

L'uomo aspettava ni buio 
dietro il gruppo delle pian­
te. Sedeva su una cassu vuel­
ta di frutta e aveva spostato 
la doppietta ch'era appoggia­
ta alle sue cosce: il fucile era 
pesante. Non era -ancora sor­
ta* l'alba. Ad un tratto, l'uo­
mo udì un suono, morbido 
v profondo, lievemente inter­
rogativo « Uuuuuh. umili... » 
arrivare attraverso la notte. 

Il grido del gufo fece sus­
sultare l'uomo il quale, però. 
si impose subito la calm'i. 
Sentiva di poterlo uccidere. 
sebbene con quii Ielle sfor/u 
Non poteva mancarlo. Kra 
un gufo grosso, con due ciuf­
fi di penne piantati sopra gli 
occhi come due corone. 

Dietro la casa, nel recinto 
dei polli, i galli cominciava­
no a cantare. Poi. iudaffara-
tissimi, coiiducevauo le galli-

'WWIIM 

nò a lavorare senza, entu­
siasmo. 

Ogui tanto guardava il gufo 
che si era attaccato ai fili di 
ferro della gabbia cut» gli ar­
tigli. Il gufo strizzata un oc­
chio come se volesse prender­
lo in giro. 

Poi. di notte, udì il gufo che 
chiamava la suu compagna, e 
distinse la risposta che veni­
va dal boseo. Iiicotuinciuva a 
rallegrarsi d'aver preso l'uc­
cello vivo. 

I.a iiiuttin:i segm-nte, l'uo­
mo guardò ancora negli oc­
chi del gufo per valere se 
cera un segno di paura. Non 
c'era, e Farò il possibile per 
farti nver paura ». disse al 
.tufo. 

Mise accanto alla gabbia 
una gallinella, la ciotola del 
latte e il mangime; \\\\\ noti 
tanto vicino da essere a por-

cra successo. Oltre al rumo­
re dello sparo senti un altro 
colpo. Qualcosa lo au-v« ur­
tato al petto tanto torte da 
fargli fare due passi indietro 
mentre il fucile gli cadeva 
dulie mani. 

L'uomo si toccò con una 
mano il petto. Le sue dita si 
ritrassero bagnate e rosse. Al­
lora si rese conto del colpo 
tremendo e sentì un dolore 
icuto. 

Prima che calasse su di lui 
la nebbia finale era aurora 
tanto cosciente da capire 
quello che era successo. I.a 
pallottola era finita sulla pe­
sante lamiera di Terrò clic 
chiudeva la gabbia, ed era 
r*mbal/.ata colpendolo al pet­
to. Oltre a tutto atevu sba 
gliato la mira e non aveva 
colpito il gufo Infine In p.i! 
'ottola. tornando vers-i d- l-ii 
i ve vii tagliato in due il 

• li Terrò della gallina. 
Il gufo uve vii trovalo 

passaggio. 
Il gufo fece una volta 

«Umilili, minili >. non rice­
vette risposta e volò via. 

(Traduzione di T. B.) 

Ultima risorsa 

filo 

un 

« Perchè non torniamo dicendo che abbiamo lasciato il 
rubinetto del gas aperto ?... » 

INCONTRO A ROMA CON I I REGISTA DELLA "PUTAINE RESPECTUEUSE. 
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taglierà tornerà 
a lavorare iti Stalin 

La carriera dell'interprete di "Roma città aperta,, - I film girati 
in Francia - Un coraggioso atto di accusa contro il razzismo USA 

Stavamo sorbendo il caffè 
in un bar di Piazza del Po­
polo quando, vicino a noi, 
notammo un uomo dal volto 
segnato ed intelligente e dal­
l'espressione seria, quasi tri­
ste. Teneva un bicchiere in 
mano e gli occhi fissi. Quel 
viso ci era ben noto, ma do-
ve l'avevamo visto? Ci bale­
narono bei: presto alla m e n ­
te certe Indimenticabili im­
magini di Roma città aperta 
e riguardammo quel signore 
che ci sedeva accanto. Ma 
certo, era Marcello Pagliero, 
'•nternretp. accanto ad Anna 

Magnani e Aldo Fabrizi, del 
grande film di Roberto Ros-
sellini. nel personaggio dello 
ingegnere comunista. 

In questi giorni, dopo la 
presentazione n Venezia de 
La pufnlne respcctueuse si è. 

Il fucile gli cadde dalle mani ­

ne all'abbeveratoio e verso il 
mangime. Il gufo COIIOM r \a 
l'ora esatta in cui avveniva 
tutto questo: era l'ora della 
luce più bassa, e ne profitta­
va per piombare sulla preda 
ed impossessarsene. 

L'uomo ad un tratto avver­
tì con l'istinto l'avvicinarsi 
del gufo. Sentì qualcosa che 
passava sulla sua testa, si gi­
rò lentamente sulla - cassetta 
della frutta, puntò la- dop­
p i e t t a — Ja ' sicurezza/ 'non 
c'era.—. e 11 colpo partì.' Dap"-
prima egli temette d'aver 
sbagliato il colpo perchè non 
ebbe la percezione del tonfo 
.sordo del corpo che cadde a 
terra. Poi. sentì un rumore 
vago, come di colpi attutiti: 
era l*ala che batteva contro 
terra, un uccello che tentava 
invano di volare. 

L'uomo e il gufo sì guar­
darono l'un l'altro con odio: 
nel petto dell'uomo si mesco­
lavano odio e gioia, perchè 
egli sapeva che stava per a p ­
pagare la sua vendetta. 

« Guardati — esclamò l'uo­
mo —, guardati come sei ri­
dotto! », e rise forte. 

II glifo allungò il collo ver­
so di lui e assalì furiosamen­
te i pesanti stivali di cuoio 
del suo nemico col becco ri 
curvo e forte. 

« Ah si. eh? >. e l'uomo pre 
te selvaggiamente a calci l'a­
nimale che rotolò su se stes­
so e. infine, imbracciò di nuo­
vo il fucile e lo puntò contro 
il gufo, osservando quegli oc­
chi gialli che lo guardavano 
con odio implacabile. Ma eb 
be. poi, un altro pensiero r 
abbassò il fucile: avrebbe fat 
to soffrire il gufo per molte 
settimane prima d'ammazzar­
lo: anche il gufo aveva fatto 
soffrire l'uomo a lungo, e que­
sti si voleva, ora. -\endican* 
Quindi si chinò, prese il gufo. 
Io chiuse in una gabbia e tor­

iata di becco ilei gufo Ogni 
giorno l'uomo metlevii «Invali 
ti alla gabbia la gallina, i1 

mangime e l'acqua, li gufo 
guurdava solennemente la sce­
na. Strizzava un ix-chio e poi 
l'altro 

Durante la notte il gufo 
chiamava la sua compagna e 
ne riceveva regolarmente ri­
sposta. 

L'uomo aspettava una cosa 
sola, prima di decidersi ad 
uccidere i l . g u f o : voleva .do­
mare lo spirito di resistenza 
della bestia. 

Intanto la femmina del gu­
fo aveva fatto parecchi voli 
sulla gabbia. 1 due uccelli 
continuavano a chiamarsi a 
vicenda, anche - di giorno 
L'uomo teneva sempre pron­
to il suo fucile Al decimo 
giorno capitò l'occasione. La 
femmina, trascinata dall'istin­
to, dal sesso, dalla fame, ven­
ne a trovare il suo compagno. 
posandosi proprio sulla sua 
gabbia. 

L'uomo imbracciò pronta­
mente il fucile, prese la mira 
e sparò con' tutte e due le 
canne. Questa volta non vide 
un'ala paralizzata, ma un gu 
fo morto Lo prese con gran­
de gioia e Io mise in terra. 
accanto alla gabbia: e Sei 
contento, ora? ». 

Il gufo guardò la sua com­
pagna. La sua testa era im­
passibile. I grandi occhi gialli 
andavano dal corpo delln 
compagna all'uomo 

L'odio dell'uomo diventavi! 
sempre più grande. 

« Ora ». disse al gufo. « ora. 
maledetto! ». 

L'uomo retrocedette un po­
chino e. per l'ultima volta. 
guardò negli occhi gialli del­
l'uccello per vedere se vi fo«-
«se un segno di paura Non 
c'era. Infuriato prese la mi­
ra. Tirò il grilletto invece di 
premerlo, e sparò. 

Dapprincipio non capi cosa 
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UN PRODOTTO DI VIVISSIMA ATTUALITÀ' 

Le vie del petrolio 
attraversano il mondo 

Il primo oleodotto fu costi info nel 180 ò - Migliaia di chilometri, di 

tubi di acciaio per il trasporto - (Utnahzzazioiie del Medio Oriente 

piuttosto, parlato di lui come 
regista. Sotto questa veste il 
pubblico italiano non conosce 
o quasi Marcello Pagliero. 
Eppure quando egli creò il 
vigoroso personaggio di Roma 
città aperta aveva dietro di 
so una lunga esperienza di 
tecnico e di « aiuto ». Dires­
se, poco dopo, un modesto, 
ma gustoso film dal titolo 
Ronm città libero, che strana­
mente, in Italia, ha avuto po­
chissima fortuna. Poi nel '47 
fu chiamato in Francia ad 
interpretare due film: Les 
jeux aont faits e Dcdé d'An-

costei, ad un certo punto, mi 
ha detto: « Guardi, Pagliero, 
che nella realtà le c^se van­
no assai peggio. Quel negro 
non avrebbe fatto due passi 
senza essere linciato ». Co­
si pure altri americani che 
hanno visto il film a Vene­
zia, non lo hanno ritenuto af­
fatto offensivo nei loro con­
fronti. Che in America esista 
il razzismo è cosa pacifica, 
tanto che in Francia la stam­
pa di destra, come ad esempio 
Le Fipnro. non si è n e m ­
meno sognata di attaccare il 
film da questo lato. Invece in 

— E* veramente un film 
creato in stato di grazia ed il 
personaggio è riuscitissimo. 
Però, generalmente, non mi 
Diace far l'attore. 

— Come mal — gli ch i e ­
diamo — i giornali la chiama­
no Marcel Pagliero, anziché 
Marcello? 

Progetti per il tataro 
— Già, è quello che vorrei 

sapere anch'io. Contraria­
mente a quanto è stato detto, 
lo non ho mai preso la citta­
dinanza francese, ed anzi ho 
posto sempre come condizione 
nel miei contratti di lavoro 

Assegnati ier i 
i prò mi "Suzza ra9* 

Un puledro a RiffW e m v.teito a Cneno 

Ieri mattina domenica 14 al' 
le 11, alla presenza del Presi­
dente della Deputazione pro­
vinciale di Mantova e delle al­
tre autorità, sono stati ufficial­
mente conferiti i premi a Suz-
zara e si è inaugurata la rela­
tiva esposizione, per la pittura 
il primo premio «Suzzara» 
consistente in un puledro of­
ferto dall'amministrazione pro­
vinciale di Mantova è andato 
al pittore Giulio Ruffiai di 
Mezzano (Ravenna) per l'ope­
ra: • Pietà per il bracciante as­
sassinato >. Gli altri premi per 
la pittura sono stati cosi distri­
buiti: Premio Ente provincia!* 
turismo di Manto\a «un v.tel-
Ir>> a Saverio Bueno di Firen­
ze; premio CGIL (L. 50.000) a 
Amelio Caminati di Genova; 
premio S1PRA luna radio Du­
cati) e politeama suzzare** 
(L. 15-000) a Giovanni Fuma-
galli di Milano; premio Agri­
coltori Coltivatori Diretti (una 
forma di formaggio grana) • 
premio Comune di Gonzaga 
(bottiglie di vino pregiato) a 
Bruno Zoni di Parma; prenV* 
Ditta Arrigo Marciti «due for­
nelli). Ditta Bellini, droghi ria 
Aleotti e Associazione Mutilati 
di Suzzard a G:arsisto Gatpe-
rini di Voghera; premio Ne-
grini (I* 20.000) e premio ma-

I celleria Lucetti di Suzzar* • 
Società Eridania a Sineo Gemi> 
gnani di Empoli; premio Banca 
Agricola Mantovana a Um­
berto Franzosi di Milano; pre­
mio Erminin Uccelli di Galla-
rate (ab.to confezionato) e pre­
mio Conjederterra (L. 15.000) 
a Proferio Grossi di Parma. 
premio Cooperativa La Ritorta 
e premio Ditta Bergamaschi di 
Suzzar* a Maria Antonietta 
Gambaro di Genova. 

per la scultura i premi sono 
«tati cosi distribuiti: premio 
«OM» tur.» pompa centrifuga) 
e premio Ditta Tatselii di Suz-
zara (una ghiacciaia) a G;u-

'stppe G o n i di N"uvc!ato; Pre­
mio Borgoforte (ur.a forma d: 
formaggio grana), premio Dn-
moga* (un'apparecchiatura com­
pleta di fornelli a gas), premio 
Ceramica Suzzarese, premio 
salumificio Canini ad Angelo 
Biancini di Faenza; premio 
Ditta Pineschi (legnami Suz­
zano , premio ing. Dall'Atta di 
Milano (olii lubrificanti), pre­
mio Ducali di Bologna a Sil-

jvano Puccinelli di Pisa. 
| Per il bianco e nero il pre-
*min Gin.-dani <L. 20.000) è sia-
• lo a«egr.^to ad Ampello Tet-

Ì
tamanti; il premio Mondadori 
a Nunzia Sciavarrello di Ca­
tania. 

Il petrolio, di riva attuali­
tà in questi giorni, è, come 
combustibile e come medici­
na, conosciuto da tempi re­
motissimi. Sembra che Noè 
spalmasse di bitume la sua 
Arca e nelle rouine di £r 
dei Caldei, la terra da dove 
parti- Abramo, si scoprirono 
condutture per t'acqua che 
non hanno meno di cinquan­
tamila* anni, anch'esse bitu­
minate con l'asfalto. 

Gli antichi persiani, inve­
ce. usavano l'asfalto per 
mantenere acceso il fuoco 
perpetuo nei templi di Zo-
roastro e nel palazzo di Na­
bucodònosor si usò questo 
prossimo parente degli oli 
pesanti in sostituzione della 
calce. Ancor oggi, nella sala 
dove venne adoperato, si 
possono vedere le impronte 
digitali degli antichi murato­
ri. come fossero fatte di fre­
sco. 

L'origine dell'estrazione del 
petrolio modernamente intesa 
risale al 1859 quando presso 
Tisusville r enne iniziata la 
perforazione del primo poz­
zo di petrolio con armature 
metalliche. A mano a mano 
che l'ino di questo nuovo 
combustibile si diffondeva. 
aumentandone di conseguen­
za la produzione, crescevano 
le difficoltà per trasportare 
il prodotto da un punto al­
l'altro. Alla deficienza di 
mezzi adeguati si sopperì, in 
un primo tempo, con barili 
e recipienti di vetro o dt 
cuoio, poi. quando verso la 
fine del secolo scorso fu in­
ventato il motore a scoppio 
azionato a benzina che po­
se a disposizione dell'indù 
strìa petrolifero un campo di 
consumo pressoché illimitato 
— si rese indispensabile adi 
bire al trasporto del petrolio 
i carri cisterna e quelli ter 
batoio. ma ben presto anche 
questi ultimi si rivelarono 
inadatti al compito. Si giun 
se così al 1865, epoca in cui 
un certo Van Sycle ideò e 
costruì il primo oleodotto in 
acciaio lungo quattro miglia 
e mezzo. Tale sistema di con-
voglìamento superò ogni a 
vpettatlva e si diffuse rapi­
damente sia in America che 
'm Europa. 

Verme mostruoso 
Venti anni piti tardi m i 

gitala di chilometri di tubi 
di acciaio, interrati a poeti 
più di un metro di profon 
dita, s'irradiavano attraverso 
l territori di molti Paesi, ri 
solvendo egregiamente ran­
noso problema 

Oggi il prodotto - grezzo è 
convoglialo direttamente dai 
giacimenti alle raffinerie e 
da queste ai diversi centri 
di smistamento e di consu­
mo superando agevolmente 
distanze e difficoltà un tem­
po insormontabili. 

Studi, riunioni, discussio­
ni. sopraluoghi In Paesi e 
fra gente di lingua diversa. 
precedono la costruzione di 
un oleodotto. 

Dirigenti esperti, tecnici 
specializzati, ingegneri e chi» 
mici profondono ogni loro 
energia per perfezionare e « -
vere dal materiale da i m ­
piegare un rendimento sem­
pre maggiore. 

Mastodontiche carte geo 
grafiche mostrano i territori 
che il verme mostruoso deve 
attraversare e sulle quali 

'vengono tracciate le varie 

« rotte » della futura tuba­
zione sotterranea. L'ausilio 
delle riprese fotografiche ae­
ree, un'accurata organizza­
zione, la totale meccanizza­
zione dei trasporti e l'ottima 
mano d'opera permettono di 
ottenere risultati impensati 
sia nella rapidità con la qua­
le l'opera viene condotta a 
compimento, sta in tutti gli 
altri settori di lavoro fino 
ai più piccoli, insignificanti 
dettagli concernenti la rifi­
nitura e la manutenzione 
veriodica 

Trattori speciali 
Speciali trattori, parto ul­

timo del progresso meccani­
co, provvedono a livellare il 
terreno che potenti escava­
trici tranciano fino a oltre 
U metro e mezzo di profon­

dità con medie che oscillano 
da 50 ai 300 metri per ogni 
ora di lavoro a seconda del­
la natura dei vari terreni che 
s'incontrano. 

portanti oleodotti (chilome­
tri 1.709), sia per la posizio­
ne geografica che occupa che 
per la capacità di convooiia-
mento (trecentomila barili al 

Nel fosso ottenuto largo 0O un baHle fl, 
circa settanta centimetri, a l ­
tri trattori a gru laterali, eoa 
diuvati da operai, sistemano, 
uno dietro l'altro, i segmenti 
di acciaio spalmati prima con 
una sostanza antiruggine, ri­
coperti da uno strato bitu­
minoso e rirestiti poi con un 
tessuto impregnato di un 
composto isolante. 

Migliaia di chilometri di 
canalizzazione petrolifera so­
no attualmente in progetto 
o in via di costruzione nei 
vari paesi del mondo. Nel 
Medio Oriente funziona già 
da qualche tempo il « Tran-
sarabian Pipe-Lines System: 
Rappresenta uno dei più im-

159 litri). Attraversa l'Ara­
bia Saudita, (a Giordania, 
la Siria e il Libano per giun­
gere, in/ine, alla stazione 
terminale mediterranea. La 

posa, iniziata nel 1947 e ter­
minata nel 1950, costò 230 
milioni di dollari. 

A fianco di esso, l'oleodot­
to Le Havre-Parlgi, attual­
mente in costruzione, appa­
re modesto con U trasporto 
annuo di appena un milione 
e mezzo di tonnellate di pro­
dotto. 

LUCIANO TRAIETTI 

Marcello Pagliero a Venezia insieme con Barbara Laage, eccellente interprete del suo film 
• I.a putaine respectueuse » presentato ai Festival di Venezia. . . . 

vers. Il produttore di questo 
Ultimo gli propose di diriger­
ne un altro dal titolo Un 
/tornine marche dans la ville. 
Quindi nel 1950 egli diresse 
un film semplice e realistico, 
che venne presentato l'anno 
scorso a Venezia: Les amants 
de Bros Mort. Nel luglio scor­
so, infine, ha finito di girare 
La putaine respectuesc, che 
nei giorni scorsi a Venezia, 
come i lettori sanno, ha s u ­

cc i ta to entusiastici consensi 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i in i l e "cide critiche. 

Con Pagliero è 

TIFO ALLO STADIO DI MOSCA 
proprio 

questo il primo argomento 
che abbordiamo. 

— Il tema de La putaine 
respectueuse — gli chiedia­
mo — l'appassionava tanto 
dal momento che si è d e c i s o | g l i e r o l ' h a scoperta i n un c a -
a realizzare, in Francia, un b a r e * dove Barbara cantava 

Italia esso ha irritato la s tam­
pa governativa, soprattutto 
perchè denuncia un aspetto 
deteriore della società ame­
ricana. 

Continuando, il nostro in ­
terlocutore ci racconta di a-
ver assistito alla proiezione 
de La putaine respectueuse 
per gli operai, a Mestre, e di 
essere rimasto molto conten­
to per il modo con cui il p u b ­
blico popolare ha reagito a l ­
la vis ione del film, compren­
dendone il significato e sotto­
lineandone i punti-chiave. CI 
parla poi di Barbara Laage, 
protagonista del film, che 
tanto ha impressionato pub­
blico e critici a Venezia. P a -

t'n aspetto dell* Stadio di Mosca dorante la partita Dmamo-Kalinin svoltasi la scorsa 
settimana e conciatasi con la vittoria della Dìnamo 

film di ambiente- americano 
e con personaggi americani? 

— Ho voluto dirigerlo — 
ci risponde Pagliero — per 
che m'interessava enorme­
mente il problema del razzi­
smo, contenuto nella comme­
dia di Jean Paul Sartre. La 
realizzazione è stata piena di 
difficoltà, però ne sono sod 
disfatto. Credo che sia il mio 
film più impegnativo ed im­
portante. 

Le reazioni della stampa 
— Che ne pensa dei com­

menti che il film ha suscita­
to in Italia? — gli doman­
diamo. 

— Sono rimasto amara­
mente meravigliato nel vede­
re con quanta grande suscet­
tibilità certa stampa italiana 
abbia reagito di fronte alla 
drammatica denuncia del ra-
zismo e del fascismo negli 
Stati Uniti contenuta nel mio 
film. Tanto più che quando lo 
ho mostrato ad una ragazza 
americana, nativa di uno sta­
to del Sud (dove la commedia 
ed il f i lm sono ambientati) , 

La ritiene un'attrice di grandi 
possibilità. 

Cogliamo la palla al balzo 
per porre al regista una q u e ­
stione oggi molto dibattuta: 
se, cioè, per fare dei film rea 
listi convenga usare attori 
professionisti oppure attori 
« presi dalla vita ». 

— Beh, in queste cose, le 
dirò francamente, Io non uso 
costruirmi delle regole fisse. 
Mi regolo di volta in volta, 
tanto più che non sono quel 
che si suol dire un teorico. 
Sono, semmai, un empirico. 
Comunque, posso dire q u e ­
sto; che un attore preso dalla 
vita molte volte dimostra di 
avere in sé tutte le doti ed 
anche i difetti tipici dell'at­
tore di professione. In que ­
sto caso continuerà a far lo 
attore, altrimenti, una volta 
interpetrato il tipo di perso­
naggio per il quale egli è a 
datto, non potrà più essere 
utilizzato. 

—* Sempre in tema di a t ­
tori, che ne pensa della sua 
interpretazione dì Roma città 
aperta? 

Il hinario dell'angolo della sfinge 
Partendo dalla freccia In alto 

a «inatra dolio schema. Inseri­
re le pattilo secondo le defini­
zioni numerato U - 2 - 3 - ecc.); 
oppure partendo dalla freccia a 
destra della rifa centrale (let­
tera A) inserire altre parole 
secondo le definizioni contrasse­
gnate dalle lettore ( A . B . C 
ecc.). Se la soluzione è esatta 
a gioco completato si potrà leg­
gere nel due sensi, partendo da 
sinistra verso destra secondo le 
definizioni numerate, e partendo 
da destra verso sinistra secondo 
le definizioni a lettere. 

DEFINIZIONI NUMERATE: 1) 
ornamento scolpito, disegnato o 
dipinto: » montagna, vetta; 3) 
U re dello arene; 4) recinge 1 
giardini; S) donna di poche pa­
role; •) il prestito di Bonaparte; 
7) fama; S) lo è a bore; t ) 
sostanza odorosa usata in pro­
fumeria: 10) c'è quello ferrovia­
rio: 11) soddisfare: U) fiume 
della Sardegna che irriga II 
Campidano: 13) diminutivo dì 
Elisabetta: 14) piccola: 15) val­
gono sempre meno; 15) tipo di 
caffè: 17» regione dell'anUca 
Grecia; 18) rettile noto per la 
sua proprietà di cambiar la pel­
le; 19) nomignolo difettala 

della ragazza di Trieste; 20) 
gruppo organizzatore; 21) forma 
arcaica di rive. 

DEFINIZIONI A LETTERE: 
A) abitante dell'Epiro; B) es­
senza per profumi: C) rumiamo 

quello della pace?; D) il gran 
patriarca: E) serve per tagliare; 
F) il fratello assassino; G) pre­
fisso indicante dieci; H) impor­
tante cittadina in provincia di 
Nuoro: I) articolo: L) la moglie 
dell'asso; M) imperatrice bizan­

tina; N) l'auto di Gonzales; 0> 
polo negativo di una pila; P» 
le manca il sole; Q) l'autore d 
Carmen; U) piccoletti; S) i fian­
chi della nave: T) organizzazio­
ne di profughi; U) carattere. 
aspetto; V) il partito neofascista; 

Y) serve per fare buchi; Z) per 
uno d'amore— successer tanti 
tanti guai: AB) vi sono quelle 
polari: AC) fracasso (tr.); AD) 
il gelosissimo moro; AE) parte 
delle gambe; AF) una glocatrlce 
pericolosa. 

che il mio nome comparisse 
in italiano nei titoli di testa. 
Invece, all'inizio de La pu­
taine respectueuse, per un e -
quivoco, il mio nome è risul­
tato Marcel. 

— Ed ora, se non siamo 
troppo indiscreti, vuol dirci il 
motivo del suo viaggio a 
Roma? 

— Sono venuto per vedere 
quali possibilità avrei di g i ­
rare u n film in Italia. In q u e ­
sto senso ho già preso n u m e ­
rosi contatti con alcuni p r o ­
duttori. Inoltre, sto cercando 
un buon soggetto, da real iz­
zarsi, naturalmente, in Italia. 
Mi farebbe anche molto p ia ­
cere, vista la mia esperienza 
in entrambi i Paesi, dirigere 
un fi lm in co-produzione ita­
lo-francese. 

Ma Pagliero è, a questo 
proposito, molto laconico e 
farlo parlare dei suoi pro­
getti è u n po' difficile tanto 
più che, per ora, sono tutti 
in alto mare. 

— Quando si è lontani dal 
proprio Paese per alcuni anni 
— aggiunge, parlando come 
fa sempre a bassa voce, lo 
sguardo fisso e il volto a s ­
sorto — si finisce per prova­
re, una volta di ritorno, l ' im­
pressione di essere degli e -
stranei. Si perde, insomma, il 
contatto con la nostra rea l ­
tà e con i nostri problemi 
Perciò desidero tornare def i ­
nitivamente a Roma. Fra 
qualche giorno parto per P a ­
rigi dove ho da sistemare a l ­
cune cose, quindi, s e tutto va 
bene, mi stabilisco per s e m ­
pre in Italia. 

Noi siamo certi che Pagl ie ­
ro può fare molto per il n o ­
stro cinema. A contatto con 
la vita del suo Paese egli, con 
l'esperienza acouisita in a u e -
sti anni, infatti, potrà l ibe ­
rarsi di certi difetti che l i ­
mitano il significato di alcune 
sue opere precedenti ed i n s e ­
rirsi completamente nella 
grande corrente del real ismo. 

FRANCO GIRALDI 

Inaagorafa a Milano 
la Mostra deB'Aerwiaofica 
MILANO. 14 — La Mostra 

dell'Aeronautica è stata i n a u ­
gurata stamane dfel vicepre-* 
sidente de l Consiglio oa. P i o 
c o n i , presenti numerosi par ­
lamentari, i più «Iti gradi 
dell'aviazione militare e c i ­
vi le . 

Tra le altre personalità s o ­
no intervenuti il sottosegre­
tario on. Baresi, i l capo d i 
S.M. dell'aeronautica mi l i ta­
re geo . Urbani e i l segreta­
rio generale per l'aeronauti­
ca militare gen. Silvestri. 

S i è cosi iniziata stamane la . 
decade aviatoria che pone 
Milano a l centro deUlatten-
zione degli ambienti aeronau­
tici internazionalL Per dieci 
giorni, infatti, e precisamen­
te dal 14 al 33 settembre, 
Milano sarà il fulcro di una 
serie di manifestazioni orga­
nizzate attorno $ija rassepn:-
<iel e Forlanini ». 

.*J ..-ji-ièlifr 

file://-/endican*


Pa f . 8 — « L'UNITA» DEL LUNEDI* »' Lunedì 15 settembre 1952 

IN UNA MOZIONE APPROVATA AL» / UNANIMITÀ' 

Il portilo di Nehru sollecito 
una tregua immediata in Corea 

Un'importante mozione del Partito del Congresso - Aperte a Jnllundur le Assise panin-
diane della pace - Clark rinnova le provocazioni contro la Cina e i massacri di prigionieri 

NEW DKLIII, 14. — Jl vasto 
movimento di rcsistcnz;i ;il 
tentativo americano di esten­
dere la guerra cii Corea, mo­
vimento che si va sviluppando 
ogni giorno di più, alla vigilia 
del Congresso dei popoli del­
l'Asia e del tticifico per lo pa­
ce. ha trovato oggi un riilesso 
di un'importante mozione vo­
tata dal partito di Nehru. 

In una mozione di politica 
estera che si crede redatta per­
sonalmente da Nehru, il comi­
tato del Partito del Congresso 
ha chiesto infatti nll 'unanimita 

Il premiere Nehru 

che un armistizio, « preludio 
ad un pacifico ussetto in Estre­
mo Oriente », venga concluso 
al più presto in Corea. Esso ha 
rivolto poi alle grandi poten-
7.o ed nll'ONU un appello per 
un accordo èlio * ponga termi­
ne ni timori e alla tensione 
che sconvolgono la umanità ». 

Tale accordo dovrebbe giun­
gere quale risultato di riunioni 
destinato n risolvere « i gravi 
problemi attuali e in partico-
lar modo la questiono co­
reana ». 

La mozione chiede altresì 
•ll 'ONU di adoperarsi aftinché 
• le energie dei paesi del mon­
do vengano volte al risana­

mento economico piuttosto che 
«gli nrmnmcntl ». 

Nel discorso pronunciato per 
presentare questa mozione, il 
ministro dell'Istruzione Abdul 
Kalam Azad ha dichiarato che 
l'India si conserva fedele a !le 
Nazioni Unite, ma ha deplo­
rato vivamente che la m»KKf"-
ranza americana alihhi com­
messo • il grave o n o r e * di 
non riconoscere la Cina. 

Con la partecipazione di 350 
delegati e oltre 500fl ospiti si 6 
aperto frattanto a Jnllundur il 
Congresso panindiano della 
pac-, in preparazione del Con-
{•rosso di l'echino. Sono pre­
senti il dottor Kitchlew, prò. 
siderite del Consiglio della 
pace panindiano, il dottor Ku-
marnppa, il dottor Alai. )o 
scrittore Mulk lindi Anad. il 
presidente del Consiglio della 
pace del punjab. Ila ha Budh 
Sing, il professor Scibbanla» 
Saksetia e numerosi altri . So­
no giunti al Congresso mes­

saggi augurali di Kuo Mo Jo 
e del Consiglio Mondiale della 
Pace. 

Nuove incursioni 
sulle città cinesi 

PAN MUN JOM, 14. — Nuo­
ve grnvi provocazioni di guer­
ra americane sono state de­
nunciate stamane da radio 
Pechino. la quale ha annuncia­
to ohe dal 2(5 agosto all'I 1 set­
tembre i bombardieri america­
ni hanno violato ripetutamen­
te e .sistematicamente la so-
vrnnita aerea cinese, attaccan­
do dodici città cinesi delle 
province di Lino Tung e Ki-
ring. 

Hai canto .suo. il Qunrtiet 
Cìenerale di Clark ha confes­
sato ongi una nuova strage 
compiuta dai soldati sud-co­
reani a Koje, nel corso «Iella 
(piale sono stati uccisi o fonti 

nove prigionieri di guerra co­
reani. 

Sul fronte, le truppe sudi­
ste sono tornate ripetutamente 
ma vanamente all'assalto del­
la « cresta del dito ., riconqui­
stata ieri dall'esercito popolare 
nel corso del funi contrattacchi. 

Traghetto con 55 persone 
naufragato in India 

CALCUTTA. 14. — Un 
Ferry llmt a bordo del quale 
si trovavano 55 passeggeri si è 
rovesciato venerdì scorso sul 
llume Kannml. nei pressi del 
villaggio di Madhnbani, n 'Ho 
stato di nihnr. e si teme e ie 
una trentina di passeggeri sia 
annegala. Mancano per ora par­
ticolari sulla sciagura, che ha 
colpito numerose? famiglie di 
cont; dmi che si recavano al 
mercato settimanale sull'altra 
riva del llume. 

OCCHIO SUL MONDO 

I VIAGGIATORI ASSISTONO IMPOTENTI ALL' INVESTIMENTO 

Drammatica scena su un ireno 
che investe e uccide due operai 

Gli operai non udimmo i disperati seguali del macchinista 
a causa del oento uè le urla dei pusseggeri terrori/zzati 

CAGLIARI . 14 — Una spa ­
ventosa disgrazia si è ve r i ­
ficata ieri pomeriggio sulla 
s t rada Olbia-Cagl iar i . 

Due operai sono s tat i o r r i ­
b i lmente sfracellati da un d i ­
ret t iss imo in corsa. 

Ecco i part icolar i , che a b ­
b iamo appreso dal la viva v o ­
ce di un passeggero, tes t imo­
ne oculare . 

Il d i re t t i ss imo « A T 309 ». 
p rovenien te da Olbia e d i re t to 
a Cagl iar i , nel pressi di Su-
massi , in una leggera discesa, 
t r ans i t ava velocissimo, eme t ­
tendo il r ego la re fischio di 
a l l a rme pe r il t rans i to nella 
s tazione (che non era stazio­
ne di fe rmata) . 

Allo scambio di uscita dalla 
stazione di Samass i , a circa 
200 me t r i dal fabbr icato pa s ­
seggeri, si t r ovavano t re ope­
rai in tent i a lavor i di m a n u ­
tenzione del la l inea: due di 
essi s t avano p ropr io sul b ina ­
rio dell '* A T 30f» ». m e n t r e il 

terzo crii poco distante. 11 
macchinista del dirett issimo, 
accortosi della presenza dei 
t re operai, ha continuato ad 
azionare i segnali acustici per 
avvertir l i del passaggio. For­
se a causa del fatto che spi ra­
va un fortissimo vento eon-
• rario alla marcia del treno, 
gli operai non udivano il fi­
schio e, di conseguenza, non 
Rvvertendo l ' imminente per i ­
colo cont inuavano imper te r r i ­
ti il loro lavoro. 

Con il convoglio lanciato a 
forte velocità e, considerata 
la distanza limitatu. si profi­
lava subito una tragedia, ne l ­
l 'impossibilità di fermare t em­
pest ivamente il diret t issimo. 
benché il macchinista avesse 
azionato immedia tamente i 
freni. 

I passeggeri della piattafor­
ma anter iore , in preda ad un 
forte spavento, si affacciava­
no ni finestrini gr idando istin­
t ivamente all ' indirizzo degli 

UN RAPPORTO DELLE NAZIONI UNITI': 

Vertiginosi progressi 
nelle democrazie popolari 

Aleni re in occidente la produzione è sempre più in declino, 
i paesi cicli* Europa orientale sono in costante sviluppo 

GINEVRA, 14. — Un in ­
t e r e s san t e r a p p o r t o de l l 'o r ­
ganizzazione economica delle 
Naz ion i Un i t e (ECE) con­
f ronta og£i la s i tuazione eco ­
nomica dei paesi dello occi­
d e n t e con quell i del l 'or iente 
eu ropeo , sot tol ineando come 
a d u n a decisa flessione della 
p roduz ione indus t r ia le nei 
p r imi faccia r iscontro nei se ­
condi un 'ascesa a r i tmo v e r ­
t iginoso. 

L 'ECE. le cui d o c u m e n t a ­
zioni sono p r e p a r a t e da e c o ­
nomis t i a l t a m e n t e qualif icat i 
e sono oggetto di a t t en ta c o n ­
siderazione d a pa r t e dei go ­
ve rn i europei , d ich ia ra nel 
*uo r appo r to che , ne l l 'Europa 
occidentale, so l tan to in I t a ­
lia, in Franc ia , nel la G e r m a ­
n ia occidentale e in Aus t r i a 
la produzione indus t r ia le è 
cal i la m o d e r a t a m e n t e r i ­

spetto al quadr imes t re p r e ­
cedente men t re flessioni di 
var ia ampiezza sono state r e ­
gis trate nella produzione del­
la G r a n Bretagna, della Sve­
zia. dell 'Olanda e della Da­
n imarca . 

A quest i segni di debolez-
zn palesati dalla industria di 
molti paesi dell 'occidente 
prosegue il rappor to , sì con­
t rappone nei paesi dell 'est. 
un aumen to medio del venti 
per cento nella produzione 
industr ia le . 

Il r appor to è pervaso, per 
quan to r iguarda l 'Europa oc­
c identa le da u n deciso «ensn 
di pess imismo. Da esso t r a ­
spa re ev iden te lo scett icismo 
della Commiss ione circa le 
possibili tà di u n rap ido m i ­
gl ioramento economico occi­
den ta l e e ciò sop ra t tu t to in 
considerazione de l l ' aumento 

della disoccupazione, della 
diminuzione dei consumi e 
della posizione s tagnan te de l ­
le esportazioni. 

200 milioni di danni 
in un incendio a Schio 

SC'HIl». H — L'T) gravassimo 
incendio ha completamente cli-
strutto. r.e; tardo pomerìggio di 
osw. ti reparto lana dello J»tabl-
vimcnto Rossi di Schio. 

II i^ryonule di vlgilaii7«. nello 
fffettuare il solito giro di ispe­
zione. avvertiva Io s:>r:g:or:iarS". 
di iilfirjf spirali di :u::-.o dal de-
jio^ito di lar.a. r'.-.o. Ior>o per 
•iutoco:nu.«.:ior.e. avc\M presto 
fuoco. Tato :'a::ar::-.e Hocorrev»-
no MI! patto i Vis:" ile: Fuoco 
di Schio e dt V:ccn7a. 

Dopo interni s:<>r.i :ir.cend!o 
poteva venire circoscritto. DM 
una valutazione, per il morriirnto 
approssimativa. I danr.l arnmon 
tercbbCro ad oltre 200 milioni. 

operai. I.e loro grida di a l la r ­
me. però, non potevano giun­
gere ai poveretti per la s tes­
sa muione per cui non vi era 
giunto il fischio, assai più po­
tente. Solo quando il d i re t t i s ­
simo giunse a fi-7 metri di d i ­
stanza, i due operai che si t ro ­
vavano sul binari si occorsero 
•lei pericolo. Era però troppo 
tardi. Avvenne l ' irreparabile. 
I due tentarono di buttarsi da 
parte , ma il treno li investì 
In pieno, facendo scempio dei 
loro corpi. Il terzo operaio, 
che si t rovava o poca distanza. 
riusciva n porsi in salvo. 

Un fiero gesto 
d e i p e s c a t o r i t r a p a n e s i 

TRAPANI. 14 — 1! .presidente 
della Regione sici'.liiim. on. Ro-
«tlvo. ha n?&egntito a cluH'.uno 
del componenti l'equipaggio del 
motojKisliereccto « Nuovo Pinuc­
cio » SO nillii lire a titolo Ut 
premio per lo slancio di uniunu 
solidarietà dimostrata nel Rai* 
vnttiggìo (•' 4 9 <!el 53 naufraghi 
della scingimi «crea verlttcula-M 
In notte ilei 25 agosto scorso. 
nelle acque del mare di Tru-
panl. 

t.o stesso oqu" paggio ha Inviato 
giorni la ai romancia:'.te del por­
lo di Trapani una Icttern. con­
tenente gli ftspegnl di 7143 lire. 
che la compagnia assicuratrice 
bri tannini dell'aereo precipitato 
aveva erogato u ciascuno ilei 
^ettc marinai. 

< I marinai trapanesi — dice 
fra l'altro la lettera — non rice­
vono elemosina. Quel che ab­
biamo fatto ci è stato dettato 
'lai nostro cuore di gente sem­
plice K' stato un atto di solida­
rietà umana e Ni-stn ». l a lette­
rn conclude pregando II comun-
dar te del porto di Trajwnl «Il 
restituire le complessive lire 50 
mila alla com|Mipnin nss'curatrlce 
britannica. 

Ricerche del sacerdote 
scomparso sull'Etna 

CATANIA. 14 — Sono g iun ­
ti a Catania , provenient i da 
Koln (Germania) i genitori 
del p re te tedesco, il 23enne 
Wolfungo Fr iedr ich, m i s t e ­

r iosamente scomparso sullo 
Etna. Essi h a n n o preso al log­
gio in un a lbergo ci t tadino ed 
oggi sa l i ranno al rifugio Men-
za, pe r in te r rogare le guide 
che pe r u l t ime v idero il loro 
figliolo e p e r p r e n d e r e con­
ta t to con le pa t tug l ie d i m o n ­
tanar i che ancora cont inuano 
le r icerche. 

La grande manifestazione di Torino 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

struito un piccolo castello di 
legno che getta intorno pol­
vere bianca. 

A questo punto, accolto da 
un'ovazione di affetto e di 
gioia, è salito sul palco il 
compagno Togliatti. Lo sfilata 
ha fermato il passo per al­
cuni minuti, mentre un nu­
volo di palloncini multicolori 
ti è alzato come un augurio 
verso il cielo, portando le 
bandiere iridate della pace 
che sui letti della città. 

La afilata riprende. Una 
no ta di umor ismo le danno 
l e masche re del c a m e r a l e di 
Viareggio, parodie di guerrie­
ri e cacciator i , c reare dal­
l'estro popolare versilicse-

Poi è la volta dell'Emilia, 
annunciata da un grande gra­
fico su cui sfanno raffigurate 
le valorose città rosse. Sfila 
Bologna con le sue fabbriche, 
e con le Torri degli Asinelli 
costruite di fiori rossi e bian­
chi. Modena avanza con un 
grosso cappello universitario, 
attorno al quale sfanno, rome 
tanti pa lad in i , i gol iardi 
emi l i an i . 

Reggio Emilia, la città che 
ha sostenuto una delle più 
belle battaglie operaie di 
nuesti ultimi anni, è accolta 
da uno scroscio di applausi. 
I lavoratori delle «Reggia­
ne» hanno dipinto sopra vn 

cartello il trattore « R. 60 », 
e lo fanno sfilare davanti 
agli occhi del popolo torine­
se . come il segno della loro 
vittoria. Cantano, anche, una 
canzone che dice tutte le 
sofferenze e i soprusi subiti: 
ma le parole finiscono in 
gioia, nella certezza di un 
avvenire migliore, quando le 
ciminiere delle fabbriche non 
si spegneranno mai più. 

Quasi correndo giungono i 
giovani sportivi di Ferrara, 
con bandiere azzurre spiega­
te al rento , quindi una com­
pagnia di r a p a c i che suona­
no la fisarmonica, accompa­
gnati dal coro. 

Il corteo è una sorpresa 
continua: già da oltre un'o­
ra, la folla sta in piedi a 
guardare, eppure non mosira 
nessun segno di stanchezza. 
Dalle fabbriche ai campi, 
dalle miniere ai porti, alle 
Università, tutta l'Italia s e m ­
bra essere convenuta su 
questo corso Casale a m o ­
strare Za parte migliore di sé. 

Adesso è la Sicilia, coi suol 
costumi e le carrette vario­
pinte, a ricordarci la vita 
dura ed eroica dei noi: ri 
fratelli del Sud. Anche i 
« pupi • sfilano, portati sulle 
braccia dalle belle ragazze 
siciliane, che sorridono 9 To­
rino col loro bianco sorriso 
e gli occhi pieni di luce. E, 

dopo la Sicilia, i minatori e 
i contadini della Sardegna. 

Halle miniere di Carbonio 
a Milano, il salto è breve, in 
corso Casale, ed ecco i nomi 
noti della Brcda, della Mon­
tecatini. delle decine e deci­
ne di fabbriche della capi­
tale lombarda. Anche i tran­
vieri sono presenti, e la lo­
ro presenza ci dice la lotta 
ch'essi hanno sostenuto e so-
s:engono a fianco degli ope­
rai. Sono nomi che rappre­
sentano un capitolo impor­
tante della storia d'Italia: 
uomini e donne in tuta, che 
già difesero queste fabbriche 
dalla guerra tedesca e fa­
scista, oggi la stessa opera 
di difesa stanno conducendo 
contro la disoccupazione e 
l'asservimento della nostra 
produzione allo straniero. 

Due ore e p iù sono pes ­
tate. Ma chi, tra la folla, si 
sente stanco? Nessuno. Que­
sta rassegna, che si svolge 
in un'atmosfera di serena 
letizia, con danze popolari e 
cori, è veramente una festa 
nazionale. 

Le delegazioni laziali, ca­
labresi, campane, marchigia­
ne, piemontesi, già sembra 
di averle incontrate altrove: 
e i volti dei par t igiani sono 
i nostri rol l i . 

Dopo i contadini del ber­
gamasco, i l folklore e » con 

ti delle campagne venete, una 
piccola macchina utilitaria 
annuncia la F.l-A.T. Il pro­
getto delle maestranze tori­
nesi s'a a dimostrare ta vo­
lontà degli operai di salvare 
questo grande complesso in ­
dustriale. Il progetto é lì, r i ­
sibile a tutti, e risibili s o ­
no i cartelli che recano le 
cifre della produzione e le 
proposte dei la Foratori. 

Di questa Torino operaia, 
forte, si sente risuonare il 
passo pesante sull'asfalto di 
corso Casale. Torino, che 
ospita oggi l'Italia, saluta n 
compagno Toghaffi e in::* i 
delegati del popolo. Saluta 
gli uomini di buona rolovuà 
che creano pace e la to ro . 

E . d'Yfro Tor ino, la folla 
ingrossa corso Casale come 
un fiume reso ìmpetuow da 
mille e mille torrenti. All'e­
co delle canzoni e delle mu­
siche mentre una pallida lu ­
ce d i tramonto imbianca il 
solitario edificio di Superga, 
tutta l'Italia dai cento dia­
letti si riversa nel Velodro­
mo per ascoltare la parola 
del compagno Togliatti. 

ITn aspetto della imponente manifestazione svoltasi a Sofia per festeggiare l 'ottavo anniversar io della Liberazione 

1 

l ' n referendum di nuovo genere ha avuto luogo a l cabare t « M a x i m ' s ' » a Par ig i . 
Giur ia v. pubblico sono s tat i infatti chiamati a stabil ire se M sex-appea l femminile 
risiede nel busto n nelle gambe. I / u n a e l 'altro si sono pronuncia t i pe r le g a m b e 

ed in part icolare per quelle della regina della Costa Azzurra 1951 Mad Reynaud 

Tra una vittoria e l'altra. Ascari non dimentica di essere padre. Eccolo infatti 
occupato a giocare con i due figlioletti Tonino e Patrizia 

iHMtKY\fF^"/.*-'.^.ài.\..<v;..^-.^ 

l 'n momento della • nuova r ivis ta della Tondiss ima: 
«Baraonda», presenta ta al Tea t ro Nuovo di Milano 

r i m o INGRAO . «lrHt«r« 

Pier» O m e n t i - retpnftaaall* 
SUbUrmcato Ttpogr. O J A L S A 

Via I V Howafef*. ]«» 

L'associazione per la rara e- la prevenzione della paralisi Infantile à» 
presentato nella piscina Marks-wav di via Burkingam Palare tra nvovo 
tipo di t w t u a e d* bagno « insommergibile » che permette anche a chi 

. n o n a» m e t a r e d i prendere « a Bagno in perfetta, sicurezza, 

n faraoso velocista britannico McDonald Bafley quando non si affida a l U 
prestigiosa velocità delle sue gambe preferisce mezzi di locomozione che 

non danno certamente l e vertigini 


